
FDiiità 


Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 


Anno 37 * nuova sene n 31 
Spedizione in abb post gr 1/70 
Lire 1 000 / arreiraii L 2 000 

Lunedi 

22 agosto 1988 * 


Il presidente è tornato a Roma dopo ja rinuncia alle ferie a Merano 
Critici i liberali, imbarazzo nella Pc. Ieri vandalismi a Brunico 


In cambio della ^unta di Palermo 
la De chiede Mil^o 



Pdeniiche su Cossiga^^,;®^ 

Cresce là tensione in Alto Adige , in vendita 


Coppa Italia 
Toma n caldo 


la violenza 


Pnma giornata di calcio ufticiale e ^bito la violenza ritor* 
na protagonista A Vicenza la partita è stala soqresa a S 
minuti dal termine per I gravissimi incidenti scoppiati fra le 
due tifoserie Là città è stata sconvolta da un corteo di un 
migliaio di tifosi veronesi, che hanno distrutto macchine e 
veinne Sul canm vincono tutte le grandi compreso il 
Milan di Swchi (nella foto) . pagina 17 
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Tntnralrln UprimafchedinadettaMa- 

lOIOCaKIO -long 1988-1989 viene in- 

Vincono jiuen»le delia «upenelm* 

nll iinaliri della panila di VIeeto 

veiTanno ftalvo dec&lM 
0 1 dOQKi conirana) premleti I vinci-'’ 

tod con dodici c undici ‘ 
pumi Questa la coloniM 
vincente 22X IIX nvlX 2 I 12 II montepremi è di 
5 408 725 864 lire 


Arrendersi 
non è posabile 


I capo dello Stalo ha rinuncialo a trascorrere 
un periodo di vaCanSe in Allo Adige per non 
Bravate con onerose misure di sicurezza su 
lotze di polizia Impegnale nella lolla al tenori- 
smo neonazista e per non offrire occasioni 
per nuovi aili Irresponsabili o criminali Cosi 
recita li comunicalo del Quirinele 
Prendiamo allo dì questa decisione, che le- 
sllmonla ancora una volta della prudenza di 
Francesco Cossiga E, lullavia, pur apprezzan¬ 
do le ragioni del capo dello Sialo, non puA 
essere Ignorala la gravità del fallo in sé al 
presidente della Repubblica è nel falli inibito 
di lecarsl in una parie d| quella Sialo di cui 
egli t primo Cittadino 
E se non vi sono le condizioni ininime di 
sicurezza per 8 presidente della Repubblica, 
quale altro cllladino può semini sicuro e ga- 
ramilo oggi In Allo Adige? Se ancora ye n'era 
pisogno, la decialonc di Cosaiga aollollnca la 
eccezionale gravilà della siluanqne a Bolzano 
e nelle vallale aleline, colpite negli ultimi Ire 
mesi da 16 ittentali, lutti ancora impunill 
OH obiettivi dei lerrorlsti neonazisii di <Eln 
flrob sono piu che chiad non solo rialferma- 
re con la violenza una primogenitura tedesca 
su quelle lerté alliayerso una attalegia della 
lensloiw che billmldlaca a MMail ìa cqmu- 
niià Itallaba ih Alto Adige, ma ailche Impedire 
che nella cofliunilà wdeaca, q,inche pelli Sud 


hniìlva - a qqaram'annl dairaccordo De da- 
ipetl-Otuber > alla.quesllone attoaleilna 

on a caso l'inlenslllcarsl degli atlenlaU avviene 
all'Indomani dell'approvaziane da patte del 
Parlamento ilaliano della nuova normaliva mi 
rapporti in le diverse corniimlà iteli'Allo Adi¬ 
ge, norme su cui adesso 1 Ausirlaé chiamala a 
esprimere il proprio gradimento, concedendo 
quella •quietanza liberalotiai che sancliebbe 
la dellnliiva sistemazione della questione Alio 
Adige Né può essere dlmeniicalo che l'azio¬ 
ne rmimidaltice dei terroiistl viene imensifl- 
candoslalla vigilia delle prossime elezioni re¬ 
gionali di novembre 

VI é, dunque. In Alto Adige una «meigenza 
democnilca» che richiede determinazione, 
tempcsilvilà, immediall InlervemI e che non 
concede a nessuno di soitratsl alle proprie 
responsabilila Ed è, allora, davvero Intollen- 
bile l'aitegglamemo del governo ilaliano Non 
ha nulla da due II prasldeme del Consiglio? E 
Il ministro degli imerni, onorevole Cava, si 
ritiene soddlstatlo di un'azione InvesligaMva 
che, a tuli oggi, non Ita consemito di meiieie 
te mani su alcuno degli esecutori e dei man¬ 
dami della sliategia della tonatone? Come iq- 
Icnde II governo nsUipfre-serenilà e sicurezza 
ai lami cilladini -, resldenli e luriaii - che in 
questi giorni vivono ore di paura e di ango¬ 
scia? 

Urgono risposleper dimostrate che lo Stalo 
democratico non si arrende e che contro gli 
siraieghi della inlolteianza e della morie lo 
Sialo e capace di chiamare a raccolta energie 
e forze per alfctmare te ragioni della Convi 
venza civile e della wia 


Il presidente Cossiga è tornato ieri mattina a Roma 
dopo la nnuncia aire ferie a Merano. Il suo gesto ha 
provocato un evidente imbarazzo nella maggio¬ 
ranza di governo e polemiche in Alto Adige. Intan¬ 
to la tensione nella zona di confine sembra cresce¬ 
re ulteriormente: l'altra notte una trentina di auto¬ 
mobili di turisti sono state dannerete da ignoti 
vandali a Brunico e in alcuni paesi vicini. 


XAVen lAUHMII P/SOU> MANCA 

■i BCH2AN0 Mentre Tareo giate nella notte tra sabato e 
di Cossiga atterrava Ieri matti* domenica 
na a Ciampino. proveniente La decisiohe di Cossiga - 
dall'lrlanda, in Alto Adige la con l'implictto messaggio sul- 
polemica per la «grande ri- la drammaticità della situazio- 
nuncia* del presidente delta ne altoatesfitt - «m sembra 
Repubblica diventava sempre scuotere però più di tanto la 
piu^rs .Da oggi siamo un m^o ranM d ì govetno. ai 
pò più soli., éTamaro mes- 

Aa«;<szi l•..«vta<un dcmocristiano Raminlo Pie- 


la regK^ E a Menu», dopo « KuirqSci'mSrno 

il indaco ^moc^iano. 

esprinre .delude ed ma- „po dello Sialo 

rem> anche il y^ndaco m, g problema < replica la se- 
della Svp, Franz Alher Inlanlo gKtena regtofiale del pei - in- 
a Brunico si régisira ^ enne«- veste lo,SUM, in tolto le sue 
moiatto di intlmjdàzione 30 articalasfonlsà cominciale dal 


auto con larga di àltre provin¬ 
ce italiane sono state danneg- 


governo, fìjiiiilanie» da (tueste 
para ormài dà troppi anni 



De Mila vuole barattare la giunta di Palermo con 
quella di Milano? In una intennsta concessa ieri a 
■La Stampa» il'piesMente del Consiglio e segreta¬ 
rio de allude a questa possibiliti rispondendo agli 
attacchi di Martelli. Sconcertate le reazioni a Paler¬ 
mo: «Non siamo oggetti da barattare», rispondono 
gli assessori, intanto ieri il sindaco Orlanido è tor¬ 
nato dail’Uiss e oggi andrà dal giudice. 


i 


a PALERMO La giunta di lano sarebbe un errore gravls- 
Palermo m cambio di quella simo Significheiebbe sgreio- 
di Milano? L'immagine della larsi di fronte agli attacchi del 
potiiica come un gioco di Mo- Pst Non credo che De Mita 


nopoU toma alla ribalta con vo 
l'Intervista concessa lena «La ra 
Stampa» dal presidente del e** 


slo« Ancora più du- 
Battaglia «lenJe» e 
alla vivibililà urba- 


Consiglio e segretario de De .-Non credo che De Mita 
Mila .La giunta di Paleimo «>*''» !«»“«> a questo gio- 
non s. locS, - dice De Mita “ 
rispondendo ai sodalisU - o ««rodi gellaie a mare la giun- 
il le FMermo, perche noi non 
u macello, non 

ndiscute apdie Milano» Un oggetti da barattare». 

ISltelanto; li sindacoOrian- 
to e provocato Immediate rea- do è tornato da un vlag^ in 

»aAni A PalAnM/k ai_- —.A.^_a.a__ TT—__ 


atoRi a Palermo, 
Òior^ Gabrielli, 


Urss e oggi dovrebbe recarsi 
dal magistrato per parlare del- 


e leader di «Ottà per I uomo», le accuse lanciate nei giorni 
replica che «barattale le giun- caldi della rivolta del pool en- 
tadlPalermoconquellaolMi- timalia 


MaimIIaIa Prendono il via domuil a 

rauiralBie Firenze i campkrnad del 

L ItSlid mondo di baseball si 

è aifi concluderanno II 7 seltem* 

un Campo 5^ Ij, di f^rma 

di tMtfWttil La manifestazkme si dispu¬ 

terà in undici città itMhute e 
vedrà la partecipazione del¬ 
le 12 nazionali maggiormenie accreditate neiramblente 
dd batti e corri, gli squadroni cubano e statunitense sono 
1 grandi favoriti mentre Giappone e Nlcara^ vedono I 
panni di^U outsider La tomìazlone italiai» ifebutta contro 
la Spagna. ^ PAGINA 1S 




Fnitaoco Cttilgi 


A « A«MIA« 


'7yj'^'”T^:T:~{rryr- 


A una stretta la crisi. I^ròseguono gli scioperi nella Slesiz 

n governo ha amvocato. 




Oltre 700 vittime, città rase al suolo 

Devastante terrràioto 


dd per la Pdoiiia & strage ndllfimalagia 


A Praga manifestano 
in lOmila 
Scxintri in serata 

wm Migliaia di persone han- numerosi arresti Itieportavo- 
no preso parte a Praga ad un ce di «Charla 77«. Slani^v 
gigantesco corteo, a vept anni Dwnty. MHoa Hwi e B^u- 
SaFinvwoito delie tqippe del 

Dallo dì Varsavia, ncNiostante etano stati fetman mentre tw- 
Un massiccio schieramento di 

S’nWle/JSSV SSS'/ilffiirtet.K'eS 

s^ ^^22 milizia hanno dliperso con la 

nuniti In p^ Vence- forza SQO peiione che aveva 
slao A tarda notte si sono ^ no promosso una manifesta- 
rilicaii sconln tra poiizia e di- jiorie a ricordo della bnmave- 
mostranti che procedevano in ra di Praga, indetta dalla Unio- 
corteo e inn^gaivano a Ou- ne ^democratica, Un'orgamz- 


beek Alcuni sono stati pic; 


politica definita «ami- 


chiati Sono anche avvenuti socialista e 


APAQNiA? 


Sono ore decisive per la Polonia. l0 Autorità han¬ 
no, in via informale, contattato Lech Walesa, lea¬ 
der di Solidamosc, per propoidi colloqui. «A patto 
che siano seri», ha replicato il premip Nobel lin- 
viàhdo la prodàib^one delio sciopfto nei cantie¬ 
ri «Lenin» di Danzica. Le principali miniere della 
Slesia continuano ad essere occupate. Ieri il Papa 
ha chiesto «giustizia e verità» per la Polonia. 


. a VARSAVIA La svolto po- avere Inizw Non poaslan» 
Irebbe essere maturata già pretendere di risolvere i guM 
nella notte dc^ che ii gover- del nostro paese con gli scio- 
no, in via informale, aveva peri» Se l'incontro (ma a qua- 
prc^msto un incontro al lea- le Uvello?) jÌ farà, si trinerà 
derdeldiscjoitosmdacatoSo- senza dubbio di una novità 
lidamosc li premio Nobel politica nlevante a distanza di 
Walma aveva nnviato, per sette anni dalla sr^ipresaione 
questa ragione, la proclama- di Solidaniosc Sulla moasa 
zione deilo sciopero a partire delie autorità avra probdril- 
da o^t nel cuiiien «Lenin» di mente influito anche la dura 
Danzica «Ho deciso di so- posizione assunta dai sindaca- 
prasKdere - ha detto Walésa li ufficiali che hanno denun- 
a tremila fedeli davanti )a ciato il graveatato sociale del 
chiesa di Suda Bngida - in paese e dell intera economia 
attesa che i coiioqui possano polacca 
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Soccorritori, • Szktzpur M) NepM, alte ricerea di sopnwttsuti ( d vittliM dopa B tMltRWto 


'Morto a Psri^ 
Jean-Paid Aion 
uedso dall’Aids 







Dalle carceri del Sudafrica 
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H Condannato a morte 
perche accusato d’aver stu¬ 
prato una donna bianca, Si- 
biya (protagonista del raccon¬ 
to che da oggi pubblichiamo a 
puntate) attende I esecuzione 
della semenza chesainevila 
bile la sua vicenda esistenzia¬ 
le è terminata la sua fine or 
mai sicura II è chiuso una 
cella nel braccio della morte 
del carcere di Durban Ma è 
propno da questo apparente 
scacco - uno scacco totale e 
definitivo > che nasce il perso 
naggio. forma viva del deride- 
no, incarnazione deirmtelli- 
genza un occhio che guanJa 
dalla finestra delia cella, una 
memonache proietta immagi¬ 
ni sul nquadro azzurro del cie¬ 
lo 

Condannato alla forca. Si 
biya afferma i propri dintli 
umani inventandosi come 
personaggio, proponendosi 
come elemento problemati¬ 
co aperto all analisi e suscet¬ 
tibile di valutazioni altre da 
quelle decisa dal sistema dei- 
1 apartheid È aita cultura del 
{apartheid che risponde Si- 
biya contrapponendole una 
via dialettica un offerta di dia- 


Apartheid, pelle bianca e pelle nera, separatezza e 
divieto. Di questo ordinano groviglio di proibizio¬ 
ni, di questo ammasso di ostruzioni concrete è 
emblema e, insieme, vivente negazione il giovane 
nero Sibiya, piotuonista del romanzo Sabbie 
nere, scritto dai sudafricano Lewis Nkosi (da venti¬ 
cinque anni in esilio) che pubblichiamo da oggi a 
puntate sull'ultima pagina dell'Unità. 


ITALA VIVAM 


logo e di interrogativo Sabbie 
nere - questo e il titolo del 
racconto > è un'ironica rispo¬ 
sta all insulto dell apartheid 
di CUI implicitamente dlmo 
stra l'irrilevanza stonca e cul¬ 
turale per protendersi ad 
esplorate l'enigma del deside 
no 

Lewis Nkosi, I autore del 
romanzo, è nato nel 1936 a 
Durban e vive in esilio dal 
1960 Noto scnttore e critico 
letterario, fece parte del gnip 
po di bnllanli intellettuali nen 
emersi intorno alla nvista 


«Drum» di Johannesburg, che 
negli anni Cinquanta inventò 
un nuovo stile d'espressione 
della cultura urbana nera, e di 
osservazione della realtà del 
I apartheid Racconto e repor¬ 
tage, f<riografia e cinema, 
jazz, spettacolo e sport si fuse¬ 
ro insieme nelle pagine del 
popolare e vivacissimo setti¬ 
manale tutto prodotto da nen. 
dando ongme a una scnttura 
sincretica e fantasiosa, ritmica 
e scattante a fra» minali 
che recuperava I ingie^ par¬ 
lalo nel ghetto e su di esso 


IN ULTIMA PAGINA 


costruiva uno siile jazzy, con 
tropartita di scelte esistenziali 
au^ci. ironiche e, insieme, 
disperate 

Le spledide immagini dei 
pnmi folografì nen - recupe 
rate neii'archivio di «Drum» 
appositamente per «l’Unità» - 
nportano intatto il clima di 
quegli anni (quando nelle cil 
ta sudafneane esolevano an¬ 
cora dei sobborghi misti So- 
phialown a Jcriiannesburg. Ca¬ 
lo Manor a Durban, il Dìsinci 
Six 8 Citta del Capo), quando 
I inteitighenzia nera, radicata 
nel ghetto, parlò di libertà e di 
dignità umana non in concetti 
astraili, ma evadendo le ma¬ 
glie della repressione bianca 
grazie al mirxoh dell'inven¬ 
zione espressiva 

Benché comparso nel 
1986 Sabbie nere nprende e 
continua il balzo fantastico at¬ 
tuato da quella eccezionale 
generazione di intellettuali di 
spersi ed esiliati dc^ il mas¬ 
sacro di Sharpeville del 1960 
ft protagonista che si autorac 
conta dai carcere e la voce di 
mille Nelson Mandela ingab¬ 
biati e pero mai distnilti anzi, 
salvali dalia certezza del pro¬ 
prio sogno 


Centinaia di famiglie massacrate. Coprifuoco 

In Btnrundi SQmila mord 
in uno scontro fra tribù 


Decine di migliaia di morti - c'è chi dice almeno 
30.000 - costituiscono il terrificante bilancio dei gra¬ 
vi disordini tribali che hanno sconvolto dal 14 agosto 
una vasta regione del Burundi. La mawioranza Hutu 
si è scatenata contro la minoranza HitsiCche peraltro 
controlla il governo) massacrando centinaia di fami¬ 
glie Più di SOmila i profughi nel vicino Ruanda. Co- 
pnfuoco nella capitale Bujumbura 


MI Fino a due giorni fa si 
parlava di centinaia, forse mi¬ 
gliata di vittime Ora questa ci¬ 
fra agghiacciante 30mila uc¬ 
cisi qualcosa come tremila fa¬ 
miglie decimate o sterminate 
Il Burundi è un piccolo paese 
afneano (circa 28mila chilo 
metn quadrati, da 4 milioni e 
mezzo a 5 milioni di abitanti) 
abitato da due etnie gli Hutu 
di stirpe bantu e i Tutsi di stir¬ 
pe nilotica I pnmi sono mag 
gioranza ma il governo e nel¬ 
le mani dei lUlsi. e questo fat¬ 
to è stato già motivo di tensio¬ 


ni e violenze Nel confinante 
Ruanda il rapporto è invertito 
qui sono gii Hutu a detenere il 
potere E il massacro sembra 
che sia stato scatenalo pro¬ 
pno da esuli Hutu nentrati dal 
Ruanda 

La carneficina si è svolta 
con ogni genere di armi, diri 
coltelli alle armi da fuoco, dai 
bastoni alle lance Gli scontri 
più sanguinosi sarebbero av 
venuti nella provincia di Ki- 
rundo Da Bujumbura, la capi¬ 
tate, sono stati inviati reparti 


dell esercito, che però sono 
stati accusati di essersi dati a 
loro verità ai massacro por ra|> 
presella. Una fonte governa¬ 
tiva a Bujumbura ha smentito 
le affermaziom di esuli Hutu 
secondo cui i iniiitaii avrebbe¬ 
ro addirittura usato ti napalm, 
affermando che gli elh^t^ 
inviati nella zona sono stati 
usati solo per missioni di jmt» 
lustrazione e di iraiqmito 
La realtà resta ONnunque 
quella di un bagno di sanguq 
inaudito, esprcssicme di rivali¬ 
tà etniche e tnbaii che i popoR 
dell Afnca si portano dim 
dall epoca del colonialismo. 
Le acque del fiume Akanyani, 
che segna ti confine (ra Ruvi¬ 
da e Burundi, trasporta cada¬ 
veri da diversi giorni A Bu¬ 
jumbura è in vigore ii copri¬ 
fuoco 11 gowmo dei Ruanda 
ha chiesto vìveri, tende e me¬ 
dicinali per gli abneno S2miia 
profughi affluiti oltre oonfipe. 
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riMità 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Qie succede an’Estì* 


C he spettacolo desolante viene dall Est in 
questi giorni che ricordano a tutti l'interven¬ 
to militare sovietico contro il «nuovo corso* 
cecoslovacco Basta guardare qua e la a 
aaaaa Mosca, a Praga, a Varsavia, a Bucarest, per 
trovare nei latti e nelle parole I segni di una crisi politi¬ 
ca e morale che continua Sembra che gli elleltl della 
lunga onda breznevlana siano ancora dominanil, siano 
più forti delle spinte al rinnovamento, che pure negli 
ultimi mesi avevano avuto consistenti accelerazioni Al 
punto che c'è da chiedersi, in questo scorcio di agosto, 
che fine abbia fallo la «pereslroika», da quali sabbie 
mobili sia siala inghiotllta, in quale soffitta sia stato 
chiuso II suo slancio Ideale 
Uggiamo II commento che l'agenzia ufficiale sovle 
llca «Tass», per firma Alexandr Kondrashov, ha dedica¬ 
lo all'anniversario del 20 agosto del 1968 e al significa¬ 
to che questo anniversario ha oggi gli argomenti, il 
linguaggio, lo Stile, il senso politico non hanno nulla a 
che vedere con gli argomenti, con il linguaggio con lo 
alile, con il senso politico a cui Gorbaclov ci na abitua¬ 
to In questi anni rimettendo in discussione passato e 
presente dell Urss e quindi di quel paesi che ne hanno 
dovuto seguire II destino La difesa dell'mlervento mili¬ 
tare suona, nello scritto della «Tassa, come un esercizio 
dogmatico e la polemica con tutti coloro che hanno 
chiesto alle autorità soviètiche di riconoscere final¬ 
mente la verità sulla «primavera di Praga* suona, a sua 
volla, come un rigurgito di metodi di una volta 'Insom- 
ma slamo rimasti a Breznev 
G allora si capisce la reazione di Sakharov quando 
dice che oggi difendere l'Invasione della Cecoslovac¬ 
chia «signlllca che stiamo vivendo un momento molto 
difficile della "perestrojkB", e che siamo m pericolo». 
In fondo al di là delle sciocchezze che ha scritto l'a¬ 
genzia ufficiate sovietica è il segnale lanciato - proprio 
come l'ha colto Sakharov - ad impressionare E a porre 
molle domande Cosa difendono i dirigenti sovietici 
quando difendono Tinlervento del 20 agosto del 19687 
0 quando rifiutano di riconsiderare II loro giudizio sul 
•nuovo corso»? E perché, dopo aver rimesso In discus¬ 
sione praticamente tutto il periodo breznevlano, lascia¬ 
no solo questo capitolo Intatto? Perché, riletti ruolo, 
funzione e valore ^litico di quasi tutte le grandi vllti- 
me dei passalo, a cominciare da Bucharin, non rileggo¬ 
no molo funzione e valore politico di Dubcek e del 
tentativo di rinnovamento a cui legò il suo nome? Cosa 
si gioca a Mosca e all'Est su quel vulnus di venl'anni fa? 
Cosa Impedisce che venga curàla quella ferita ancora 
aperta e che pesa sul presente? Forse nasce propno da 
qui, dal presente, questo grande mistero che avvolge la 
•pereslroika» e che nello stesso tempo tende a svuotar¬ 
la, a ridurne portata e Impatto, a snaturarne valore 
morale e politico Dqv'é la credibilità di un rinnova¬ 
mento sovietico che non faccia i conti non solo con 
Praga '68, ma con lutto ciò che questo rappresenta 
oggi. In Cecoslovacchia e nell Est? Cioè con una que¬ 
stione di democrazia senza la quale - Gorbaclov lo ha 
ripetuto Infinite volte - non si può parlare di sociali- 

non si sa bene di cosa parlare quando si parla di un 
paese, la Cecoslovacchia,appunto, dove - ultimo epi¬ 
sodio dl,ques|o yenlenniQ di arbitrio - capitodiiesaefe 
fermali dalla polizia, come é successo al tre portavoce 
di «Charla 77». solo se gl vuole consegnare una lettera 
alTambasclata sovietica Cosi come non si sa bene di 
cosa parlare quando in Polonia, a soli pochi mesi dal- 
l'pHìmacrlsI sociale esplosa In maggio, Il gòverno tor¬ 
na ad alfronlare minacciando l'arma della repressione 
un movimento di protesta operaio, nel paese europeo 
che ha i salari e II tenore di vita più bassi (forse con la 
sola eccezione della Romania, che tutte le cronache 
descrivono alfamaia e dominata da una spietata tiran¬ 
nia). Allora se si contempla questo triste panorama, nel 
momento In cui da Mosca viene lanciato II «nlet» della 
•Tass»,è giusto chiedersi dove ala finita la «peresliojka» 
di cui Gorbaclov cl ha parlalo In questi anni. 

De Mita saluta Orlando 

S in una intervista concessa alla «Stampa», Ieri De 
a ha detto' «Orlando é II sindaco di Palermo, non ce 
un altro,. U giunta di Palermo non si tocca, almé¬ 
no non si tocca se non si rldlScute Milano» Quindi ora 
tutto é chiaro' tu dal una cosa a me e lo do una cosa a 
le. I discorsi falli a Palermo e su Palermo, sulla mafia, 
sul modo nuovo di far politica, sulla trasparenza ecc 
sono tulle balle. Uè cose dette a Milano dove si è 
coslllulla una giunta di sinistra sulle rovine del penta¬ 
partito e per dare risposta ai problemi del milanesi 
sono lune balle Se De Mila e Craxi si Intendono, lo 
scambio è possibile De Mila licenzia Orlando e Craxi 
ordina a Pillitteri di sciogliere la giunta milanese per 
rimettere Insieme I cocci del pentapartito SI. onorevo¬ 
le De Mita, é amaro dirlo, per usare la sua espressione, 
ma questa concezione della politica dove si possono 
scambiare giunte di grandi citia come poi già late con 
le Casse di risparmio è vergognosa II direttore di Re 
pubblica potrebbe dedicare a questo De Mita l'edilo- 
riale di martedì 
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Commenti 



-Un problema ormai mondiale 

Nel Duemila in Italia circa il 18% 
della popolazione avrà più di 60 anni 






La * 






■i Non tolleravano piu di 
vivere in solitudine, di non 
essere considerati parte in¬ 
tera della società Privati del 
loro valore come persone, 
con poclie possibilità di vi¬ 
vere e sviluppare le proprje 
capacità di autonotnia, iso¬ 
lali. abbandonati Italia San* 
droni e Oullio Bacci rispètti* 
vamente di 78 e 72 anni, ro* : 
mani di Centocelle. pongo¬ 
no (ine alla loro esistenza 
proprio nello stesso giorno 
tn cui ia commissione parla 
menlare d Inchiesta sulle 
condizioni de^ìi anziani ne¬ 
gli istituti visita a sorpresa aP 
cune strutture socio assi¬ 
stenziali della capitale Epi¬ 
sodi come questi, che co¬ 
stellano la vita quotidiana 
soprattutto nelle aree metro¬ 
politane, riportano alla luce 
In tutta la sua durezza e 
drammaticità la questione- 
anziani che in tempi di eva¬ 
sione e di vaconze è esposta 
pio che mai ad una sistema¬ 
tica azione di rimozione col¬ 
lettiva Delle persone anzia¬ 
ne ci si accorge quando han¬ 
no un comportamento ecla¬ 
tante che Interrompe l'uni¬ 
formità della vita quotidiana, 
provocando sorpresa e me* 

^ raviglia 

Il fenomeno Ma la dimensio¬ 
ne del problema è talmente 
vasta e generalizzata che 
non può essere ndotta a va¬ 
lutazioni di singoli eventi 
Essa richiede un inquadra¬ 
mento coerente ed una coe¬ 
rente poltica di intervento 
sociale Come promemoria 
per i lettori e per la commis¬ 
sione d'indagine incomin¬ 
ciamo col dire che i dati che 
le agenzie mlernazionali di 
ricerca forniscono sono 
molto evidenti e permetto¬ 
no, se utilizzali di program 
mare in anticipo politure di 
prevenzione Nel Duemila la 
popoiazione mondiale sari 
di 6 miliardi e 200 milioni, di 
questa oltre cinque miliardi 
e concentrata nei paesi sot¬ 
tosviluppati o in via di svilup 
po li 9 4 per cento dell mie 
ra popolazione avra piu di 

■i In questo agosto afoso 
dai Mezzogiorno e dalle isole 
non sono mancate notizie 
■calde» per )e prime pagine 
dei giornali E non sono man 
cab commenti interviste e di¬ 
chiarazioni SUI falli piu clamo¬ 
rosi e significativi Dobbiamo 
dire che chi voleva capire co 
me stanno oggi le cose nel 
Sud di questo pàese postmo 
derno poteva farlo stando in 
vacanza leggendo un quoti 
diano e guardando la tv lo mi 
permetto di ricordare molto 
sommariamente cosa abbia 
mo appreso e visto in questo 
mese Cominciamo da Paler¬ 
mo capitale della Sicilia ma 
anche della malia Abbiamo 
appreso che nel palazzo di 
giustizia CI sono giudici «abu 
sivi» e sono i piu impegnati sul 
fronte mafioso Ci sono state 
polemiche aspre e punti di vi 
sta diversi ma la conclusione 
è stata miserevole e paraliz 
zante A Palermo comunque 
SI continua ad ammazzare Ci 
sono morti che non fanno no 
tizia Ma pare che siano stcr 
minati tutti gli uomini che fa 
cavano capo ai Greco e per 
sone che sapevano qualcosa 


Gli ^anziani oggi. Un problema che o^ 
mai ha dimensioni mondiali e che vie¬ 
ne élla luce spesso solo m occasiona 
di avvenimenti di cronaca, come quel¬ 
lo recente di due coniugi romani che 
hanno deciso di por fine alia loro esi¬ 
stenza in maniera tragica. Nel Duemi¬ 
la la popolàZione del nostro pianeta 


sarà di 6 miiiardi e 20D milioni e si 
prevede che H 9,4% avrà più di 60 
anni. In Italia Tindice di invecchia¬ 
mento sarà tra i più aiti del mondo» 
Sempre nei Duemiia quasi 3 milioni di 
itsiiani, in prevalenza donne, avrà più 
di 75 anni, e la maggior parte è candi¬ 
data a vivere in solitudine. 


60 anni di età. mentre d 2 2% 
più di 75 anni Per quanto 
cqncerne lltslia,la popola-^ 
zione Che nel Duemila avrà^ 
piu di 60 anni ammonta al „ 
17,4%, mentre quella che 
avrà più di 7S anni al 4,2%, 
f Indice df invecchiamento 
della popolazione italiana 
calcolato sempre nel Due¬ 
mila sarà (ra i più aiti del 
mondo pari cioè all'86 2%, 
esso e superato soltanto dal¬ 
le due Germanie dal Lus¬ 
semburgo e dada Svizzera 
(dati consiglio d Europa) 
Quasi tre mTiioni di italiani, 
prevalentemente donne, 
avranno, sempre nel Duemi¬ 
la, un'età superiore ai 75 an¬ 
ni, di questi la maggior parte 
sarà canditala a vivere oa so¬ 
la dentro qualche istituto In 
una condizione di dipen¬ 
denza totale Occorre dotar¬ 
si per tempo di mezzi e strut¬ 
ture se SI vuole garantire alle 
persone anziane la loro inte¬ 
grazione nella vita della co¬ 
munità locale, lo sviluppo 
della loro socialità e della lo¬ 
ro partecipazione alla vita 
attiva 

I punti cnidali Per raggiun¬ 
gere questi obiettivi si deve 
affermare il convincimento 
generale che la persona an¬ 
ziana 

a) è una risorsa, e che m 
un mondo dove le risorse 
nOn sono illimitate, essa de¬ 
ve trovare una sua specifica 
collocazione dentro un pro¬ 
getto sociale che punti sul 
lautonomia 1 indipendenza 
e I interlocutorietà delle pei- 
sone E questa collocàzione 
non può essere quella degli 


Nel sistema mafioso si stabili 
scono COSI nuove gerarchie o 
SI rafforzano quelle esistenti 
per nstabiliore i «ordine* tur 
baio con il maxiprocesso In 
tanto al Comune c e ancora 
una giunta nanomala» e un sin 
daco che «sgarra» a parlare e 
SI trova subito un avvocato so 
cialista che fa un esposto aita 
Procura per ottenere «chiari 
menti» Infatti li sindaco è sta 
to prontamente convocato 
dal magistrato che vuole sape 
re cosa significa che «la mafia 
SI presenta spesso con il volto 
delle istituzioni» e che e in 
corso «un ritorno indietro a 
quando la mafia colludeva 
con la magistratura e gli mve 
stigaton» Francamente non 
ho capilo qual è il «chiarimen 
to» che chiede il giudice In 
passato e non solo in passato 
CI sono state collusioni'^ Basta 
leggere tutta la letteratura 
(quella seria) sulla mafia e tul 
le le relazioni delle commis 
sioni d inchiesta parlamentari 
che da) 1866 in poi si sono 
succedute per capire che co 
sa sono state le collusioni Ca 
ro giudice se la mafia non si 
presentasse piu anche con il 


Giuseppe oe LUCA • 

ospedali e degli Istituti luo¬ 
ghi, questi, dove le nsorse 
umane sono perdere. Pre¬ 
venire I ospedaiìzzazaone ed 
il ricovero negh istituti so- 
cio-assistenzialt significa n- 
conoscere e massimizzate le 
jcapacità residue delle per¬ 
sone anziane tutelare 1 toro 
diritti civiti ed umani, consi¬ 
derarle parte attiva della so¬ 
cietà e non negarle e rifiutar¬ 
le 

b) non deve subire un ac¬ 
costamento meccanico ed 
una assimilazione con la 
condizione di malato Que¬ 
sto automatismo di penero 
che vede nell anzianos un 
malato è alla base di molte¬ 
plici distor^oni cultumli e 
psicologiche che si manife¬ 
stano con un eccedo di pro¬ 
tezione o abbandono, con 
una ipervalutazione o sotto¬ 
valutazione dei SUOI proble¬ 
mi, con ia mancanza di sti¬ 
molazioni con la vita attiva, 

c) deve avere diritto ad 
una vita sociale, affettiva re¬ 
lazionate Famiglia e lavoro 
sono in genere i cardini su 
CUI SI sviluppa una vita di re¬ 
lazione La crisi del sistema 
famiglia sempre più nuclea- 
le, e l'espulsione precoce 
dal mondo del lavoro porta¬ 
no I individuo a sentirsi 
escluso ad avere poca fidu¬ 
cia in sé, ad accettare la sua 
inattività come un destino 
Lina volta assolte le funzioni 
famihan e quelle lavo''ative 
egli Viene legittimato nel suo 
giudizio di inutilità ed acce¬ 
lera il suo processo di dete- 
noramento ed invecchia¬ 
mento fisico e^mentale Co¬ 


struire le alternative alia cnsi 
dei sistema famiglia e del si- 
$ten>p lavorp, mediarne pii 
uso inieliigenté ed Idipegna» 
to del tempo di vàa peirnèt- 
te di prevenire errori di 
orientamento nell'uso delle 
nsorse destinate agli anzia¬ 
ni 

GH obiettivi itrgieglcl. Solo 
se si afferma questo nuovo 
approccio culturale ai prò 
blemi delle persone anziane 
si possono formulare ipotesi 
di lavoro innovative Al pri¬ 
mo posto mettiamo la de- 
medicaiizzazione dei biso¬ 
gni Questa la si ottiene se si 
parte dal presupposto teori¬ 
co e pratico che 1 anziano e 
una i^rsona, la quale espri¬ 
me m maniera unitaria e glo¬ 
bale bisogni legali ad un 
contesto di vita specifico 
Non esiste, cioè, la persona 
anziana in astratto, ma nella 
concretezza delle condizio 
ni matenali di esistenza So¬ 
lo se si conoscono queste 
condizioni possono essere 
compresi i bisogni che essa 
e^rime Una loro lettura ri¬ 
duttiva, prevalentemente sa- 
nitana e farmacologica, 
mette tranquilla la coscienza 
dei normali ma ghettizza 
sempre di più gli anziani 
Demedicalizzare significa 
guardare alle radici storiche 
e sociali, ai contesti di vita 
alle potenzialità di trasfor 
mazione, superare il silenzio 
e la passività Segue poi la 
promozione dell^ntervenlo 
a domicilio non solo a scopi 
a^istenziali e sanitari ma an¬ 
che per favorire 1 integrazio¬ 
ne nella vita sociale e cultu 
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Palermo, mafia 
e «pudici abusivi» 



volto di certe tsMuziom e non 
Cl fossero collusioni non ci sa 
rebbe piu la mafia Di che stia 
mo discutendo^ La mafia e 
mafia e non solo delinquenza 
comune perché ha un cordo¬ 
ne ombelicale che la collega 
al potere politico -a certe isti¬ 
tuzioni Se questo cordone è 
stata spezzalo la partita è allo 
ra vinta Se c e ancora questo 
cordone occorre dirlo, de¬ 
nunciarlo altnmenti tornt^uno 
ai sindact di Palermo che di 
cevano che la mafia non esi 
sie che è un invenzione dei 
comunisti e non c era un ma 
gistralo che lo convocasse per 
ottenere «chianmentl» 
Comunque bisogna pigliare 
atto che finalmente abbiamo 


un nuovo alto commissario 
per la lotta alla mafia Anche 
quello che e andato via era 
«alto» Tutu sono «alti» Chi so 
no I «piccoli commissari»'^ 
Giuliano Montana e Cassarà 
che erano tanto piccoli da es 
sere schiacciali dalla mafia^ 
Un giornale ha titolato su sei 
colonne «Sica sbarca di notte 
a Palermo» E perché di not¬ 
te? La notte fa mistero o da la 
sensazione di un uomo che si 
muove nei buio Non lo so io 
auguro sinceramente a Sica di 
lare bene i suoi poteri non 
sono ancora chiari come non 
lo erano quelli di Dalla Chiesa 
Atfonzione Non scherziamo 
col fuoco So bene che si trai 
ta di conferire poteri che sono 


al limite della Costituzione da 
to che in Sicilia a norma delio 
statuto e il presidente della 
Regione che ha i poteri di 
coordinamento e di sovrin 
tendenza dell ordine pubbli¬ 
co Ma I presidenti hanno da 
tempo abdicato hanno nnun 
ciato sono stati invischiati nel 
sistema di potere Pino a 
quando l autonomia non sara 
riconquistata e bene che 1 Al¬ 
to commissario abbia i poteri 
necessari Questo dissi quan 
do fu nominalo Dalla Chiesa e 
questo ripeto oggi 
Per restare in Sicilia abbia 
mo avuto la notizia che a Ca 
lama dove i! Consiglio comu 
naie sì era sciolto per decom 
posizione della maggioranza 


Intervento 

Morte deirAdriatico? 
Oltre ai fosfati 
c’è la zootecnia 


LA^RA CONT| 

ichiarazioni e in- E soltanto l’humus permette 
terviste di mini- che li terreno trattenga I ni- 
sin amministra trati e i fosfati senza farli de- 
tori scienziati fluire in eccesso nelle ac- 


mmmmmm sull eutrofizza¬ 
zione dell Adriatico com- 


que Inoltre la ricostitu^one 
e il ricambio regòtare del- 


pongono un dibattito più ('humus hanno un effetto fa- 
ricco di quello di alcuni an- vorevole contro l'erosione 
ni fa quando non si usciva dei suoli a opera del vento 
mai dall'angusta tematica in j^ura, e contro I rapor- 
dei fosfati aggiunti ai deter- tazione dei suoli a opera 
sivi Oggi sì cerca di indivi- delle ^cque sulle pendici 
duarc anche altre fonti di sono quindi fattori di stàbi- 
fosforo, ed è logico che lizzazione del teneno, e di 
questo avvenga dato che i equilibrio Idrogeologico. 
primi fenomeni inquietanti L'ulilizzo delle deiezioni 
di eutrofizzazione ebbero animali in funzione feitlliz- 
mizio alcuni decenni fa, zante è quindi di gran lunga 
quando I aggiunta di fosfati l'ihteivento più importante 
ai detersivi raggiungeva per che si possa fare contro 
sino il 15%, ma la situazione l'eutrofizzazione perché fa- 
e andata rapidamente ag- rebbe ^rire sia i fosfati 


gravandosi anche in presen¬ 
za di provvedimenti limitati 


zootecnici sia i fosfati agri¬ 
coli, e al tempo stesso offri¬ 


vi che hanno fatto diminuire rebbe la protezione della 
tale valore sino all attuale falda contro il pericoloso 
2 5% e li fenomeno dell’ac- inquinamento da nitrati, oi- 
cumulo non basta a spiega- tre al miglioramento della 
re I andamento drammalh qualità dei suoli c delle 
camente crescente delle piante | 

proliferazioni atgali (conce* Ma ('utilizzo delle deie- | 
diamoci tra parentesi, di zionl animali (o attraverso 
rammaricarci che il grande ia pulizia a secco delle stai- I 
potere della tv sia talvolta le, o con allevamento brado ! 
utilizzato nella divulgazione e semibrado) presuppone ' 
di ven strafalcioni, come è una nstmtturazione della 
accaduto il 20 agosto quan- zootecnia, con la rinuncia 
do il Tg2 ha interpellato un alle grandi concentrazioni 
■esperto» deH’università di di allevamenti a fondovalle, 


Trieste, secondo il quale I u- 
nica causa dell'entità cata- 


e con la ricostituzione del- 
I iniegrazicme fra agricoltu¬ 


rale, per ripristinare la ric¬ 
chezza delle relazioni inter¬ 
personali 

Per realizzare questo 
compito bisogna colmare vi¬ 
stose» lacune, a cominciare 
da quella dei personale Es¬ 
so non solo dev essere n- 
qualificalo, ma deve acquisi¬ 
re nuove competenze poi 
che I intervento sulla rete 
delle relazioni e delle op 
portunita sociali può genera 
re Situazioni di accettazione, 
riiiuto, paura Saper lavorare 
su questi particolari steli d a 
/Ólmo individuali e collettivi 
significa contribuire a preve 
nire ricoveri e costi sociali 
elevali Un personale appo 
Sitamente preparato che 
sappia lavorare in equipe e 
con modelli integrati di in 
leivento e una risorsa pre 

ZiOSd 

Infine per i gruppi sociali 
piu compromessi, come so 
no le persone anziane con 
severe infermila mentali si 
devono predisporre oro 
grammi pilota e sperimentali 
di intervento Finora esse 
sono state internate nei ero 
nican, ridotte a condizioni 
di vita subumane vittimizza 
te Questa loro condizione 
generale di abbandono as 
sociata anche ali idea che 
1 infermila mentale e inestri 
cabilmente legata alla con 
dizione di invecchiamento 
fino a diventare un luti uno 
con esso ha rallentato le n 
cerche e gii studi sulla de 
menza senile, sulle sue for 
me di trattamento e dt nabi 
Illazione psico sociale E 
prevalso 1 orientamento che 
per loro I unica forma di in 
tervento plausibile e il nco 
vero, nell ottica di un prò 
gramma moderno di lavoro 
il ricovero e l ultima risorsa a 
cui attingere dopo che tutte 
le altre sono state speninen 
tate e non per Interrompere 
la stona deli individuo co 
me se fosse 1 anticamera 
dèlia morte ma per conti 
nuare nella speranza di vita 
• psic/ìiarro 


sirofica della euirofizzazio- ra e tdlevamento nel recu¬ 
ne di quest'anno è climati- pero delle pendici a funzlo- 
ca. dato che «non vi è stalo ni produttive È in questa 
quest anno un apporto di prospettiva che II problema 
fosforo maggiore che negli dell'eutrofizzazione deve 
altri anni» con tanti saluti al essere considerato, per non 
fenomeno dell’accumulo) arrischiare che un costoso 
Si comincia a parlare con sistema di depurazione di 
sempre maggiore insistenza terzo stadio («r 1 abbatti- 
delle altre grandi fonti di fo- me.'ùo dei fosfati si riveli in 
sfati, e pnncipalmente dei futurounagiganiesca«mac- 
fosfati che giungono ai cor^ china inutile» Questo po- 
d acqua per il dilavamento irebbe avvenire il giorno in 
dei terreni coltivati, auspi- cui l'eccesso di nitrati neifé'' 
cando tecniche agricole più falde acquifere ci costrin- 
razionali, e un impiep più gesse a riprendere in es^ . 


parsimonioso dei fosTauar» glt^mente il probl^ji^i^ 
tificiali. Ma, per quanto con- ^ita zootecnia e dei jertP 
cerne i fosfati origint\lii dai lizz/inU artificiali, dulp'che. 
ricambio dégli organismi «perlediflerenticaraiténitV?^ 
umani e degli ammali alle- che dei nitrati e dei fosfatij(|i\’ 
vati, non si va al di là della suoli agrari, mentre con^ ; 
prospettiva di depuratori gnano i fosfati alle acque ^ 
dotati di «terzo stadio» per superficie, consegnano I ni^ 
1 abbattimento dèi fosforo trati direttamente alle falde, 
(e qualcuno comincia già a eun eccesso di nitrati rende 
suggerire la depu>acione di ia falda pericolosa sia per 
terzo stadio anché per f liu- usi potabili umani sta per 


mi piu inquinati, dove aftlul- l'abbeverata deg[i animali 
scono anche i fosfati di ori¬ 
gine agricola) L’attenzione ccorre dunque 

de) pubblico viene poiàiiz- M B accingersi a 

zata suliultenore diminu- I M un'impresa co- 

zione dei fosfati nei detersi- iossaie, quella di | 

VI, e sul progetto di costruì- attuare una ri- ' 

re una massiccia rete di de- forma della zootecnia, ba- 
puraton con terzo stadio sala sulla ndistnbuzione de- 
Nel suo complesso que- gli animali sul territorio con 
sta proposta trascura com- railevamenio brado e semi- 
pieiamente il fatto che rtiw- brado,' e con aUevwtenl^ii^v^ 
piego dei fenllizzanii artili- stalla abbastanza piccoli d» 
ciali sara sempre eutroliz- rendere possibile il nciclo 
zante (per effetto dei fosfa- delie deiezioni ammali 

ti e anche dei nitrati) e perì- campi coltivati È una strada 
coiosamente inquinante lunga, impegnativa, difficf^ 
(per effetto dei nitrati) in le* ma finora nessuno ha 
quanto solamente la conci- scoperto una possibile scor- 
mazione organica, con resi- ciatoia E se continueremo 
dui vegetali passati o altra- a illuderci, una volta che sia 
verso gii organismi (il tradì- sufficiente abolire i fosfati 
zionale «concio di stalla») o del detersivi, e un'altra volta 
attraverso il trattamento dei che la soluzione sia netìa 
nliuti domestici o agromdu costruzione di depurati 
striali (li moderno «com- sempre piu numerosi e co- 
post» che pero e troppo stost e sofisticati, nel frat- 
povero di azoto e fosforo e tempo si accrescerà I accu 


altri elementi mdispensabi 
II) permette la ncostituzlo 
ne e lì ricambio dell humus 


e dove si sono nfatte le elezio¬ 
ni gii uomini chiave dei siste¬ 
ma di potere non potendo 
continuare a fare quello che 
hanno fatto per treni anni, 
hanno paralizzato tutto La 
De ha detto il sindaco Bian¬ 
co un repubblicano eletto 
dalla sinistra e dai laici, ha fat¬ 
to apertamente appello ai 
franchi tiraton Che ne pensa 
1 on De Mita*^ E queU'autenti- 
ca associazione a delinquere, 
che ha soci (n tutu l partiti del¬ 
la vecchia maggioranza, ha n- 
sposto prontamente TUtto 
ora è paralizzato 
L «associazione» ha messo in 
mora ancora una volla la de¬ 
mocrazia Ha questo potere 
La Oc oggi non è in grado di 
governare come nei passalo 
con I «associazione» mala usa 
per non fare governare altri 
Si possono nominare cento 
alti commissari ma se non si 
spezza questo sistema la ma¬ 
fia non sarà battuta e ta demo¬ 
crazia nel Mezzogiorno sarà 
sconfitta Siamo l'unico paese 
del mondo dove si continua a 
sequestrare per estorsione 
Ma ancora una volta abbiamo 
sentito chiedere allo commis 


mulo di fosfati nelle acque 
di superficie, e di nitrati nel¬ 
le falde 


sano^ legge eccezionale, ta¬ 
glie E dal 1860 che lo Slalom 
presenta al Sud con aiti com- 
missan, prefetti di ferro, leggi 
eccezionali, interventi straor- 
dinan, come la Cassa per i) 
Mezzogiorno E tutto e come 
prima ©peggio di prima Scal- 
fan dice che De Mita somiglia 
al «miglioreDeGaspen»eue 
Mita, sul giornale di Scalfari, 
scrive che De Gaspen è stato 
grandissimo, gli anni del cen- 
insmo degaspenano e scel- 
biano sono sii anni felici che 
ci hanno evitalo lo sbando e 
la rovina Anche nel Sud Ave¬ 
te letto la stona di Emanuele 
De Gtorsi, il ragatuzo acuissi- 
nato in Germania ila due rapi- 
naton? La stona dei suoi Mnl- 
loii di suo padre con un lavo¬ 
ro duro e precario, di sua ma¬ 
dre costretta a separarsi da) 
marito e tornare a Lecce e pot 
ancora m Germania e cosà una 
vita Anche questa è una noti¬ 
zia che viene dal Mezzogior¬ 
no. quello di Oe Gaspen e di 
Sceiba e poi dì 0^16 di De 
Mita, nop è così? Dimentica¬ 
vo. c è una notizia anche da 
Napoli, la capitale del Mezzo¬ 
giorno CiroCirillostascnven- 
00 le sue memont* 
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POLITICA Interna 


Cossìganonva 
in Alto Adige 


«Slama delusi e amare^ati» I commenti della stampa locale 

La decisione del capo dello Stato «Ora ci sentiamo un po’ più soli 
ha suscitato sorpresa tra perché viene a mancare 

______ gli amministratori de e della Svp un segno di pacificazione» 

«Un erroice non venire qui a Merano» 

Brunico, vandali mettono in fuga turisti 


La cancellazione del soggiorno del capo dello Stato 
ha creato sorpresa, sconcerto e amarezza a Merano e 
in tutto l'Alto Adige I «deludenti risultati» delle inda¬ 
gini e una situazione torbidamente segnata dal dato 
patologico e cronico de) terrorismo, disegnano il cli¬ 
ma in cui è maturata la decisione di Cossiga L'altra 
notte a Bmnico danneggiate una trentina di automo¬ 
bili con targa di altre province 


XAVm ZAUIiflf H 


■1 MCRANO Lapparla 
meplo riservato al presìden 
te della Repubblica all alber 
go di Castel Freiberg è rima 
sto vuoto L antico maniero 
medievale Fragsburg (lialla 
nizzato dal fascista Totomel 
In Castel Verruca)^ si trova 
alla periferia di Merano a 
700 metri di quota, immerso 
nei verde In posizione domi 
nanfe la splendida conca di 
Merano 

li castello nella seconda 
guerra mondiale nel perio 
do in cui i Alto Adige diven¬ 
ne parte dei Reich hitleriano 
come zona operativa delle 
Prealpi, venne adibito a de 
posilo di munizioni delie Ss 
hitleriane per la sua posizio 
ne strategica che ne faceva 
una costruzione ideale per 
essere difesa Ed è questa la 
ragione per cui. evidente¬ 
mente, era stato scelto dallo 
staff delta presidenza delia 
Repubblica per il soggiorno 
di Francesco Cossiga 

La notizia delia rinuncia 
de) capo dello Stato alla sua 
vacanza meranese ha crealo 


sorpresa amarezza, delusio¬ 
ne li primo a reagire, già sa 
baio nella tarda serata è sta 
to il sindaco della citta il de¬ 
mocristiano pino Rossi, che 
ha dichiarato «di essere ri¬ 
masto di sasso* all annuncio 
dei Quirinale Poi stamane è 
stata la volta del vicesinda 
co, già primo cittadino di 
Merano Franz Alber, delia 
Svp Da un paio di legislatu¬ 
re c ò una sorta di «staffetta 
etnica* per cui per metà legi¬ 
slatura il sindaco è di lingua 
tedesca (Svp) e per la se 
conda metà italiano (De) 
Ed anche questo è un fatto 
emblematico del)e vicende 
di questa terra {:«r cui la ro 
(azione tra un italiano e un 
tedesco è l'espediente con 
cui Merano ha risolto il di 
lemma creato dal responso 
del censimento etnico dei 
19gl in cui i cittadini si di¬ 
chiararono al 50% di lingua 
tedesca e al 50% di lingua 
italiana 

Comunque anche Franz 
A)ber hà espresso «delusio¬ 
ne ed amarezza* per il die¬ 


trofront di Cossiga 

Di questi sentimenti chia¬ 
ramente riscontrati anche 
tra la gente, si fa mterprete il 
direttore del quotidiano in 
lingua italiana deila regione 
Aito Adige Luciano Ce- 
schia che scrive che quello 
di Cossiga «e un errore* che 
lascia i cittadini di questa 
terra «un po piu soli (wr af¬ 
frontare I problemi del futu¬ 
ro* E mancato con la rinun¬ 
cia alla visita di Cossiga in 
Allo Adige - secondo Ce- 
schla - quel segno di pacifi 
cazione e di speranza che il 
capo dello Stato avrebbe 
potuto seriamente rappre¬ 
sentare ed è questo che 
■hanno ben compreso colo¬ 
ro che muovono i burattini- 
terroristi Hanno capilo - 
prosegue Ceschia - che at¬ 
torno all autonomia si sta ri¬ 
costruendo una grande soli¬ 
darietà e vogliono rompere 
li meccanismo della riconci- 
Itaziqne* 

£ chiaro che ci si sta muo 
vendo in una situazione tor¬ 
bida in cui c è chi mostra di 
avere tutto l'interesse a crea 
re confusione e sconcerto 
tra la gente Cosi in vista di 
ogni passo decisivo della vi¬ 
cenda altoatesina, puntual¬ 
mente, fanno la loro appari¬ 
zione gli sciacalli del tritolo 
e degli attentati Ultimamen¬ 
te il passo decisivo che è ve¬ 
nuto maturando è quello 
della chiusura della vertenza 
altoatesina ne) suo risvolto 
internazionale. chiusura 


osteggiata dagli irriducibili 
di lingua tedesca ma anche 
da settori dello schieramen¬ 
to politico Italiano con alla 
testa i neofascisti del Msi, 
che quassù ha fatto (e sue 
fortune grazie alla disserina 
la gestione dei vasti poteri 
autonomistici da parte della 
Svp e dalla De 
L'altra notte una trentina 
di macchine con targa italia¬ 
na, ma non detta provincia 
di Bolzano sono state dan 
neggiate a Brunice e in paesi 
vicini (San Lorenzo e Slego- 
ma) Con dei punteruoli gli 
autori hanno lacerato i co¬ 
pertoni delle autovetture, 
parcheggiate m diverse zo¬ 
ne Due giovani turisti rima¬ 
sti a dormire nella loro auto, 
perché senza posto in alber¬ 
go sono stati svegliati dall'a¬ 
zione dei vandàli e hanno vi¬ 
sto due persane fuggire sot¬ 
to la pioggia battente Era 
circa I una della notte Alcu¬ 
ni turisti proprietari delle au¬ 
to danneggiate le hanno fat¬ 
to riparare (con qualche dif¬ 
ficoltà, nella giornata di 
chiusura festiva delle offici¬ 
ne) e sono subito npartiti 
Oggi l'azienda di soggiorno 
e l'amminisirazione^comu- 
nale di Brunico esamiperan- 
no la possibilità di decidere 
iniziative a favore delle vitti¬ 
me del gesto vandalico 
NeU'aultima settimane. 
l'Alto Adige ha visto attenta¬ 
ti che si vogliono etichettare 
come «tedeschi* (quello alla 
centrale Enel di Lana) o co¬ 


me «Italiani* (un’altra bom 
ba a Lana) contro i «tede¬ 
schi» e con i) messaggio mi¬ 
naccioso nei confnmti di 
Cossiga, scntto In italiano da 
un sedicente quanto fanto¬ 
matico «Gruppo anti-italia- 
no* 

In questo contro l’altro 
giorno è venuto a Bolzano il 
sottosegretano all interno, 
Giorgio Postai, cpn il capo 
della polizia Vincenzo Pari¬ 
si per un piccolo vertice sul¬ 
la lotta al terrorismo altoate¬ 
sino E 11 sott(»egretarÌo ha 
dichiarato che i ristatati di 
tale lotta sono finora «delu¬ 
denti* fornendo contempo¬ 
raneamente il dato di Smiia 
uomini attualmente impie¬ 
gali in Alto Adige, un dàto 
allarmante in una situttztone 
in CUI c è chi spinge dichia¬ 
ratamente per la mihtanzza- 
zione della questione altoa¬ 
tesina 

In questo clima è matura¬ 
ta la decisione di Francesco 
Cossiga del quale. n(erendo 
la notizia delle minacce n- 
vollegli dallo sconsiderato 
del «Gruppo ènti iiaiiano», i) 
quotidiano in lingua ledesqa 
Ùolorhtten diceva che Cossi- 
ga «nativo della Sardegna, 
esperto di questKHii autono¬ 
mistiche, è un amico del Su- 
dtirolo* Un chiaR> messag¬ 
gio contro eventuali azioni 
criminose da parte di talune 
leste calde, messaggio tanto 
più credibile perchè prove¬ 
niente da un giornale che 
non sempre dà prova di mo¬ 
derazione 




E la Volkspartei si sente sotto tiro 


Ufia novità^ a dispetco delle fipparenze, forse c'é: 
queste bombe, sia quelle cha si vogliono far attri- 
buiire ai «tedeschi» che quelie rtVendicate da «orvo* 
gliosi italiani», fanno paure soprattutto ei sudtirole¬ 
si di lingua tedesca. Il tritòlo rischia infatti di far 
saltare in aha quel complesso castello in cui la 
Volkspartei é nuscita negli anni ad accumulare nC' 
chezze, garanzie e potere 

OAl NOSTRO INVIATO 

” ^ Tlfspfisp 

■^BOLZANO Chissà a ch« stanza e la ineluttabilità di una 


cosa sta pensando m queste 
ore il «grande mediatore-, la 
guida morale e politica della 
•lunga marcia* Sllvtus Magna- 
go «Ecco vedete - ha ripetu¬ 
to per anni a Roma e a Vienna 
mosir^do sppieite bruciale e 
volantini eversivi ^lo sono il 
vostro unico interlocutore 
credibile io la vostra sola 
speranza di chiudere la ver¬ 
tenza sudtirolese evitando la 
via del tritolo* La gente però 
sa che la vertenza è virtua) 
mente chiusa e' che i prevedi 
bill aggiustamenti • magan 
combattuti resistiti - alle ulti 
me norme del «pacchetto au¬ 
tonomistico* varate dal gover¬ 
no non modificherahno taso- 


sinergia ormai matura Vale a 
dire, l'attuale coincidenza di 
interessi tra lo Stato italiano e 
quello austriaco a proposito 
della questione sudtirolese A 
Vienna, chiamata dopo la 
guerra e da un accordo inter¬ 
nazionale a garaniire I attua¬ 
zione del processo autonomi¬ 
stico della regione, sta a cuo¬ 
re I ingresso nella Cee L Italia 
può spontoriZzare autonsvól- 
ménte questo nuovo ingre^ 
e ) ha dello aperlamenle Non 
SI tratta però di un cinico 
scambio di favon Vienna sa 
che poche regioni popolate 
da minoranze etniche al mon 
do godono di un edificio auto 
nomisllco compiuto e garanti¬ 


sta quanto quello conquisfato 
dal sudtirolesi di lingua tede¬ 
sca in questi ultimi vent'annl 
)l «contratto* tra Roqiae Vien¬ 
na a^Mre quindi quanto mai 
realistico, ed aitrettahto pro¬ 
babile la normalizzazione di 
una vicenda di frontiera spi 
nosissima che ha avvelenato 
coscienze e società 
A chi mostrerà allora, Ma- 
gnago queste move spedite? 
«Non ha colpa di nulla • dico 
no amici ed estimalon - è 
questa nuova fase che Iha 
spiazzato, ora i terroristi spa¬ 
rano in realtà contro quello 
che lui ha fatto e contro la pa 
ce in Sudtirolo nessun cittadi¬ 
no di lingua tedesca - piega¬ 
no - può oggi provare it mini¬ 
mo sentimento di simpatia e 
nemmeno di tolleranza nei 
confronti di queste bombe* 
Sparano addòsso alia pace e 
su questo séno tutti d accor¬ 
do italiani e tedeschi 
Come ha spiegato a Vienna 
i) dottor Magnago quel voto di 
massa al M$i ch^ischia di tra 
sformare i) Sudtirolo in un se 
condo Ulster’’ «Ha racconta 
to ad esempio - dicono i co¬ 
munisti di Boizano - che una 
decina di anni fa propno lui m 


oppose sdegnato ad unq sere¬ 
nila richiesta de) Pei sottoscrit¬ 
ta da 1 Smila cittadini di poter 
inserire l'insegnamento de) te¬ 
desco nelle scuole materne 
italiane? Ed ha poi spiegato - 
aggiungono • che quella mas 
sa frustrata qualche anno più 
tardi ha firmato una irrespon¬ 
sabile proposta fascista di in¬ 
segnare ai bambini italiani 
non il tedesco bensì I ingle- 
seT> Chissà se a Vienna san¬ 
no, ancora che la nuova edifi¬ 
cazione popolare in Sudtirolo 
ha diligentemente separato le 
famiglie italiane da quelle te¬ 
desche nello stesso fabbnea- 
to ingressi e vano scale Isolati 
per ciascun gruppo etnico 
Una teona della separazione 
pianificata a comipclare^dahe 
scuole dove sono stali divisi 
per gruppo etnico anche i cor¬ 
tili delle ncreaziom « 

«Abbiamo diritto alla pau¬ 
ra* ha ricordalo a piu npraw 
Magnago alludendo a^queJli 
che lui ntiene I rischi di un 
«inquinamento etnico* a tutto 
vantaggio della maggioranu 
nazionale italiana ^Lo ha-npe- 
tuto perlapnmavoUaidavanti , 
ad un pubblico comunista, in 


occasione di una festa nazio¬ 
nale dell'Unità sulla neve un 
paio di anni fa a Moepa Ma 
era troppo tardi, hon per il 
dialogo, ma per Insisterà,! go¬ 
vernare coh la paura, e I sinto¬ 
mi della insufficienza delle pa¬ 
role d ordine del grande capo 
erano leggibili già nel suo par¬ 
tilo fNoifè piu I) tempo della 
paura • sostiene m aperta po¬ 
lemica con Magnago il dottor 
Ammon, l’anima confindu- 
stri^ del VolkqNutei -, la mi¬ 
noranza di 1m^ tedesca è 
ora sufficienlemente protet¬ 
ta* Alla vigilia del più recente 
congresso del partito etnico 
tedesco, Magnago stesso ave¬ 
va annunciato grartdl novità, a 
cominciare dalle sue dimissio- 
m dalia segretena del partito 
Così non è accaduto II gover¬ 
no Italiano doveva chiudere la 
partitac forse era davvero me¬ 
glio che Josse lui, Magnago, 
I mtqriocutore di questa ulti¬ 
ma fase La chiusura gli è co¬ 
stata recentemente la perdi¬ 
la del suo fedele braccio de¬ 
stro Allons Benedikler, che 
ora tenta di raccogliere il mal¬ 
contento degli irriducibili del 
suo partito^ delle «valli delle 
mele e del vino* 


Commenti dalla segreteria regionale comunista, da Piccoli e Benedikter 

n Pd censura il governo 
Tacdono i vertìd della maggioranza 

.fÙàOLO BBAWCA ' di un ampliamento la sua presenza disagi alle po nuncia < 


IP ROMA Un cedimento o 
un gesto di saggezza’ Una 
«mossa sbagliala* come lito 
lava ieri II «Corriere della Sera 
0 una scelta inevitabile che ri¬ 
marca la gravità della questio 
ne altoatesina? Il giorno dopo 
la «grande rinuncia» di Cossi 
ga al viaggio in Alto Adige 
non sembra propno che i prò 
biemi posti dalla clamorosa 
scelta del Quirinale scuotano 
più di tanto la maggioranza di 
governo Sarà per l estrema 
delicatezza della vicenda sa 
rà per la consapevolezza dei 
gravissimi limiti dell azione 
del governo nella zona di con 
fine, latto sta che ieri sono sta¬ 
ti rari ' e quasi tutti ispirati a 
grande prudenza <- i commen¬ 
ti sulla vicenda 
Nel pentapartito gli unici a 


parlare sono perora idemo 
cristiani e i liberali Ma non i 
vertici Per lo Scudocrociaio è 
Flaminio Piccoli che intervie 
ne - io sottolinea lui stesso - 
nella veste dì deputato eletto 
nel Trentino Aito Adige e di 
presidente della Commissio 
ne esteri della Camera ,Da In 
nsbruck dove trascorre una 
breve vacanza il presidente 
dell Internazionaie democn 
stiana fa sapere di essere 
«profondamente rammarica 
to* per la rinuncia di Cossiga 
«L attesa era viva da moltissi 
mo tempo e questa visita 
avrebbe dato un suggello sto 
neo allo sforzo fatto dai parti¬ 
ti ma soprattutto dalle popo¬ 
lazioni per favorire un accor 
do che garantisca una definiti 
va pacifica convivenza anche 


ne! segno di un ampliamento 
dell Europa che riporti I Au 
stria ad una sua piu autentica 
vocazione» Per superare que 
sta delicata situazione Piccoli 
suggerisce infine a Cossiga di 
recarsi comunque in visita in 
Alto Adige piu in là «in modo 
da consolidare quel circuito 
di comprensione che si è po 
luto ristabilire attraverso una 
lunga e faticosa trattativa* 

Da pane liberale vengono 
segnali contrastanti Da un la 
lo il sottosegretario agli Inler 
ni Raffaele Costa afferma che 
la decisione di Cossiga «ap 
partiene alla sfera discrezio 
naie del presidente delia Re 
pubblica* per cui non serve 
polemizzare* Dall altro An 
Ionio Patuelli dell ufficio poli 
tieo del Pii definisce «inam 
missibile* lo scrupolo del ca 
po dello Stato di arrecare con 


la sua presenza disagi alle po 
polazioni «Il terrorismo altoa 
tesino - è la conclusione di 
Patuelli - non rapprsenta pur 
troppo una novità ma la quasi 
ciclica espressione di un feno 
meno inammissibile che si è 
manifestato in troppe estati e 
che non poteva essere ignora 
lo dal Quirinale una volta fis 
sale e rese pubbliche le ferie 
presidenziali a Merano era 
preferibile non fossero disdei 
(e per quelle motivazioni 
Se dalla maggioranza di go 
verno spicca un aiieggtamen 
lodi imbarazzo una certa sor 
presa la provoca il silenzio del 
leader storico della Svp Sii 
vius Magnago Ha parlato in 
vece il rappresentante della 
minoranza più oltranzista del 
partito Alfons Benedikter 
per esprimere ii proprio «nn 
crescimento» davanti alla ri 


nuncia di Cossiga «Non pen¬ 
so - aggiunge > che fa vacan 
za del presidente detta Repub 
blica avrebbe modificato le 
cose m fatto di ordine pubbli 
co La nostra popolazione » 
chiede come mai quando era 
no I nostri sudtirolesi a com 
piere certi attentati agli ima 
degli anni 60 la polizia nuscì 
ad arrestare tutti in poche set 
limane mentre ora passano 
anni e non si arresta nessuno* 
Ma davvero la vicenda chia 
ma in causa solo le scelte e le 
responsabilità di Cossiga’ Ro 
berlo Pellegrini della segrete 
na regionale del Po contesta 
seccamente questa interpreta 
zione «di comodo» «La deci 
sione del presidente e le stes 
se motivazioni - afferma - n 
propongono un nodo centra 
le che non può piu e^re eiu 
so la latitanza dello Stato in 



Flaminio Piccoli 


tutte le sue articolazioni ri 
spetto ad una questione quei 
la altoatesina che sempre piu 
si configura come questione 
nazionale* £ proprio da que 
sta latitanza che il dirigente 
comunista trentino ia discen 
dere 1 offensiva delle forze 
eversive nazionali ed interna 
zionah Sotto accusa vengono 
messi sia la Svp per aver favo 
nto to scontro etnico e Iingui 
^ico sia partiti nazionali co 


me la De e il Psi che hanno di 
fatto surrogato sino ad oggi ta 
Il scelte «Ma non è dividèndo 
SI sulla base di parametri etni 
co linguistici che si può co 
struire un processo di pace in 
Alto Adige L abdicazione di 
Cossiga e con lui quindi dello 
Stato - sostiene Pellegrini - è 
grave L avvicinarsi delle eie 
zioni di novembre costituisce 
una miccia per I ultenore 
esplosione di Spinte eversive 
di destra ■ 



17 e 19 maggio 
A Bolzano 
si sfiora 
la strage 


La notte del 17 maggio te bombe gettano Bolzano nel 
(errore Vanno in frantumi i vetri della Rai rischiano latita 
decine di persone in un popoloso condom’nio dove ha 
sede anche la Federazione dei lavoratori delle costruzioni, 
lo stesso accade m un altro condominio nei pressi del 
Tribunale Altro esplosivo danneggia il palazzo che empita 
la Sip e il Tar Due giorni dopo, altre quutiro bombe Due 
a Bolzano e due sulla linea ferroviaria del Brennero, dove 
per puro caso non provocano un disastro II (morismo 
toma in Atto Adige con due a»oni clamorose Inizia la 
catena di esplosioni e minacce che porteranno il presiden¬ 
te della Repubblica. Cossiga. a rinunciare al suo viaggio Ri 
questa regione 


17 giugno 
Il governo vota 
Le bombe 
esplodono 


Le bombe di questi mesi 
hanno seguito spesso aiti e 
decisioni che riguardavano 
I Aito Adige ComeèKéa- 
diìto per il primo attentato 
dell'estate quello del 17 
giugno scorso Poche ore 
py|ma )) govemo aveva va¬ 
rato nuove norme per regolare i rapporti tra lo Stato, ia 
Regione Trentino Alto Adige e le province autonome di 
Bolzano e ITenlo Assieme, una norma destinala a garanti¬ 
re l'elezione di un senatore di lingua italiana in Aito Adige» 
La notte tra li t7eil ISglugnodue ordigni esplodono nelle 
vie di Bolzano, nascosti m cassonnetti per la raccolta delle 
unmohdaie Vetri in frantumi ma per foriuna nessuna vifti- 
ma 


19 giugno 
Sirepto 
ma l'obiettivo 
è l’Enel 


Stesso esplosivo (I «bucati¬ 
ni nen», la balistite a forma 
di pasta e colorata di nero), 
stessa ora (alle 2,20 della 
notte) AquaranlotI ore dal 

S rimo attentato, altre due 
ombe scuotono la notte di 
Bolzano e di un ceritFo deh 
la perifena. Ponte Gardena, ad una ventina di chilometri 
dal capoiuoflo altoatesino A farhe le spese questa volta è 
) Enel Una delle due bombe esplode presso il muro dell’e¬ 
dificio che ospita dipendenti di lingua italisna e tedesca 
deli ente per I energia elettrica Laitro ordigno distrugn 
roulotte e auto di due dipendenti di lingua italica delIC- 
nel 


Shiglio 
La polizia 
scopra 15 ehm 
di dinamite 


È probabilmente uno dei 
covi da CU) sono usciti gl) 
esplosivi per gli attentati di 
giugno e probabiimenle àn* 
che di quello de) 17 mag¬ 
gio li S luglio, in una barac¬ 
ca in muratura nella zona di 
Flaus. al) inizio della Va) 
Venosta, a pochi chilometri da Merano, i poliziotti trovano 
) 5 chilogrammi di dinamite e gelatina, assieme! 400 metri 
di miccia, in parte autodetonante E poi materassi e viveri 
abbandonati da poco, a testimoniare il fatto che quella 
baracca è stata usata recentemente da chi vi ha nascosto 
gl) esplosivi 


1 agosto 
Rivendica 
il «Grappo 
Tlrolo Unito» 


Altre due bombe il primo 
giorno d agosto In un Alio 
Adige ormai affollato di tu 
risii Anche questa volta 
teatro dell attentato è Bol¬ 
zano Vetri in mille pezzi, 
auto accartocciate, fiamme 
e fumo per due oombé 
esplose in città e atl'iniemo di urta centralina idroelettrici^ 
luiMia statale che porta al passo del Brennero Nessuna 
vittima Questavoltala rivendicazione è immediata Ufaìl 
•Gruppo df combattimento Tìrolo Unito» a cui viene ai- 
giunto un sinistro «Goti mit uns*, «Dio è con noi», slogan 
largamente usato dai nazisti Anche questa volta tra gli 
obiettivi degli attentali una sede del sindacato Cgil Con 
queste bombe II numero degli attentati, grandi e piccoli, In 
Allo Adige da maggio sale a quattordici 


16 e 17 «gi^ 
Lbio< Brunico 
Nd mirino 
chi paria 


Subito dopo ferragosto, la 
svolta f dinamitardi che ri¬ 
vendicano le bombe pro- 
met^ndo di «gettare nel 
(errore ^l)a sottospecie 
umana (ormata dagli italia¬ 
ni» Colpiscono per la prima 
volta una zona di lingua te¬ 
desca E i attentato di Lana, 
la condotta d’acqua tranciata dali'espic^one che per po¬ 
co non provoca una tremenda onda di piena m grado di 
spazzare via i paesi della valle li giorno dopo una replica 
fallila pr un soffio Sotto un pilone della cabinovia di ^ni- 
co vengono trovati 31 candelotti di dinamite Poi arriva 
alia redazione meranese dell «Alto Adige» una lettera che 
nvendtca rallentato E firmata «Movimento anti-itaiiano* e 
promette attenuiti a Cossiga durante la preannunciaia visi 
la dei presidente della Repubblica a Merano 


OHItlM»! «ANCMI 



□ Dove ci porte 


il pentapartito? 

2 

di Giuseppe Chiarente 

s 
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Biako de Giovanni 
lavIaTtirco 

1 s 

Umberto Ranieri 


□ Che cosa vuol dire 

'S § 
p a 

antìmafìa 


di Piero Di Siena 


□ Europa: 


democrazia 

contro 

razzismo 

di Glyn Ford Rolf Uesseler 
Luciano Ardesi 

Lucia Rojas 


□ Documenti 


Radiografìa 
deiia Spd 

Bn 

di Antonio Missiroli 
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Politica Interna 


De Mita sul caso Paleirmo II sindaco dal Sudice 

In un’intervista plemizza Oggi sarà interrogato 
con Toffensiva del Psi sulle accuse mosse 
ma lancia l’idea del baratto nell’ultima intervista tv 

«Si tocca la giunta Orlando 
se il Psi restituisce Milano» 


lU giunta di Paiermo non si tocca, o aimeno non si 
tocca w non si ndiscute anche a Milano» In una 
Intervista rilasciala alla «Stampa», Ciriaco De Mila 
sembra voler offrire un vero e proprio baratto ai so¬ 
cialisti » lanciati contro la giunta Orlando • con l'ese¬ 
cutivo «rosso-verde» del sindaco Pillitien Decise e 
immediate reazioni da Palermo «La giunta dei nnno- 
vamento non si tocca» Oggi Orlando va dal giudice 


FRANCHCO VITALI 


M PALERMO U giunta 
«peniKolorca non si tocca E 
tanto meno si baratta Le re 
pliche alle dichiarazioni dei 
segretario nazionale della De 
Cinaco De Mila, non si sono 
fatte attendere dall interno 
deli'ammlnisirazione di paler* 


mo Ma certamente la sortita 
del segretario dempcristiano 
preoccupa parecchio tulli co* 
loro che credono nel rinnova* 
mento politico e amministrati* 
vo in una città che fino a qual* 
che anno fa era governata da 
Vito Ciancimino e dai suoi 


amici Dopo aver ietto I inter* 
vista di De Mita alla «Stampa», 

e adre Ennio Pintacuda si è su 
Ito messo In contatto con il 
sindaco Leoiucè Orlando che 
è nentrato slamane dal viag 
gio in Unione Sovietica Lun 
ghe telefonale anche tra I vari 
consiglieri comunali Pater 
mo Insomma cerca di inter 
prelare di capire le parole di 
De Mita Dice Giorgio Gabriel 
li, assessore alle attività socia* 
Il e leader di Città peri uomo 
■Barattare la giunta di Paler* 
mo con quella di Milano sa« 
rebhe un errore gravissimo 
Significherebbe sgretolarsi di 
fronte agli attaccni del 
N<m credo che Oe Mila voglia 
questo Sa bene che il valore 
dell operatone politica fatta 
a Palermo è superiore a qual* 


siasi altra strategia* A Paler* 
mo èlnsatita aliisiima la ten* 
sione con ie polemiche di 
questi giorni, i continui attac* 
chi di Martin ad Orlando In 
questo contesto le parole di 
De Mila sono cadute come 
pietre 

•Ormai ho maturato la con* 
vinzione - dice Letizia Batta* 
glia verde, assessore alla vM* 
billtà urbana - che la poUtlcÀ 
è un gioco da macellai Non 
credo chq De Mita voglia pm* 
starsi a questo gioco Penso, 
piu che altro, che nelle sue óa* 
rote fosse, contcfiuiA'Una sfida 
al soeialttd Non peoneiicrc* 
mo a nessdho dljettsic a ma* 
re la giunta di niermo. per* 
chè noi hem slamo carne da 
macello, nonsiamd oggetti da 
barattare» CM ha contribuito 



CirlKO De Mita 


leolua Orlando 


alla nascita delta cosiddetta 
«giunta del cambiamento» 
sembra intenzionato a dar 
battaglia Anche a De Mila 
che di questa giunta è presen* 
lato dal socialisti come il pnn* 
clpale sponsor 
«Da quando amministnamo 
noi - prosegue Letizia Batta 
gUa - si sono fatti passi da gi 

S nte f risultati sono sotto gli 
chi di tutti giornalmente 
accogliamo I consensi dei 
cittadini. Credo che una cosa 
SI cambia quando non furuio* 
na E di skuro questo non è li 
caso del peniaccriore palermi* 
tano» Dello stesso avviso - 
ma questo i ormai un leitmo* 
ttv > non sono i socialisti che 
non rlspaimiano atlàcchl gior* 
naiieri ad Orlando e alla sua 
giunta Specializzato in questo 


esercizio quotidiano è il vice* 
segretano Claudio Martelli 
•Alle sue scorrane • dice 
Giorgio Gabrielli > siamo or* 
mai abituati Non ci impres* 
stonano piu Ai socialisti ab¬ 
biamo piu volte chiesto di col* 
laborare, loro invece conti* 
nuano a fare opera di demoli* 
zione Ecco cosa chiediamo a 
De Mita di non cedere oro* 
pno adesso sotto i colpi della 
^imilarrasoeiqlista La giunta 
di Palermo è nata con precisi 
presupposti Bene, questi pre* 
supposti non sono venuti me* 
no Non ewMe'ùna vera alte^ 
nativa nel gòvemo deità ciiik 
Palermo ha di fronte a sé una 
grande oceailpne a cui non 
intende nnunciaie» Tra qual* 
die settimana sgrà approvato 
tl bilencioi cqmunale Un ap* 


Veneri è sicuro solo il ta^o alle spese 


n Consi^o dei ministri 
non paiferà dì fìsco 
La De fa buon viso al Psi 
e ora accetta l’idea 
di un vertice sulle giunte 

•fibAMOIObCOMITVi 


M ROMA lA imlalora A 
Wll* tcowallulm* «ulta me 
leeiwagla Ma la aagrateria 
pottUea «ella Oemocraila Cri- 
Mitra non t liuaclu a trovare 
nulit rii meno banale per len- 
taro di atlenwre le polemiche 
nella mauloranu In una no¬ 
ta diMna letf, l’organlamo di¬ 
rigente rie trova, Inlatll, «che 


la politica nel noalro paese 
entlcipe aempre un po' Il tem¬ 
po del dopo Ferragosto» Nel 
senso die il cielo «per qual¬ 
che giorno si guaste, ma poi • 
assicura - toma II sereno» U 
segreteria polltlca dl De Mila, 
insomma, manda questo mes¬ 
saggio al suol alleali «L'augu¬ 
rio - si dice esplicitamente 


nella nqla - è che, con II nlor- 
nb al lavoro, si nprendano ad 
aHwiail! i problemi del pae¬ 
se, lesclsndo da parte le pole¬ 
miche ed i toni accaldali delle 
ultime ore» E il •ritorno al la¬ 
voro» è stalo gli (issalo per 
venerdì prossimo, quando i 
minbtri torneranno a riunirai a 
Palano Chigi De MIchella e 
Colombo, Amalo e Battaglia 
(che aeri II a rappresentare La 
Malta) s1nconlr«rinno ‘ di 
nuovo, dopo un'estate di po¬ 
lemiche, «per Impostare »f al¬ 
meno queMo i l'auaplelo del¬ 
ta segreteria de . la manovra 
nnenstatta delriS e per ri¬ 
prendere il nix delta piu gene¬ 
rale politica per II rlaanamen- 
10 economico. Ad Ifdttate dal¬ 
la lolle il delicll pubblico, agli 
sprechi delle risor» ed agli 
squilibri fiscali» Come dite? 


un bel colpo di spugna sulle 
polemiche ire mbiIMri che li¬ 
no a Ipri hanno riempilo IJtar- 
nail, • ripantamo da dove d 
eiavtmo laictari A testlmo- 
ntann della auf buona volon- 
li, Oe MIu al nanne anche la 
reapona^lità di lare «la pri¬ 
ma mbaaa», La nota dalla le- 
gieleria ai donclude. Intatti, 
cosi «Anche un altro tema 
Che i stato ripropoMoCdai ao- 
clalisri, ndé aH'altanMone, 
^quello delle aileanaa locali, 
non sari cerio la De ad du¬ 
rarlo» IkadqMOi slgnUlea che 
DeMHaacc^à-adilapri- 
ma «olia ella lo dica • ta ri- 
chleMa di un vertice delta 
meggioienaa dedicala die 
•giunte anomale», chiesto In¬ 
sistentemente da Fidi e PII 
Vertice che dovrebbe appun¬ 
to riiolveiele»anoindle» Ma¬ 


gari nella dlrerione Indicala 
dd segretario de In un'imervl- 
ata apparsa len •saenhean- 
do» cioi la giunta Orlando di 
Pilemio, in cambio della aie- 
sliluiloiie» alla Do (N Milano 
Alla nota •dtstenalva» - la 
deflniicono cosi le agende di 
slampa - dd pii Importante 
partito delta coallitone di go- 
ven», ta da pendant una di 
chtaraaone del leader liberale 
Altiislino Anche lui, sMvolla, 
usa toni edulcora 
li • livolelamo d presidente 
del ConaigUo I invHo a prose¬ 
guile con aciepiti nell aitua- 
done del piano di governo» 
Sopiailuno per ridurre la spe¬ 
sa pubblica Le parale del se¬ 
gretario liberale hanno il pre¬ 
gio di chiarire bene caie sari 
il prasalmo Consiglio dd mini- 
sin non ceno la sede per di¬ 


scutere >le Ione agli sprechi e 
agli squilibri Itacdi», copie so- 
Miene la nota de. Si parlerA di 
•tagli» Alla spesa sociale, àgli 
investimenti Riprendendo - e 
su questo ha ragione il docu 
mento democnstieno -■ il ilio 
della polilica economica del 
governo De Mila 
E questa la manovra solo 
sul versante delle «uscite», 
sembra essere la llloaolla che 
Ispirerà anche ta prossima S- 
nanriana, della quale non si è 
capilo ancora bene se si co- 
mlncerA a parlare gta a Palaa- 
loChigidtaflnedelta settima¬ 
na Quel che è certo è che di 
lasse, di lilonM hstde, di 
quel iimldtssimo tentauvo di 
lar pagare qualcoaa andre ai 
lavoiaton autonomi (tentativo 
che comunque dovrebbe es¬ 
sere compensalo da un «can- 


puntamento della masiima 
imponanu «Il bilancio-con¬ 
tinua Gabrielli - deve essere 
varalo perchè cosliluisce un 
punto di partenza la base sul¬ 
la quale lavorare per rimellere 
in cammino il nostro progetto 
complessivo Ecco peichè 
proprio in questo IraiiMnte ta 
giunta deve essere allrencata 
dagli attacchi dei suoi deltel- 
lori» 

Proprio come temeva Or¬ 
lando, ormai i «veleni» sono 
enpau in ciicolo anche a pa¬ 
lazzo delle Aquile II lindaco 
- che andrà dal gaidice per 
esser ascollalo suirultiira po¬ 
lemica iniemsia televiswa - 
oggi lena ta seconda conle- 
renza iliinpa di questo luo 
«caldo» igoiio Replicherà 
anche a De Mita? 


dono», anche le meschetsio 
lotto altra nome), quel che è 
certo r dicevamo - è che di 
lutto questo non si parlerà II 
ministra socialista Amato glu- 
Mtlica questo ■vuoto» neh or¬ 
dine de) glqnio del Consiglio 
del mlniMrt con ta «mancanza 
di tempo» La Malta sa che 
non è vera ta che questo ih 
lenzio» dipende del suo velo 
Ma questo loie anche il sinda¬ 
calo egli, CW e Uil avevano 
I impegno di Da Mita di Meo- 
muician subllo, alta «npi^, 
ta tranalhia sul Baco SulTIr- 
Ml, ata nra tasH- 

zione del guadagni hi bona e 
deln rendile Impegno che 
sembra*A-dlaeHeto. àtaala- 
«oha, lo ha dono Ottaviano 
Del lino, numera due dira 
CglI, il sindacato ha tanta, tan¬ 
ta fretta Nonè - 

ad accettare rinv 


Aperta delusone a Rimini 

I deliini si lamentano: 
nessun cardinale 
viene al nostro meeting 

Forse sarà ricordato come il meeting delle assenze. 
Mentre Oe Mila (a ancora attendere una sua nsposla 
all'invito ncevuto, i dirigenti di Comunione e libera¬ 
zione e del Movìmeiilo popolale si mostrano assai 
delusi perché alla kermesse di Rimini non si è (alto 
vedere neppure un cardinale In compenso papa Wo¬ 
jtyla ha inviato un messaggio con qualche invito alla 
pnidenza ma molto incoraggiante 

DALNOsntoiNViaro 

SERnO CRWCUOU 




» 


ì» 


M RIMINI Un po se I aspel 
lavano, conoscono troppo 
bene la prudenza delle gerar 
chie ecclesiastiche Ma sono 
comunque delusi e ci tengo¬ 
no a farlo sapere almeno un 
cardinale sussurrano poteva 
farsi vedere in fin dei conti 
hanno nmesso in piedi quai 
cosa di imponente, hanno 
mobilitato^ migliaia di volontà 
n hanno speso quattro miliar¬ 
di hanno chiamato a confr<Mi* 
tarsi decine di stadiosi di fama 
intemazionale, hanno nchla 
mato l’attenzione di radio te¬ 
levisioni, quotidiani e periodi 
CI Per parìare di Cristo, del 
senso religioso deli uomo e 
dei valori spirituali oggi Ma a 
un anno dal gesto del cardine 
le Biffi, arcivescovo di Boto 
gna. che venne a Rimini per 
esortare i ciellmi a «svegliare i 
catiolict iialiani», stavolta al 
meeting non li è fatto vedere 
nessun alto e^nente delta 
jerarchia vaticana Un assen¬ 
za non casuale? 

La messa inaugurale, que¬ 
st’anno, è stata celebrata da) 
vescovo di Rimini. Giovanni 
Locatelli Ma neppure lui ha 
messo piede al meeting perla 
prima volta la cerimonia è sta¬ 
ta celebrata all’esterno delle 
stnilture della fiera nel duo 
ino malatestiano Un atto di 
•ospitalità» significativo da 
parte deiln Chiesa*^ Cosi so¬ 
stengono gli organizzatori del¬ 
la kermesse cielliha, ma non 
ne sembrano motto conrtoir 
E inlaiti subito dopo lomanb a 
taipeniaie. sempre in via uffi* 
cipsa» s intende, I assenza di 
alti prelati al meeting 

La scelta de) Vaticano > se 


mente spiegabile ’lVitte te po¬ 
sizioni assunte negli ultimi 
tempi dal Movimento popola* 
re infatti hanno creato non 
poco Scompiglio e Imbanz» 
nel mondo càltoiico basta ri¬ 
cordare che i giomalisd del 
Sabato, il battagliero settima¬ 
nale del movlmenio, sono fi¬ 
niti davanti al irìbunale eccle* 
Siasiico milanese pn aver vo¬ 
luto insistere nelle loro Mcuse 
di «protestantesimo» a Giu¬ 
seppe Lizzati e che soltanto 
i altro Ieri lo stesso giornale 
ha continuato a pofemitsue 
aspramente con i gesuiti, im¬ 
putando loro di favorire la cul¬ 
tura laica Gii stessi strali lan¬ 
ciati dai leader di Mp contro 
De Mita indicato come il re¬ 
sponsabile delia «scristianiz¬ 
zazione» delia De (e del pae¬ 
se) non devono wer messo 
molto a foro agio ie gerarchie 
vaticane Potrebbe nascere di 
qui il segnale di ralfredda- 
mento dei loro ra^iortl con 
questi «crociati del 2000» 

La «presa di distanu». tutta* 
via, è abbastanza formale le 
simpatie di Karoi Wojtyla per 
I armata cielllna restano iM- 
bilmente torti li meisagglo 
che li Papa ha Invialo a Rimini 
da Castelgandolfo e che 
monugnor Locatelli ha letto 
durante la messa inaugurale al 
Duomo, i infatti particòia^ 
mente lungo è aoataniialmen- 
te incoraggiarne Crovannl 
Paolo il ha esortato I seguaci 
di don Oiussani a aasera «umi¬ 
li» ma anche a essere «tenecl 
collaboratori del Signort* E 
comunque U ha raisieurali, ri¬ 
conoscendo loro di esjere 
•fedeli al Magistero olila 
Chiesa» Come a dire andate 


dRvv^^ uni seRlU * è fami* avanti purché non esagei^. 
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IN ITALIA 


Valdesi 
In mille 
airapertura 
del Sinodo 


M TORRE PEUICE (Tori 
no) Un miglialo di persone 
sono intervenute al «culto 
d apertura» del Sinodo del¬ 
le Chiese valdesi e metodi¬ 
ste in programma a Torre 
Pellice sino a venerdì 26 
agosto Lacenmoniaèstata 
presieduta dal Pastore vai 
dese Gianna Sclclone che 
Ira I altro ha allermato 
•Noi noh siamo il gregge 
dei potenti ma solo di Dio 
non siamo gregge di chi de¬ 
tiene il potere e non vuole 
controlli, di chi risparmia 
sulle spese locali, di chi co 
siruisce e vende armi di 
ogni genere, di chi procura 
e commercia la droga, o di 
chi discrimina a causa del 
colore della pelle, del ses 
so del celo o dell eia» «A 
dlllerenaa di quanto awie 
ne nella stona piu generale 
bdove I assenza della vita so¬ 
ciale è nell essere massa ra- 
, dunaia con capi, un eserci¬ 
to, patria conimi stabiliti, 
proprietà leggi - ha prose¬ 
guilo - l'essenza della Chie¬ 
sa è nelLessere dispersi e 
nel venir radunati da Dio, 
che cl chiama e ci dona altri 
Iralelll con I quali condivi¬ 
dere I Idenlllà dei suoi figli e 
Il pane del corpo e dello 
spirilo» 

I Gianna Sciclone ha poi 
-consacralo due pastori Da 
niela Di Carlo, 26 anni val¬ 
dese di Roma e John Hob- 

• bins, 30 anni, melodista 
americano Presenti nume¬ 
rosi rappresentanti di chie¬ 
se protestanti eslem A tito¬ 
lo personale à Intervenuto 

t anche mona Pietro Oia- 

• thelll, vescovo di Pinerolo 

n 

Incidenti 

‘ Sulle strade 
4 morti 
..in 2 giorni 

MS 

■M ROMA Alcuni gravi IncI 
denti morlaii hanno luncsiaio 
Il line settimana appena tra 
scorso Due persone sono 
morte e due sono rimaste feri¬ 
te sull autostrada del Sole al- 
I altezza di Luclgnano Sulla 
vettura, andata fuori strada, 
viaggiavano una coppia di Co¬ 
niugi con gli anziani genitori 
di lei che hanno perso la vita 
Un altro Incidente è avve¬ 
nuto alla prime ore di Ieri 
sull lAC» vicino Mestre 
Un'autocorriera di Brescia 
con una quarantina di perso 
ne a bordo che tacevano ritor¬ 
no da una glia In Jugoslavia C 
sbandata e uscita di strada 
Nell urlo uno dei due autisti 
che non era alla guida, i bal¬ 
zato fuori dal veicolo e ne à 
rimasto schiaccialo Quattro 
passeggcn sono rimasti leg¬ 
germente feriti 
Infine uno studente di 23 
anni di Reggio Calabria Paolo 
Sonino si è schiantato con la 
sua polente molo •Honda» in 
una galleria sull autostrada 
nel pressi dell uscita di Scilla 
Sulla molo viaggiava anche un 
giovane di 17 anni torlunata- 
mcnle feritosi solo llevemen 
le SI Ignorano le cause del- 
I Incidente 


Oggi Ruffolo e Carraro 
incontrano la Giunta regionale 
Verrà illustrato un piano 
per curare il mare in agonia 


Il prendente Luciano Guerzoni 
polemizza con il governo: 

«Per anni non ci hanno ascoltato 
Ora i tempi sono molto stretti» 


Per r Adrìatieo vertice a Bolo^ 


Sospinti dalle fortisstmb proteste di tutta la Riviera 
adnatica, sempre assediata dalla alghe, arrivano 
oggi a Bologna i ministri dell'Ambiente Ruffolo e 
del Turismo Carraro Incontreranno la giunta re¬ 
gionale, Al due rappresentanti del governo verrà 
illustrata la «piattaforma Adriatico» (Tetinita m que¬ 
sti giorni nel corso di numerosi incontn tra istitu¬ 
zioni e organizzazioni economiche e sociali, 

DAL NOSTRO INVIATO 

OMIDE DÒNATI 


■i RIMINI E dopo la prole 
sta ecco il momento della 
proposta Finalmente due mi 
nislri interrompono il black 
out del ,governo sull agonia 
del] Adriatico U Regione 
Emilia Romagna che In questi 
giorni ha a luhgo «inseguito» li 
governo, arriva all appunta 
mento con progetti cifre sca 
le di priorità Insomma tutto 
quello che^rve per ridare sa 
Iute ad un mare ammalato da 
troppa chimica, troppa incu 
ria troppo sviluppo rpiope 
Ruflolo m un intervista ha 
vestilo i panni deli'o|ttmista 
in 5 anni ha detto •* si può 
risanare I Adriatico Una bou 
iadecome un altra o un obiet 
tivo possibile? Uiclano Guer 
2Qnl. presidente della Regio 
ne e in questi giorni impie^pso 
accusatore del governo, per 
una volta la pensa cqme il mi* 
nUtro deli'Ambiente «Le co 
noscenze tecniche e scieniifi 
che • afferma ^ sono tali da 
consentirci di sperare in un 
cémbiamenio di rotta LA* 
diiatico non è ancora ad gn 
punto di non ritorno Se lo 


fosse sarebbero mutili le ini 
zialive che stiamo prendendo 
Pero bisogna essere chiari I 
tempi «e i margini di manovra 
orsma1»sono stretti Non basta 
che Ruffolo e Carraro venga* 
no a Bologna tani è che con 
slderlàmo I incontro di oggi 
importante ma solo prepara* 
tono di una riunione che in 
tendiamo avere con I intero 
governo L emergenza Adna 
tico chiama in causa respon* 
sabilita che sono distribuite su 
diversi ministeri Si tratta di 
una grande questione nazio 
naie non di un problema set* 
tortele» 

C'è molta rabbia tra ebl vi* 
ve di turiamo, forae amebe 
«Di feneraUiiata aflducla 



Un battello adibito alia raccolta delie alghe 


cIm n<m abècìadà mulla. 
Percbé? 

Perché quasi nessuno degli 
» sono tali da strumenti definiti per il risana* 

r rare in un mento del Po e del bacino pa* 
rotta LA* dono dacgihaor^lné'nnqui* 
namento dell Adriatico e dq* 
conato compiutamente La 


conferenza permanente inter 
regionale per il Po, strumento 
previsto dtila legge Merli, è 
stata insediata lo scorso feb 
br^ £<m lattoni di ritardo 
La precede De Mita in perào* 
ha pa| giorno dellinsedta* 
menip'’ aa oggi,' malgrado le 
nostre ripetute aoitecitazioni. 
non si è mai riunita Ha 1200 
miliardi da spendere per il 
t986<e*ranno è quasi finito 
Per questo abbiamo chiesto 
che possa essere convocata 
anche sb iniziativa delle Re 


gion) se comepenso,m>pre* 
iidenie del Consiglio demd* 
cnstiano e un ministro dei* 
I Ambiente soci^ista htm rie* 
scono a districare le loro be 
ghe lascino almenb'^tq On 
organismo di que^ 
lanu possa funzionare u^l* 
mente 

Eppure UQ flsbilatto, DòÉat 
CaHln (Saaltà). tNtlcbe 
che Mbo le ilegloat te 
prlocipaU colpevoli di 

S tetta altuuloae percbd 
capaci di speadeft... 


È falso Non sono certo I prò 
getti che Cl mancano Nel no* 
stro bilancio la voce ambiente 
assorbe it 20% delle risorse 
NelbllanciodclloStatoU^ 1 
nòstri residui passivi sono mi* 
ntmt esclusivamente limitati a 
prMetti che dovrebbero esse* 
re finanziali insteme dalla Re* 
Dione e dallo Stalo E spesso 
lo Stato che cambia te carte in 
tavola e ntira i suoi impegni 
Pi recente il miplstro delrA* 

f hcoiiura Manntno ha cam* 
iato le decisioni di Pandolfi 


per un progetto di disinquina 
mento degli scanchi suinicoli 
RuflMo ha aaslcnrato che 
al paaacrAall’l%dlfMfiMo 
acl detersivi dal 1* geo* 
nalo 198». Soddlafattir 
Più che Mtro arrabbiati per 
questa stona scandalosa II 
governo aveva il dovere, per 
legge di imporre già da <^* 
stanno 11% di fosforo Poi 
con un decreto firmato an* 
che da Ruffolo, ha spostalo di 
4 anni il termine Se non fossi 
mo insorti imponendo come 
pare questa correzione, nel- 
i Adriatico sarebbero Imite al* 
tre 16mita tonnellate di tosto* 
ro 

In temlul ecoBonld, di 
quiDtl ioidi c*è blaojpo 
•ubilo per awlàit II dialo* 
jnbuuMoto del boctaw pfr 

Di altn Smila miliardi in ag* 
giunta ai Smila che con il bi* 
lancio poliennale dello Stato 
o altri simmenti dovrebbero 
essere già disponibili Otiomi* 
la miliardi Per i Mondiali se 
ne spenderanno quia sette* 
mila 

Mo 000 eflkleole ide di 
deporotoH boatcvè« riool* 
vece allo rodicofll pnblo* 

ma? 

No e infatti la nostra frontiera 
non è quella del depuratori 
Bisogna incidere sul modo di 
vivere, di consumare, di pro¬ 
durre La frontiera della pre¬ 
venzione insomma per cam¬ 
biare I industria ii turismo. I a* 
gricoltura. le città 



Piogge e incendi in un fine mese che smentisce le previsioni 

Coidìroesodo senra hinghe code 
Témpmcali al Nord, fuoco al Sud 


Gli Italiàni ombrano aver deciso di non nentrare 
dalle fene, come ci avevano abituato in preceden- 
zariiì massa Questo fine settimana è stato Caratte" ‘ 
nzzato si dal contro-esodo, ma non e stato cosi 
inassiceio dome era previsto Su molte coste 
albergatori registrano ancora riatto esaumo e tt 
, caselli il iraffico in >rientro» non si è ammassato in 
L code eslenuénti. 


UUANA noai 


ROMA Oggi a Milano e 
r?e|le principe città riapriran¬ 
no aicune wbrìche e i lavora¬ 
tori SI riprawteranno puntua¬ 
li ai cancqlU Pqf il loro nentro 
c per quello di tanti altn dalie 
vacanze si etano fatte previ¬ 
sioni «cataitrpflche» lunghe 
code ai caselfitautostradalT in 
aUesadi rimettere piede in cit¬ 
tà Quest’anno le cose sem¬ 
brano essere andate diversa* 
mente, tanto è.vero che il ca* 
ppluogo IcM^ibaiìdo,, rimasto 
semideserto e assonnato per 
circa tre setti^inane, si è ripo 
, polato alla àpicciolata grazie 
ad un, traffico intenso ma 
scoroni ohe ha caratteHz 
iato il rientro nei giorni fatidi 
ci di sabato e domenica 
Complicazioni quelle si le 
hanno creale le cattive condì 


ztoni del tempo Firenze è sta¬ 
ta «strapazzata* da un v^oten 
tissimo nubifragio scatenatosi 
nelle prime ore tfoien mattina 
Allagamenti di negozi e abita 
zioni, cabine delt’Enei andate 
in tilt [ranno richiesto I inter¬ 
vento di vigib del fuoco e 
squadre di tecnici Con li pas 
sare delle ore la città è co¬ 
munque tornata alla normali¬ 
tà È andatà peggio a Porde¬ 
none dove una trómba d aria 
ha letteralmente sconvolto 
un area che va dai comuni di 
Pasiano a quelio di Fiume Ve 
neto provocando danni per 
miliardi con 750 case scoper¬ 
chiate alben abbattuti linee 
elettnche saitate 11 violentissi 
mo passaggio dana duralo 
tre minuti ha causato anche il 
lenmento leggero di alcune 


-persone rimaste coinvolte in 
crolli e di automobiiisi» solle 
veti^dai vento impazzito con 
tutta la vettura L assessore re 
gionaie alla Protezione civile 
Giovanni Dt Jfsqpdelto oltre a 
decretare testato di emergen¬ 
za della zona ha costituito un 
comitato permanente di 
emergenza affiancalo da una 
commissione tecnica in Vai- 
tellina intanto dopo i tempo¬ 
rali e gii smottamenti dell'attra 
notte, ia situazione va lenta¬ 
mente migliorando 
Nonostante, dunque. I esta¬ 
te SI stia adombrando dèlie 
prime nuvole canche di piog¬ 
gia, da molle regioni italiane 
giungono segnali che la sta 
gione non è ancora entrata 
nella fase «calante» Dalla Ca- 
labna dalla Toscana dall'A¬ 
bruzzo ed anche dalla Val 
D Aosta, e soprattutto dalle 
isole, gli operalon lunsiici ci 
tengono a far sapere che le 
tocaliia di viileggiatura pullu¬ 
lano ancora di tunsii e che se 
molli hanno fatto le valigie per 
tornare a casa molti altn sono 
arrivali al toro posto Che gli 
Italiani abbiano finalmente 
imparato a fare tevvacanze in 
telligenti» corfrajelative omo 


nime partenze'^ La risposta 
giungerà puntuale il prossimo 
weeìc end I ultimo del mese 
Mentre m alcune regioni la 
pioggia ha nnfrescato il nen- 
tro dalle vacanze degli italiani, 
In altre gii incendi e la siccità 
hanno prodotto non pochi 
danni in Dasllicaia, ad esem¬ 
pio, le nsors^ idriche si sono 
ndotte al minimo rischrando 
di compromettere 1 annata 
agricola 1988 In gran parte 
del territorio regionale, hanno 
infatti reso noto gli esperti, 
non sarà possibile garantire 
I imgazione oltre il 20-30 set¬ 
tembre Agnjmi e vigneti in- 
somma nubiano il peggio 
Ancora martoriato dSgli in¬ 
cendi è I Abiuro che mai co¬ 
me quest’anno ha visto ardere 
tanto del suo temtono (3800 
ettari) Anche len nuove scin¬ 
tille hanno innescato un rogo 
che ha arso 180 ettari di verde 
in provincia di Chieti In Sicilia 
intanto per la quinta volta in 
una settimana, un grande in¬ 
cendio di natura dolosa ha 
carbonizzato un vasto tratto di 
macchia mediterranea nei! i- 
sola di Salma dove vigili dei 
fuoco e agenti della forestale 
stanno tentando di salvare al¬ 
meno i boschi dell isola 



il Papa 

va a passeggio 
tra la gente 


Passeggiata improvvisata per Giovanni Paolo II (nella 
foto) che durante la visita compiuta nel pomerìggio a 
Rocca di Papa ha lasciato I automobile e ha compiuto, 
a piedi la ripida strada che dal duomo porta sulla 
piazza dove lo attendevano i fedeli per la celebrazione 
della messa Giovanni Paqjto II è arrivato a Rocca di 
Papa alle 18 ed ha iniziato la isua '^isiia alla cittadina 
situata a pochi chilometn dalla sua residenza estiva di 
Castelgandolfo, recandosi al santuario della Madonna 
del Tufo 


«Cacdolla (Msi) 
aggredì Lama 
amiversità 
nel 1477» 


Biagio Cacciolla dirigen¬ 
te del Movimento sociale 
italiano avrebbe parteci¬ 
pato aii’insaputa oi Auto¬ 
nomia operaia all'aggres¬ 
sione di Luciano Lama ne) 
tiiaaggggggammmmmmmmmmm Università di Ro¬ 

ma A sostenerlo è Mar¬ 
cello De Angelis, uno dei leader di Terza posizione, un 
gruppo di estrema destra, dal suo rifugio di Londra 
dove vive da circa otto anni La rivelazione è stata fatta 
all Ansa con una telefonata, all’interno di un più ampio 
discorso sul ruolo di Walter Spedicato e dei conflitti tra 
Terza posizione ed i gruppi piu oltranzisti di estrema 
destra 


RpIHìa pescatori dilettanti, 

•ji ^ ^ Lombardo ed Aldo 

01 ImìVO |NiniCa Nociira hanno segnalato 
alla soprintendenza alle 
antichità il relitto di una 
a nafSdlO nave nello ustagnone», un 

tratto di mare dai fondali 
bassi e limpidi ne\ pressi 
di Marsala Potrebbe trattarsi di una nave punica, pen 
ché ricorda quella individuata e successivamente recu¬ 
perata nel 1969 da una spedizióne archeologica II relit¬ 
to e adagiato su un fondale sabbioso ad una profondità 
di appena due metri e mezzo in corrispondenza del 
cosiddetto «fretum». uno dei canali che dividevano in 
epoca fenicia i isola Lunga in tre sezioni, In corri^n* 
denza di altrettante vìe d entrala delie acque dei 'arre¬ 
no nella laguna marsaiese La nave è lunga venti metri 
e larga cinque 


Delfino 

trovato morto 
sulla spiaggia 
di Nettuno 


Ancora un delfino morto 
E stato trovato verso le 16 
sulla Spiaggia vicino al po¬ 
ligono di tiro di Nettuno II 
mammifero, m avanaàto 
stato d) decomposizione. 
® notato da un Ope¬ 
raio del poligono che bR 
avvertito subito carabinien e capilanena di porto Noini 
SI conoscono ancora )e cause della morte del delfino» 
che e stato trasportato al mattatoio di Roma 


Montepulciano 
Airestatt 
tre cacciatori 
di istrici 


Tre cacciatori di frodo di 
istrici sono stati arrestati 
dai carabinieri di Monte 
pulciano Sono tre operai 
romani Pietro Guidi Al¬ 
berto Dolcini e Augusto 
Roccaccini di 43,39 e 41 
anni I tre erano stati fer¬ 
mali sulla superstrada Siena-Beitolle, alPaltezza de) ca 
sello autostradale di Vaidichiana su una «Opel Re¬ 
cord» A bordo dell'auto, oltre ai cani tre istrici uccisi 
probabilmente poco prima nei boschi Ira Rapolanq e 
Siena 1 tre sono stati arrestati per aver cacciato di frodo 
selvaggina protetta e saranno giudicati dal pretore di 
Montepulciano co) nto direttissimo 


All Alasdft Rapaimo 18 anni 

I I, di Alba (Cuneo) è stata 

Cldla proclamata oggi ad Alas- 

4 r|lllSS mUUSttOr^ muretto 88» Al¬ 

ta un metro e 75 cenMme- 
tn carnagione color cioc- 
colato occhì chian ca¬ 
pelli lunghi biondo casta¬ 
ni. longilinea la vincitrice del concorso ha prevalso su 
58 concorrenti Parteciperà alta finalissima di miss Ita¬ 
lia in programma i primi giorni di settembre a Saiso- 
maggiore 


aniwppf VITTORI 


De Giorgi 
La salma 
oggi 
in Italia 


Lentamente crescono i Sinodi diocesani, e la struttura della Chiesa si adegga^al Concilio 
Ne parliamo con la Comunità fiorentina dell’Isolotto, realtà ancora vitale dei cattolici di base 


n Sinodo sairà uh «vescovo collettivo» 


Meeting anticlericale a Fano 

Baruffa neirassodazìone 
per «lo sbattezzo» 
Proposta una messa laica 


■i BREMA Si è svolto ien il 
funerale di Emanuele De Gior 
gi il ragazzo iiallano ucciso 
dai due banditi protagonisti 
nei giorni scorsi del sanguino 
so teniaiivo di fuga dopo una 
rapina In banca, colpito men 
tre cercava di lare da scudo 
con ii proprio corpo alla sorel 
Itea „ 

Il borgomastro di Brema 
Klaus Wedemeier era In pn 
ma fila al funerale, nel centro 
delta comunità Italiana di Bre¬ 
ma mentre ai giornaiisti e lo 
tograli è stato precluso ) ac 
cesso alla chiesa dove la fun 
zìone è stata celebrata Oggi 
te salma del ragazzo che ave¬ 
va 15 anni verrà trasiata in Ita- 
Ila ^ 

Va Intanto crescendo di in 
tensilà la polemica per il com 
portamento Incongaio della 
polizia in un Intervista lelevi 
siva il mmlstropretólente 
della Baviera Franz*Jose( 
Strauss ha chiesto le dimissio* 
ni del ministro degli Interni 
della Renante settentnonale • 
Westfalla Herbert Schnoor 


Da alcuni mesi si è aperto a Firenze il Smodo 
diocesano, uno degli aspetti più interessanti della 
trasformazione conciliare della Ctiie^a cattolica 
Ne parliàmo in un incontro a più voci con espo¬ 
nenti della Comunità dell'lsolotto, una delié poche 
realtà ancora vitali di una stagione feconda della 
Chiesa fiorentina, quella che ebbe straordinari ani¬ 
matori come, ad esempio, don Milani 


■RUNO D'AVANZO 


■i Gran parte della ric¬ 
chezza espressa dalia Chiesa 
di Firenze negli anni SO-60 
sembra venuta meno Qual¬ 
cuno ha detto che II Sinodo 
florentino è In ritardo di al¬ 
meno venti anni. Siete d’ac¬ 
cordo? 

Quasi cento preti fiorentini i) 
31 ottobre 1968 inviarono a 
dòn Enzo Mazzi e alla comu 
nità dell Isotoilo una lettera di 
partecipazione solidale E una 
delle cento firme era quella di 


don Silvano Piovanelli I attua 
le cardinale arcivescovo Se in 
quella occasione e in tante al 
tre simili si fosse data la parola 
alla realtà conciliare che rap 
presentavano quei cento pre 
ti la Chiesa fiorentina avrebbe 
conosciuto stagioni meno ge 
lide Ma ciò che è accaduto a 
Firenze non e affatto un ecce 
zione A livello generale si è 
avuto paura dello spinto con 
ciliare si e voluto bloccarlo si 
e creato un vuoto prontamen 


te nempito da tutti gli mtegn 
smi SI è dato ^azio alta nor 
malizzazionete alte restaura 
Zione 

In ogni conferenza stampa 
del card. PlovaneUl sul Si¬ 
nodo non manca mal la din 
manda sulla comunità 
dell'lsolotto. Che oc pen¬ 
sate? 

LIsolotto è preso un po a 
simbolo vivente di una quanti 
tà di questioni che interpella 
no oggi la Chiesa Sono prò 
btemi penetrati ormai in prò 
fondità nel tessuto ecclesiale 
ma irnsoUi a livello ufficiale 
Un esempio fi Concilio ha 
operato una vera e propria «ri 
voluzione copernicana» al 
centro della Chiesa non piu la 
casta cioè te gerarchia e il 
clero ma il Popolo di Dio 
Non è seguita però nessuna 
riforma sostanziale nella strut 
tura de) potere 11 Smodo dio 
cesano come io stesso Sino 
do dei vescovi, è solo consul 


tivo e mantiene tutto somma 
to la struttura gerarchico cor¬ 
porativa retaggio della culto 
ra medioevde Le Comunità 
di base come la nostra sono 
un laboratorio di sperimenta 
zione concreta dei pnnqpto 
conciliare delia centralità del 
Popolo di Ok7 
Quali problemi vorreste 
vedere trattati dal Sinodo? 
Accenniamo al problema del 
la presenza della Chiesa nella 
società sembra prevalere il 
modello di una Chiesa come 
grande azienda assistenziale 
culturale oppure come refe 
reme etico morale a scapito 
del modello profetico cntico 
che richiede di mettere in pra 
tica li messaggio pnma di an 
nunziarlo con ie parole C è li 
problema deita conversori^ 
da una Chiesa «per» i pcwQri 
alia Chiesa «dei» poveri pove 
ra essa stessa Altro problema 
e li rapporto concordatario fi 
nanziamenti pubblici beni 


della Chiesa insegnamento 
dette religione cattolica a 
scuola C è li.'problema della 
donna e quello delle armi, 
della pace della liberazione 
dei popoli sul quale la Chiesa 
fiorentina ha già fatto cose in 
teressanti 

insomn», potrebbe eaacre 

un Sinodo non di routine. 

Ma voi siete stati Invitati? 

Cl è stato offerto dall attive 
scovo un incontro particolare 
al quale ci siamo dichiarati di 
sponibili Ma la nostra dispo 
mbdità era scontata Se non 
fossimo carattenzzati da una 
totale apertura come polrem 
mo aver retto questi veni anni 
a tare i assemblea eucaristica 
nei luogo d) massima socializ 
zazione del quartiere te piaz 
za dei mercato’ Ci saremmo 
cercati un luogo piu protetto' 
Non vogliamo pero diventa 
re un altra Chiesa o una setta 
con strutture propne Voglia 
mo mantenerci precan dispo 


nibili e aperti 

Ma In proarireltè del ^n»- 
do I votiti peti SODO stali 
eKlusl daUranauDarlo di» 
ceaano, aeiiin che alano 
neueno soapctl «n divi* 
nla»... 

t vero ci sono segnali con- 
tradditton Anche per questo 
occorrono segni di positiva 
autonomia e di coragguraa 
coerenza evangelica quali ap¬ 
punto le Comunità di base 
Certo non si può fare mollo 
di piu oggi che produrre se¬ 
gni offnre indicazioni di sen 
so legate all esperienza del 
passalo e alimentale dal reale 
progredire m umanità di tante 
realtà creative e coraggiose di 
ogni sponda culturale Con 
questo intento le Comunità di 
base promuovono un incon 
tro per domenica 16 ottobre 
nella ormai storica piazza del 
llsolotto a venti anni dall Au 
lunno caldo ecclesiale del 
68 


■i FANO (F^saro) Malumori 
e proteste dopo una notte 
movimentata da qualche taf 
feruglio hanno caratterizzalo 
la giornata conclusiva del 
quinto meeting anticlencale 
di Fano (Pesaro) quando ai- 
I apertura dell assemblea dei 
SÒCI per io «sbattezzo» non 
pochi partecipanti sono stati 
garbatamente aliontati perchè 
non iscritti Chi voleva tutta 
via poteva aderire sul mo¬ 
mento all associazione il cut 
statuto prevede tra I altro 
consulenze di tipo legate e 
per I non battezzati il rilascio 
di un attestato di «non consu 
mazione del rito» > versando 
una quota di diecimila lire Ma 
SI è trattato solo di un iniziale 
•disguido organizzativo» - 
hanno precisato i membri 
dell organismo di gestione •• e 
lassenmiea sbrigate le for 
malità burocratiche interne e 
siala poi allargata a tutti gli 
•atei agnostici anticlericali e 
antireligiosi» cui i associazio 
ne per lo sbattezzo si nvolge 
volendo assicurare loro «una 


effettiva liberta dal e del pen 
siero religioso» e la «possibili¬ 
tà di rigettare formalmente la 
professione di fede» Da gii 
intervenuti si è dicluaralo en¬ 
tusiasta dell iniziativa un «cri¬ 
stiano indipendente» di Pe¬ 
scara che le ha attnbuito un 
«significato di nfenmenlo», 
mentre più critico m è dimo¬ 
strato un anticlericale brescia¬ 
no il quale ha ammonito circa 
i rischi di un «anti-chiesa a lut¬ 
ti i costi» indicando invece un 
«anticlericalismo da vivere 
nella dimensione delia cultura 
e dell ironia» 

Numerose le proposte fatte 
dai partecipanti per I attività 
futura Tra queste la celebra 
zione di una messa laica I in¬ 
tensificazione della campa¬ 
gna a favore dello «sbattezzo» 
e del credo anticlencale in ge¬ 
nere con manifesti da affigge¬ 
re mensilmente nelle piazze 
Italiane ia diffusione delie se¬ 
di (finora solo solo tre Fano, 
Firenze e Roma) vina biblìo* 
grafica dei massimi autori atei 
e un censimento delle attività 
anticlencali sparse ne) paese 


lllliill 
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Nuova telefonata all’Ansa 

Sul nome di Spedicato 
un duro scontro 
tra estremisti neri 


■i DOMA CM e veramen¬ 
te Walter Spedicato, il terro¬ 
rista di Terza posijione Indi¬ 
cato da due telefonate ano¬ 
nime come II guidatore del- 
I aulobomba parcheggiata 
Otto giorni la davanti alla 
questura di Milano’ Mentre 
le indagini sull allentalo 
non riescono a lare passi 
avanti, è allorno al nome di 
Spedicato che si stanno in¬ 
crociando una quantilà di 
segnalazioni piuttosto sin¬ 
golari L'ultima in ordine di 
tempo i arrivata Ieri da Lon¬ 
dra rlluglo di buona pane 
del latitanti neofascisti per 
la seconda volta in due gior¬ 
ni Il portavoce del gruppo, 
Marcello De Angelis (dodi¬ 
ci mandati di cattura sulle 
spalle) si è preso la briga di 
telefonare alla redazione 
romana dell Ansa per rac¬ 
contare che Spedicato nel 
1968 avrebbe partecipato 
assieme ad altri elementi 
del gruppo «Lotta di popo¬ 
lo» e al fianco del Movimen¬ 
to Studentesco agli scontri 
all’università di Roma con i 
missini del Fuan. 

Non si tratta. In realtà di 
una novità assoluta «Lotta 
di popolo» tentò per diver¬ 
so tempo di accreditarsi 
un'Immagine di sinistra o 
per lo meno al di sopra de¬ 
gli schieramenti tradizionali 
(I suoi mllilanll si autodefi¬ 
nivano «nazlmaoisti») ma il 
tentativo non ebbe mai né 
credilo né seguilo A so- 


Eroina 
In carcere 
spacciatore 
é 77 anni 


M MILANO Giuseppe Cece. 
Classe 1911, di Barletta (Bari), 
noto come «don Peppino» nel 
mondo della piccola malavita 
milanese, é staio arrestato 
dalla pollila per detenzione e 
apaceio di sostanze stupefa¬ 
centi. SI traila, secondo la po¬ 
lizia, dell'ennesimo arresto 
nella lunghissima carriera di 
Cece che ha collezionato nu¬ 
merosi precedenti sopratluiio 
per furio e borseggio, ma che 
dà circa 8 anni era entrato net 
•giro» dello spaccio di stupe¬ 
facenti «Don peppino» era 
notissimo da anni per questa 
sua attività, un vero e proprio 
personaggio nel mondo del 
consumatori di eroina milane¬ 
si Finalmente, dopo una sene 
di Indagini sul suo conio, la 
polizia, ha fallo irruzione nel 
suo appailumenlo, in via dei 
Fanlgàrola, e vi ha trovalo 12 
grammi di eroina (di cui <1 
confezionala In dòsi già pron¬ 
te per luso), mezzo chilo¬ 
grammo di lattosio per II •ta¬ 
glio», assegni circolati per sei 
milioni di lue e due milioni in 
coWahll Poco più tanfi qual 
no tossicodipendenti hanno 
suonalo alla sua porla In cerca 
di eroina Ignari del fallo che 
all Interno ci fossero gli agenti 
assieme a «don Peppino» 
Lanriano spacciatore viveva 
con una donna di 28 anni che 
risglla late uso di stupeiacen- 
Il Una sua precedenle convi¬ 
verne anch’essa mollo giova- 
ne e tossicomane era siala ai- 
rcslala tempo la 


prendere e piuuosio I acca¬ 
nimento che 1 lahtanii di de- 
àtra meliono nel difendere 
un personaggio contro il 
quale (almeno ufiicialmen- 
le) esistono per ora solo 
due lelelonate anonime 
Già Ire giorni la da Londra si 
era fatto sapere che le im¬ 
pronte digitali di Spedicato 
sono disponibili negli archi¬ 
vi di polizia e confrontabili 
con quelle trovale sulla Rit¬ 
mo ai tritolo di «la Fatebe- 
nefratelll. gli Inquirenti con¬ 
tinuano a sostenere che del¬ 
le Impronte d| Spedicelo 
rton c è traccia non essen¬ 
do stato mai arrestalo 

Come se non bastasse, 
due giorni fa è arrivata una 
telefonala di un sedicente 
portavoce del Nar che ac¬ 
cusava Spedicato di essere 
un agenle dei seivizi segre¬ 
ti Circostanza questa assai 
improbabile ma diventa 
sempre piu chiaro che le 
due lelelonate anonime di 
martedì scorso (quelle che 
fecero entrare nell'Inchie¬ 
sta Il nome di Walter Spedi¬ 
celo) non furono fatte a ca¬ 
saccio ma da qualcuno che 
sapeva parecchio sia sul 
conio del lallianie che, pro¬ 
babilmente, sull'attentato di 
Milano 

L'impressione finale é 
che tra i diversi gnippi della 
destra eversiva sla in corso, 
attorno alla vicenda dell'au- 
tobomba, uno scontro sen¬ 
za esclusione di colpi 


A Napoli 
Rapinano 
sul bus 
Arrestati 


//V ITAL/A 


«Moriranno una sedicenne II messaggio 15 giorni fa 
e un ventenne» ad un settimanale 

Neiranniversario del primo Una sfida agli inquirenti? 
delitto missiva al giudee In corso nuove indagini 

Una lettera del mostro di Firenze 
«A settembre ucciderò ancora)» 


Ha voluto celebrare il ventennale del primo delitto 
con un macabro annuncio? Il «mostro» si è (atto vivo 
dopo anni di silenzio, per indicare addinttura le ca¬ 
ratteristiche delle prossime vittime (una ragazza di 
sedici anni e un ragazzo di venti) e il mese in cui 
colpirà. Una minaccia, o la lettera di Un visionario 
dalia fantasia malata? Gli inquirenti invitano alla cal¬ 
ma, mentre prosegue la campagna antimostro. 

DALLA NOSTSA DEDAZIONt , , 

oimaio MHiimi 


M FIRENZE *11 mostro col* 
pirà nel mese di settembre Le 
vittime un giovane di 20 anni 
e una ragazza di 16 
È il brano di una iellera al« 
i esame dei magistrati /lorenti* 
ni, il sostituto procuratore 
Paolo Canessa e il giudice 
istruttore Maria Rotella, titola* 
re deirinchlesta sugli o|tó du* 
plicl delitti del mostro di Fi¬ 
renze La missiva è stala invia¬ 
ta a Roma una quindicina di 
giorni (a ad un settimanale 
che poi l'ha latta recapitare al 
giudice Rotella St tratta di 
due fogli scruti a mano None 
dato sapere però dove la mis¬ 
siva è stata imbucala né si co* 


no^e l'intefo contenuto se 
non il brano con l'annuncio 
che II maniaco omicida colf^* 
rà nuovamente. 

Una sfida, un avvertimento, 
uné minaccja folle ornici* 
da opiù aempUceménte la let¬ 
tera di un ViflonaHo in cerca 
di nÒtonetà? Gli inquirenti si 
affrettano a calmare gli animi 
e ricordano che altre lettere in 
questi ultimi tempi sono pe^ 
venute a polizia, carabinieri e 
magistratura Catalogate e di¬ 
vise per argomenti, formano 
un fascicolo poderoso Un 
campionario Impressionante 
Un giorno, forse, sentiranno 
per uno studio sulla psiche 


SUI, risvolti delia personatiià 
dell'individuo Aldilà dell’ac¬ 
certamento della sua stenti- 
cità, peraltro assai problema¬ 
tico, il nuovo episodio cl ri¬ 
corda che nel mese di settem¬ 
bre di tre anni fa tl mostro col¬ 
pi alle porte di Firenze L*à 
settembre 198S, a San Cascia- 
no Val di Pesa fu scoperto i’ul' 
^jiAo delitto del mostro, l'otta* 
yo, che faceva salire a 16 il 
Mffflerp delie vittime LeF al 
ehiamm Nadine Maùtim, 
madia di due bambini, lui più 
giovane, Jean Michel ICraveI* 
chvili: unacoppla partHa dalia 
Francia In una romantica tàa 
ailaricerqadelsoled’itaKa U 
ioro uccisione segnò però ima 
svolta nel compr^famento 
déirassassino che dai !968 
impervema sulle coUirie attor¬ 
no a Firenze La aera stessa 
del delitto spedi per la prima 
volta un messagglp, orribile 
ed enigmàtico, l’unico sicura¬ 
mente suo Dentro una busta 
imbucaca in una cassetta, po¬ 
stale di San nero a Sieve net 
Mugello, teatro di ^tn delitti 


(nei 1974 Stefania Pettini e 
Giuseppe Crevalcuore e nel 
1984 Pia Rondini e Claudio 
Stefanacci) il maniaco pose 
un macabro reperto, un pic¬ 
colo lembo del seno asporta¬ 
to a Nadine Maunpt. Dopo tre 
anni di silenzio ecco ora un 
nuovo messaggio con il maca¬ 
bro annuncio. 

Intanto la campagna anti- 
{mostro, giunta al suo terzo an¬ 
no. prosegue incessantemen¬ 
te, Il comune iwccrre la stra¬ 
da della prevenzione‘divul¬ 
gando soprattutto ai turisti 
igriari un semplice messaggio 
non appaltatevi m posti isola¬ 
ti, non campeggiate In luoghi 
solitàri, raggruppatovi. L'ag¬ 
gregazione è Panna vincente 
contro il maniaco delle cop¬ 
piette, l'uomo che da venti an¬ 
ni semina terrore e mone sul¬ 
le colline Ben 16 iporti, truci¬ 
dali e seviziMi. hanno spinto 
l’amministrazione comumùe 
ad una mobilitazione pubbli- 
cltana che. almeno fino ad 
oggi, sembra aver dato i suoi 
frulli. i 


Ha confessato l’assassino di Antonella Carboni, massacrata a Genivolta 


Uedde la fidanzata per gdoda 
poi mette in scena un £mto sliqno 


am NAPOLI Due giovani di 
17 anni, Benedetto R e Gen¬ 
naio 0, entrambi pregiudicati 
per reati contro il patrimonio, 
sono stati arrestali dal carabi¬ 
nieri dopo aver sequestralo 
per circa meu'ora un autobus 
del Consorzio provinciale tra¬ 
sporti (Ctp) di Napoli e rapi¬ 
nato 125 passeggeri e l'autista 
Il (atto è accaduto in mattina¬ 
ta a Casavafore. un comune 
deireiitroterra napoletano I 
malviventi - come è emerso 
dalle indagini • dopo essere 
saliti sull'autobus della linea 
Casavatore-Napoli, sotto la 
minaccia di una pistola (che è 
poi risultala essere di plastica) 
hanno costretto l'autista a far 
proseguire lentamente il mez¬ 
zo senza elfetluare fermate 
Mentre uno dei malvlmentl ha 
tenuto a bada 1 autista con la 
pistola I altro ha rapinato tutti 
I passeggeri impossessandosi 
compiessivamenie di circa 
cinque milioni m contanti e di 
numerod oggetti d'oro Alla 
periferia di Napoli i due giova¬ 
ni dopo aver fatto fermare 
I autobus sono fuggiti a piedi 
per una zona di campagna I 
carabinieri, grazie alla descri- 
' zione fatta da alcuni passeg¬ 
geri. sono riusciti net giro di 
due ore a rintracciare e ad ar¬ 
restare 1 due giovani che sono 
stati chiusi nel carcere mmon- 
le Filangieri di Napoli I milita¬ 
ri hanno anche recuperato il 
bottino che è stalo restiiuiio ai 
passeggeri 


l'assassino di Antonella Carboni, la ragazza seviziata 
e strangolata a Genivolta, nel Ciemonese, ha contes¬ 
salo nella tarda serata di Ieri, dopo ore di interrogato- 
rio. Si chiama Fausto Spella, un falegname trentenne 'j 
che pare avesse da tempo una relazione con la ragaz¬ 
za. Dopo averta uccisa Ita simulata, con l'atuto d, un 
antico, un alto di violenza da parte di un maniaco e 
poi ha abbandonato il cadavere in campagna. 


mt MILANO L'Incubo che 
per due giorni he sconvolto 
Genivolta ed Azzanello. due 
minuscoli paesi della Bassa 
Padana, in provincia di Cre¬ 
mona, è già arrivato al suo epi¬ 
logo Ha un nome l'assassino 
di Antonella Carboni, la ra¬ 
gazza ventunenne seviziata e 
strangolata con furia bestiale 
il cu) cadavere è stato scoper¬ 
to sabato mattina m aperta 
campagna Nella tarda serata 
di Ieri, dopo ore di estenuante 
interrogatorio nella caserma 
dei carabinieri di Soresina, un 
falegname trentenne. Fausto 
Spelta, residente a Genivolta, 
ha ammesso di aver ucciso la 
giovane, con quale pare che 
avesse da tempo una relazio 
ne 

Dalle prime indiscrezioni 
(alle 21 3Ò di ieri I uomo slava 
ancora nspondendo alle do 
mande de) sostituto procura 
tore Antonella Nuovo) sem¬ 
bra che una crisi di gelosia sia 
stata il movente dell orribile 
delitto 11 dramma si e com 
piuto a Genivolta nel monoio 


cale in cui abita lo Spelta, da 
poco tempo separato dalla 
moglie L'uqinp è andato II 
con Antonella dopo che i due 
SI erano incontrati venerdì se¬ 
ra, com'erano soliti, nella 
piazza centralè del paese, abi¬ 
tuale ritrovo per la compagnia 
di amici che frequentavano 
Giunti dopo luna di notte 
nell'abitazione devono avere 
iniziato una violenta discus¬ 
sione, conclusasi con l'ucci¬ 
sione della ragazza, strangola¬ 
ta usando la sua cintura di 
cuoio 

Per il momento nort è pos¬ 
sibile ricostruire l'esatta dina¬ 
mica del delitto Sembra co¬ 
munque che una volta resosi 
conto di avere-ucciso la ragaz¬ 
za, Fausto Spelta ^bia deciso 
di preparare una messinscena 
allo scopo di sviare le indagi¬ 
ni In quest opera lo he aiutalo 
un amico, il venliquatrenne 
Giorgio Bufelé, operaio a So¬ 
resina ma con la residenza a 
(^nivolta A quanto pare i 
due complici, con fredda de¬ 
terminazione hanno strappa- 



Antenclla Caitoid 


to i vestiti e gli indumenti inti¬ 
mi di Antonella per simulare 
uno stupro È difneile credere 
a tanta brutalità eppure, per 
rendere più «credibile» i ope¬ 
ra di depistiggio, Fau^o Sfol¬ 
ta ha colpito con furia bestiale 
gli organi sessuali della ragaz¬ 
za usando una delle scaipe da 


4enni$ che le aveva sfilato 
Quindi, con l’aiuto Giorgio 
Bufelè. ha trascinato il corpo 
senza vita neU’automoblle di 
proprietà della giovane, una 
Fiat Uno verde 
La vettura è stata nirovata 
sabato mattina da un agricol¬ 
tore lungo una stradina sterra- 


La donna era in attesa dell’ottavo figlio 


Forse si tratta di un suicidio 


D ramma deOa jgdosia tra ^dngarì Padre e fi^o tedeschi 
Uedde la mo^ a coltellate caxhonìzzatì in Umbria 


DALLA NOSTRA REDAZIONI 

HOS8fÌ.U^ICHIfMZI 


m GENOVA Truce (allo di 
sangue nella notte fra saba 
to e domenica nel campo 
nomadi di Bolzaneio. in 
Valpolcevera dopo una se¬ 
rata di abbondanti libagioni 
e a) termine di un violento 
litigio per motivi di gelosia, 
Bruno Henig, di 36 anni, ha 
#ccoltellaio a morte la mo 
Bile (rentaseftenne Maria Di 
Colombi incinta di sette 
mesi Dopo il delitto si è da¬ 
to ad una mutile fuga, prima 
di essere rintracciato e cat¬ 
turalo dai carabinieri 
Maria Di Colombi già 
madre di sette figli, nei gior 
ni scorsi era slata in un 
campo nomadi nei pressi di 
Trento, in visita ad alcuni 
parenti babaio mattina il 
manto era partilo in mac 
china da Bolzaneto per an¬ 
darla a prendere e rieondur 
la a Genova noi viaggio di 


ritorno la coppia aveva viag¬ 
giato Insieme ai due figli 
rpaggion Djangodi 17 anni 
e Simona di 16, e al fratello 
di Maria, Aderiano Di Co¬ 
lombi 

A! rientro nell’accampa- 
mento in Valpolcevera era¬ 
no stati accolli con una fe¬ 
sticciola e pare non vi sia 
stato risparmio di birra e di 
vino Attorno alla mezza¬ 
notte tra marito e moglie e 
cominciata un aspra discus¬ 
sione, probabilmente fo¬ 
mentata dall alcol e quasi 
certamente originata dalla 
gelosia di Henig nei con 
fronti della donna 11 litigio 
si è presto trasformalo in 
scenata e sarebbe conti 
nuaio sempre piu violento 
anche quando la coppia si e 
ritirata nella roulotte che fa 
loro da casa Nessuno pero 


e intervenuto Nessuno - e 
stato spiegato poi agli inqui 
renti - si è preoccupato 
neppure tra i parenti o i figli 
perche quegli scontri con¬ 
diti di urla e di percosse 
sembra fossero all ordine 
del giorno un evento fre 
quenle al quale gli altri ospi¬ 
ti del campo avevano fatto 
I abitudine 

Ma i altra notte uno dei 
due o entrambi hanno im¬ 
pugnato un coltello e la «so 
ina» lite è degenerata in de 
luto la donna e stata ferita 
prima al viso poi alle brac¬ 
cia. poi ai collo li fendente 
mortale I ha raggiunta alla 
fine a) ventre mentre era 
sulla soglia delta roulotte A 
questo punto I uomo ferito 
e sanguinante a sua volta 
sarebbe rientrato in sé ed 
avrebbe cercalo di soccor¬ 
rere la moglie raccoglien¬ 
dola da terra mahapercor 


so solo pochi passi ed e sve¬ 
nuto con li tragico fardello 
tra te braccia La donna era 
ancora in vita, ma nella 
confusione e nel panico dei 
presenti e stato perduto 
tempo prezioso, ci e voluta i 
piu di mezz ora prima che il | 
giovane D]anfio e lo zio nu- | 
scissero a trovare le chiavi 
dell auto con cui erano 
giunti da Trento e a far parti 
re il motore imballato 

Quando finalmente Maria 
Di Colombi e giunta ai pron 
to soccorso dell ospedale 
piu vicino, per lei e per la 
creatura che portava tn 
grembo npn c era piu nulla 
da fare 

L uxoricida scappato sul¬ 
le alture che circondano i) 
campo SI è arreso due ore 
dopo ai carabinieri e men¬ 
tre gli chiudevano i polsi 
nelle manette ha confessa 
to Sono stalo io» 


■■ PERUQA Due tedeschi di 
Berlino Ovest, padre è liglio 
sono morti carbonizzati in un 
incendio che ha deva^ato la 
camera da ietto di una casa 
cqtonica nella campana di 
Acquaviva di PanKrale, in pro¬ 
vincia di Perugia I due. Peter 
Zamrowsky, 39 anni, e il fi¬ 
glio, Sebastian Robert, 10 an¬ 
ni, avevano preso in affitto 
soltanto ten sera II casolare 
tramite una organizzazione 
agri-tunstica 

I cadaven sono stati sco¬ 
perti ieri mattina verso ie 7,30 
da una donna che abita nella 
zona e che ha visto del fumo 
uscire dalla casa, dopo aver 
sentito un forte scorbio Sul 
posto sono accorsi i vigili del 
fuoco di Perugia e i carabinie¬ 
ri Il cadavere del ragazzino e 
stato trovato riverso suf letto 
mentre quello del padre era 
vicino alla finestra dove I uo 
mo stava tentando probabil 


mente una via di scampo alle 
fiamme 

Suila porta della camera da 
tetto è stata trovata una lette 
ra, scritta dall uomo e - sem 
bra ' indirizzata alla propria 
moglie, a Berlino Ovest Trac 
ce di benzina sono state nota¬ 
te accanto alla macchina, una 
«Alfa 90» noleggiata a bordo 
della quale t due tedeschi era¬ 
no arrivati a) casolare Benzi¬ 
na anche nei pressi della por¬ 
ta d ingresso, come se ) uomo 
avesse preso dal serbatoio 
deit’auto della benzina e 1 a 
vesse trasportala all'interno 
deh appartamento fi proprie¬ 
tario della casa colonica ha 
raccontalo di aver conversalo 
a lungo ieri sera con Peter 
Zamrowsky e il figlio dopo 
aser loro consegnato le chia¬ 
vi e di non aver notato nulla 
di strano ne) comportamento 
dell uomo 

La lettera è stata trasmessa 


dal carabmien al consolato te¬ 
desco a Roma per la traduzio¬ 
ne E da questo documento - 
aftermano gli mvestigaton > 
che SI capirà se, come si nlie- 
ne probabile, sia stato Peter 
ZamrowslQ» ad appiccare il 
fuoco alla casa provocando 
la morte propna e di suo fi¬ 
glio L auto con cui i due era¬ 
no arrivati ad Acquaviva di Pa- 
nicale era stata noleggiata a 
Venezia 

Stamani, quando l carabi 
nieri sono arrivati, aveva i) 
motore ancora caldo e uno 
dei sedili antenon era reclina 
to come se qualcuno vi avesse 
dormito I carabinieri hanno 
compiuto un sopralluogo ac¬ 
curato alt interno della casa 
colonica per individuare 
eventuali elementi utili alle in¬ 
dagini, ma è dai contenuto 
delia lettera che si attende 
qualche indicazione decisiva 
sulla vicenda 


CHE TEMPO FA 





li 21 agosto 1968, vent’anm 
fa, segnò I) macabro esordio 
deffa Beretta calibro 22, quef- 
l’arma che colpirà ancora 7 
volte facendo altre 14 vittime 
Con otto colpi furono trucida¬ 
ti Barbara Locci e Antonio Lo- 
biarrco appartati a bordo di 
una Giulietta a poca distanza 
dal cimitero di Signa Fu n- 
sparmiato il ttgUòteuo della 
donna, Natalino, che dòrmiva 
sul sedile posteriore dell'auto 
Di quel duplice omicidio tu 
accusato e poi condannato a 
16 anni il manto della donna 
Stefano Mele. Ma troppe cose 
restarono oscure nonostante 
quella condanna-1 arma che 
non SI trovò e che non è mai 
stata trovata, le mille verità 
raccontate da Stelano Mele A 
venti anni da quel pnmo or¬ 
rendo delitto le indimi sono 
pressoché al punto di parten¬ 
za Per il giudice Mario Rotella 
la chiave di lettura in grado di 
legare gli 8 duplici omicidi è 
nel delittodeH'agosio ‘68, che 
pur SI trascina dietro tanti 
dubbi e Intorrogaiivi senza n- 
sposla 








SERENO NUVaOSO PIOGGIA TEMPORALE 




B 


NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione temporalesca che 
sta ettraveraando la nostra penisola ha fettq sentire 
particolarmente i tuoi effètti sulle regióni settentrionali 
mentre su queito centrali si limita ad apportare fenomeni 
di variabilità t aam^e comunque da aria più fredda d) 
origine eontinentaft e questo servirà a portare la tempe¬ 
ratura intorno a valori ^adavoi». 

TEMPO PREVISTO: amia regioni adriatiche centrali ad- 
daneamenti nuvoloai con possibilitè di fanomani tempot 
rataachi. Migliorainento al Nord a tfuDa faaolB tirrenica, 
pravaianza o cMo aarano aulla ragioni meridioneil. La 
lemperaturtTlirrynmrà ultariormante S Nord a auccassi* 
vamente sull'Italia cantrala. 

VENTI: moderab o loeatmanw forti dì provanienzs setten- 
trienala. 

MMàRI: tutti mossPi mari Hstiani. motto mossi i bacini 
aattantrionah. 


la cha coMeggla U Naviglio a 
Genivolta. l«arablalen^Mubho 
accorsi, li abito provali di fiph<L 
le ad unq^icena straziante. 
Antonella giaceva riveraà^iul 
aedile destro deirautomobile, 
, la camicetia a il re^taeno la* 
.. ciarBii, il viso e il petto impiat* 
Jtati di sangùe, la cinturai ifireùa 


TtMPEflATUf» M ITALIA: 


11 29 L Aquila 

Roma Urbe 


1» 28 Bari 
-TJ’Tb FBpoT 


mtomo a) colio GII Inqmrenti 
fino dai primi momenti hanno 
escluso che la donna (oaw 
•tata uccisa aii'mtemo deffa 
voltura, che, a parte uno strac¬ 
cio sporco, non recava segni 
di collutaziona- Inoltre non 
arano stato trovata te.muian- 
dine dcjta ragazn, acoperte 
neiraUqteioite déli'assassino 
1 >a sèbaipelerl pl^inùulrahii 
hanno mtonoga^ decine^ di 
persone, sqprattuHo qmid e 
conoacentiKConvinti deliatto 
che jf colpevole poh (oasq un 
, individuo sconbiqiutd dia vil¬ 
ume. E banixesto l’attonslo* 
Ita SI è coricentrata sui due uo* 
mini FàUNo Spelta‘è.ora ac¬ 
cusato di òmictdio volontario 
e violenza carnale, Giorsio 
Bufelè di cbncoTSo m oimci- 
dio Oggi alfobltqrio di Sore- 
bna saia svolta l'autopsia del 
corpo della dovane. 

Ora a Gér^lta, dove Anio- 
netla era nata e cresciuta, e a 
Azunallo, dnqiia chìiomeiri 
più in là,^dòvt viveva da pochi 
anni con la lamiglia (il padre 
Aldo è il titolare di una picco¬ 
la azienda In cui la vittima fa¬ 
ceva fa contabile), fa genie si 
interroga addolorala e incre¬ 
dula su questo dramme 


Pmsnis 1 7"^^ 
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TEMPERATUflE AWBtTERO: 


gartitiQ 

BruseHea 


^ 17 Londra 
■R'TB Madrid 
l5 io Mosca 
“TI 18 New York 
Party 

“il 21 Stowotma 
I35II® Vars avia 

np“Tìp Vienna 


COMUNE DI COMACCHIO 

PROVINCIA DI FERRARA _ 

AvWwdlrattWoa 

Comunieesi che scadenze presentazione domande dt invilo 
gareiPIOBS Progettoll ComponenteO? Costruzione Collet 
toTé principali fognature Lido Spina» (Avviso di gara pubblica 
to il 12 agosto 19B8L fissala per il 22 agosto ore 12 è stata 
spostata fi 29 agosto 1988 ore 12 cjtMnArn 


Il giorno 20 agisto si è spenta 

PIERA LEONI 
ved TzsmIIi 

Affranti ne danno I annuncio i fisi! 
Giovanni Frapco e Enzo Risieri le 
nuore i nipoti t pronipoti, te sorel 
le Mana e Angela e i parenti lutti 
Le avranno luogo oggi alle 

Sesia S Giovanni 22 agosto I9SB 

A due anni dalla scomparsa di 
LUCIANA 51EGA 

in DE CASSAR 

il marito i figli il genero e la nuora 
la ricordano con immenso amore e 
in sua memoria sottoscrivono lire 
200 000perf(/mlà 
Mestre (Venezia) 22agMlo 1988 

I familiari annunciano ad esequie 
avvenute la prematura morte col¬ 
pito da un male incurabile del 
compagno 

ANSELMO MORONI 
a quanti lo conoscevano e lo .ijtima* 
vano 

Milano 22 agosto 1988 

A quindici anrii dalla morie di 
MARIO LEVI 

compagno tra 1 fondatori del parti 
lo milltanie antifascista perseguila 
to politico la moglie Carmela Fio¬ 
rella e Coseita lo ncordano con tm 
mutato atielio ad amici e concini 
e versano lire 100 000 per il suo 
giornale 

Torino 22 agosto 1988 


Oggi 22 agosto 1988 ricorre II 16* 
anniversaiìo della scomparsa di 

RENATO DE FRANCESCHI 
I familiari «empr« Io ricordano 
Bologna, 22 agosto 1988 


Arkadl] StrugacKij 
Bona StrugaohiI 

LO SCARABEO 
NEL 

FORMICAIO 
a cura di 
Ciaudia Scandura 
«I fratelli 
StrugackiJ 
scrivono non 
soltanto come 
scrittori di 
fantascienza, ma 
come romanzieri 
russi» 

(Ursuia Le Ouìn) 


I Editori Rhzrritì i 

























Iran-Ivak 

Per rOnu 
la tregua 
sta tenendo 


■i TEHERAN li cessate il 
fuoco in vigore dalle 5 di sa* 
bato mattina sembra tenere 
bene, malgrado polemiche, 
accuse c smentite Notile ras> 
sicuranti sono stale (ornile dal 
comandante dell Uniimog (il 
gruppo dei «caschi blu» incan- 
cali di vigilare sul rispetto del* 
la tregua) lo iugoslavo gene* 
rale Slovka Jovic «La tregua 
bene e non abbiamo notizie di 
eventuali violazioni, tutto prò 
cede per il meglio», ha detto 
ieri mattina I ufficiale mo* 
Sbando COSI di non dare trop* 
po peso alle accuse e con 
troaccuse scambiatesi sabato 
sera da Teheran e Baghadad e 
che sembrano, per cosi dire 
rientrare nel gioco Llrak, co 
me è nolo ha dichiarato che 
un suo soldato é stato ucciso 
da un tiratore iraniano nel set* 
lore centrale dei fronte > Iran 
ha smentito recisamente al* 
fermando che «non un solo 
proiettile e stato sparalo con 
irò le posizioni irakene da 
quando é entrata in vigore la 
tregua» Opposte versioni an 
che per la situazione nelle ac 
que del Collo Teheran sostle* 
ne di aver fermalo e ispezio* 
nato (e poi lascialo prosegui* 
re) la nave irakena «Khawlah», 
mentre Baghdad afferma che 
la nave è slata soltanto seguita 
da un unità e sorvolata da tre 
elicotteri nemici «a scopo inti* 
midatorio» Su nessuno di 
questi episodi tuttavia, ha 
preso posizione il cpmando 
del)*Uniimog 

Per quanto riguarda lo spie* 
gamento operativo dei 350 
«caschi blu* (duecento sul 
versante iraniano del fronte, 
dove si trovano anche I quin¬ 
dici italiani, e centocinquanta 
sul versante irajteno) non è 
mancalo qualche intòppo di 
natura tecnica per quanto ri¬ 
guarda i trasporti e le leleco* 
municazjoni. ma come ha 
, spiegalo il colonnello canade¬ 
se John Annand, aiutante di 
campo del generale Jovic, si 
tratta di inconvenienti com¬ 
prensibili dal momenlo che 
nessuno dei due belligeranti 
ha avuto in passato a che fare 
con problemi di questo tipo 
L'atienzidne degli osserva¬ 
tori comunque si concentra 
ora su Ginevra dove giovedì 

a izierà alla presenza di Perez 
ì Cuellar il negoziato diretto 
fra Teheran e Baghdad Sarà 

a uello piu che il momento 
ella cessazione del fuoco, i) 
momento della verità, dato 
che i primi due problemi al¬ 
l'ordine del giorno r scambio 
di prigionieri e ritiro sulle 
frontiere intemazionali - sono 
entrambi spinosi Sul primo 
punto, Teheran chiede che i 
civili portati via dagli irakeni 
dal villaggi di confine siano ri* 
lasciati subito in quanto non 
sono prigionieri di guerra, 
quanto ai confini, per gli ira¬ 
niani sono quelli fissati dai* 
l'accordo di Algeri del 1975 
che rirak ha invece denuncia¬ 
to li problema è pariicotar- 
mente spinoso per lo Shatt*el< 
Arab, Il confine fissalo ad Al¬ 
geri passa nel centro del cor¬ 
so d'acqua quello rivendicato 
dagli irakeni coincide con la 
sponda iraniana (e assegna 
quindi a Baghdad 1 intera su¬ 
perficie delie acque) L'agen* 
zia di Teheran «Irna* ha fatto 
sapere che da sabato numero¬ 
se unità iraniane si sono schie¬ 
rate nello Stati el-Arab, «in vi- ' 
sta degli osservatori delio 
nu», al fine di «difendere te ; 
frontiere Intemazionaii delIT* j 
ran» I 


CBe 

In piazza 

SOmila 

giovani 


m SANTIAGO DEL CILE De 
cme di migliaia di giovani ole 
ni in piazza contro li plebisci 
lo (arsa del generale Pino* 
chet La manifestazione (la 
prima ad ottenere t autorizza¬ 
zione del regime) si è svolta 
senza incidenti net quartiere 
dello stadio nazionale Vi han¬ 
no partecipato almeno SOmila 
giovani secondo gii organiz¬ 
zatori 30mila secondo gli os- 
servaiow «Con questo atto - 
ha detto Estebani Valenzuela 
dirigente del Movimento del¬ 
l’azione popolare unitaria - 
esprimiamo la fiducia dei gio 
vani nel lavorare alla costru¬ 
zione di un Cile migliore» 
li plebiscito^ previsto per li 
prossimo mese di ottobre ed è 
inteso a confermare al genera¬ 
le Pinochet la carica di capo 
dello Stato, ed è proprio con¬ 
tro questa prospettiva che i 
giovani ieri sono scesi in piaz- 



NEL MONDO 


Le autorità governative disposte 
a colloqui con il leader di Solidamosc 
Gli scioperi nelle miniere continuano 
Il Papa chiede «giustizia e verità» 


Svolta in Polonia? 
Convocato Walesa 










Potrebbe maturare una importante svolta nelle 
prossime ore in Polonia. Lech Walesa è stato con¬ 
tattato dalle autorità per colloqui. «A patto che 
siano seri», ha fatto sapere. Non ancora proclama¬ 
to lo sciopero nei cantien di Danzica. «Ho deciso 
di soprassedere - ha detto Walesa - in attesa di 
cosa verrà propostp perché non possiamo risolve¬ 
re i guai della Polonia con gli sciopen». 


■i VARSAVIA Uno spiraglio 
nella nuova grave crisi polac¬ 
ca? Ieri a tarda sera Lech Wa¬ 
lesa attendeva un segnate di 
«disponibilità» da parte delle 
autorità governative, un se¬ 
gnale «pubblico», COSI come 
lui aveva chiesto, attraverso 
un comunicato letto al tele- 
giornale L annuncio era stato 
dato ieri dall'ex leader di Soli- 
darnosc ai tremila fedeli che 
uscivano dalla messa della 
chiesa di Santa Brigida Wale¬ 
sa ha annunciato, infatti che 
era stato avvicinato, in via in- 
formale, da persone autonz- 
zate che, a nome del governo, 
proponevano dei colloqui per 
affrontare la difficile situazio 
ne creatasi con lo sciopero 
dei minatori nella Slesia e le 
minacciate agitazioni a Danzi 
ca, nei cantieri «Lenin» 

Alla gente che gridava 
•sciopero, lunedi sciopero», il 
premio Nobei ha replicato «Si 
pensava che dovessi annun¬ 
ciare uno sciopero nel cantle- 
n Ebbene, ho deciso di so- 

f irassedem a questa decisione 
n attesa che possano essere 
avviati, come è stato propo¬ 


sto, colloqui seri ■ Cosa ef¬ 
fettivamente sia stato propo¬ 
sto a Lech Walesa dagli emi$ 
san governativi, peraltro non 
specificati non si sa Ma cer¬ 
tamente è apparso significati¬ 
vo il commento dello stesso 
Walesa «Prefenrei che lo 
sciopero possa essere scon¬ 
giurato In extremis, perché 
non possiamo pensare di por¬ 
tare la Polonia fuori dai guai 
ricorrendo agii scioperi Noi 
siamo disposti ai dialogo e al¬ 
la trattativa» 

Quale sbocco potrà avere il 
«contatto» stabilito tra Walesa 
e le automa è difficile immagi¬ 
nare Tbtiavla II fatto che al 
leader di Solidamosc siano 
stati proposti dei colloqui rap¬ 
presenta senz’altro una svolta 
Non SI tratta, ovviamente, del¬ 
la legalizzazione di Solidar- 
nosc, dopo lo scioglimento 
d'imperio, ma è indubbio, se il 
passo ufficiale verrà confer¬ 
malo. che il governo di Varsa¬ 
via, messo sempre più alle 
strette da una massiccia mobi¬ 
litazione dei ’avoratori e della 
gente e da una intricatissima 
cri^ economica, è stalo co¬ 



operai 
dei cantieri 
navali 
distrino 
distribuiscono 
volantini 
ai passanti, 

In alto 

uno striscione 
inneggiante 
a Solidamosc 
^ sul recinto di 
1 una miniera 
1 a Katowice 


stretto ad un gesto politico 
nonimlevante Sul quale pro¬ 
babilmente avrà influito an¬ 
che la insolita e dura presa di 
posizione dei sindacati ufficia¬ 
li che hanno cnticato l'opera¬ 
to del governo per l'ineffica¬ 
cia dei provvedimenti assunti 
per fronteggiare la situazione 
e per scongiurare un ulteriore 
degrado del tenore di vita 
Intanto in almeno dieci mi¬ 
niere lo sciopero continua e si 
astengono dal lavoro anche i 
portuali e gli autoferrotranvie- 
n di Stettino in segno di soli¬ 
darietà L'attenzione maggio¬ 


re è concentrare sui/a miniera 
•Manifesto di luglio* dove nel¬ 
le ultime ore si dice che po¬ 
trebbe avviarsi una trattativa 
alla presenza dt cinque consi- 
glieli di Solidamosc che do¬ 
vrebbe porre (ine allo sciope¬ 
ro che dura da una settimana. 
Nella regione della mjmera 
n è stalo alientato à servizio di 
polizia, CIÒ contraddirebbe, a 
prima vista, la decisione as¬ 
sunta sabato Comitato del¬ 
la difesa nazionale, presiedu¬ 
to dai generale Jarulzelski, di 
adottare «misure appropriate 
per far fronte alle presenti 


■ A migliaia fino a tarda sera, 20 anni dall’invasione 

Scontri per le vie di Praga 
Diqiersa manifestazione a Mosca 


Mwifestazìoni a Praga e a Mosca, nel XX anniversa¬ 
rio dell'invasione della Cecoslovacchia. Per le vie di 
Praga fino a tarda sera migliaia di persone hanno 
dato vita a un gigantesco corteo. In nottata la polizia 
i intervenuta, operando numerosi arresti. Nella capi¬ 
tale sovietica un forte schieramento della milizia ha 
disperso cinquecento persone che intendevano pro¬ 
testate, in piazza Puskm. 


■■ PRAGA Migliaia di per- 
sone (almeno diecimila, se¬ 
condo alcune fonti giornalistt- 
che) hanno inscenato ieri una 
manifestazione per le vie di 
Praga e in piazza Venceslao 
per protestare contro I inva¬ 
sione sovietica della Cecoslo 
vacchia di 20 anni fa Come 
quella svoltasi sabato sera sul¬ 
la stessa piazza anche la di¬ 
mostrazione di len e stata or 
ganizzata da un gruppo auto 
definitosi «giovani cittadini 
rrilici* i quali, durante quasi 
due ore. hanno discusso dei 


drammatici avvenimenti del 
*68, cantato I inno nazionale, 
tentato di disporre iion sulla 
statua di San Venceslao e bat¬ 
tuto le mani per richiamare 
l'attenzione 

Centinaia di dimostranti - 
secondo quanto ha riferiti 
l'Ansa • sarebbero stati attac¬ 
cati in nottata dalla polizia 
mentre cercavano di tornare 
in corteo a piazza Venceslao 
da piaza Della Città 1 dimo¬ 
stranti. che erano parecchie 
migliaia, hanno proseguito 


verso il fiume Moldava into¬ 
nando slc^ di «Viva Du- 
beek* e «Libertà e Democra¬ 
zia* Ma il ponte Carlo era sta 
lo sbarrato dalla polizia, e con 
esso alln due ponti anche le 
vie che conducono a piazza 
Venceslao erano state tutte 
bloccate 

Diverse centinaia di manife¬ 
stanti sarebbero comunque 
riusciti a confluire nella piazza 
dove sono stati completamen¬ 
te accerchiati da poliziiottl e 
cani lupo Lungo il percorso 
gii agenti in pii) occasioni sa¬ 
rebbero ricorsi alla forza pic¬ 
chiando ed effettuando nu¬ 
merosi arresti Ai lunsti non è 
stato consentito di circolare o 
uscire dai loro alberghi Altro! 
episodi si erano verificati nei 
corso def pomeriggio un gio 
vane col capelli lunghi, era 
stato trascinalo via nonostan¬ 
te I cori di proteste levatisi dai 
manifestanti Dna equipe di 


una rete teievisiva americana 
che voleva rip^ndere la ace- 
na deii'arresto era stata osta¬ 
colata in tutti i modi da poli- 
zioiti in borghese che si para¬ 
vano davanti all'elettivo 

Secondo quanto si è appre¬ 
so, un'altra decina di persone 
facenti parte delio stesso 
gruppo si erano recale a de¬ 
porre fion davanti ai palazzo 
detta radio dove, come in 
piazza Venceslao, nell'agosto 
dei '68 VI furono rittime fra i 
civiit Uno di essi, Jin Kikka. 
sarebbe stalo condotto via 
dalia polizia dopo die aveva 
chiesto a un ^nte che vole¬ 
va controiiargti i documenti di 
identificarsi 

Secondo la lestlmomanza 
di alcuni presenti, fra le perso¬ 
ne che SI sono awicinate alTi- 
nizio della manifestazione nei 
paraggi della statua di San 
Venceslao, nei cui pressi il 19 


necce* fn ventà ieri neite pri¬ 
me ore della giornata erano 
stati segnalati numerosi movi¬ 
menti di iniM>e soprattutto 
nell'Alta Slesia ma evidente¬ 
mente poi deve essere inter¬ 
venuto un conir'ordine. 

ien sulla situazione polacca 
è inteivenuto il pontefice du¬ 
rante li suo discorso dalla resi¬ 
denza estiva di Castelgandol- 
to «Preghiamo per la nostra 
patria * ha detto • preghiamo 
per la pace, ovviamente una 
pace basata sulla forza della 
ventò e sulla giustizia e non 
sulla vloienza» E ha aggiunto 

gennaio 1969 lo studente 
lOenne Jan Palach si diede al¬ 
le fiamme, ci sarebbe stata an¬ 
che la madre dei giovane che 
M immolò m segno di protesta 
contro i invasione La donna 
non sarebbe stata ostacolata e 
sarebbe riuscita a depoire un 
mazzo di fion 

Poco prima dell'inizio della 
dimostrazione, verso le 12 30. 
due persone, un giovane e 
una signora di mezza età, che 
avevano tentalo di deporre un 
garofano sulla base detta sta¬ 
tua di San Venceslao. sono 
stale fermale dalla polizia e 
portate via in auto Un’altro 
giovane è stato successiva¬ 
mente fermato e portato via 
dalla forze deirordme 

Un turista itdiano che con¬ 
fuso tra ta folla portava sotto il 
braccio, ben riconoscibile, il 
romanzo «Il processo» di Ka¬ 
fka (ancora sotto silenzio edi- 
tonaie) è stato awicmato dal¬ 
la polizia che gii ha controlla¬ 
to I documenb e preso il libro 
in questione e. con esso, an¬ 
che il saggio «Praga magica» 
di Angelo Maria Ripellino I 
due libri gli sono stati tuttavia 
riconsegnali a controllo avve¬ 
nuto 

I Ire portavoce dett’organiz- 
zazione «Charta 77* fermati 


Attentati a Beirut e Haifa, minacce di intervento nel sud Libano 
Nei territori occupati la «intifada» non dà tregua 

Palestinesi in sciopero, un altro ucdso 


te armi tacciono finalmente, dopo otto anni, sul 
fronte del Golfo fra Iran e Irak, ma l'avvio del pur 
difficile (e non ancora irreversibile) processo di 
pace non influisce sulla virulenza dell'altro - e più 
nevralgico - scacchiere del Medio Oriente, quello 
libano-palestinese ancora morti e feriti per la «inti- 
fada», attentati a Beirut e ad Haifa, nuove minacce 
di penetrazione israeliana nel sud Libano 


aiANCARLO LANNUTTI 


■■ Non ci sarà pace in Me 
dio Oriente finché non sarà 
data una soluzione giusta e 
durevole ai problema palesti 
nese È un assunto che può 
apparire ormai scontato e che 
si è sentito ripetere migliaia di 
volte Ma mai come in queste 
ore esso appare di attualità al¬ 
la luce delle notizie che giun¬ 
gono dalia Palestina (e dai 
SUOI dintorni) Ventisette lenti 
per un attentato ad Haila di- 
ciotto feriti per un altro aiien 


tato a Beirut ovest sciopero 
generale in Cisgiordania e a 
Gaza con un altro palestinese 
UCCISO minacce di un nuovo 
intervento militare di Tel Aviv 
nel sud Libano dopo I uccisio 
ne 1 altro len di tre guerriglieri 
palestinesi che tentavano di 
infiltrarsi in Israele il quadro 
complessivo è drammatico e 
sullo sfondo di tutto c é la sol 
tevazione palestinese che ha 
cambiato il quadro del conflit¬ 
to arabo israeliano 


Lo sciopero generale nei 
territori occupati e stato prò 
clamalo nel ventunesimo an 
niversano dell incendio della 
moschea di Al Aqsa a Gerusa 
lemme est La popolazione ha 
nsposto con la consueta com¬ 
pattezza malgrado il massic¬ 
cio apparato militare messo m 
atto dalle automa di occupa 
zione A Gaza migliaia e mi¬ 
gliaia di abitanti hanno scan 
duo m coro dalle finestre e dai 
(etti durante la scorsa notte il 
grido «Allah akhbar» dio e 
grande e questa prolungata 
manifestazione corale ha su¬ 
scitato viva impressione fra i 
soldati israeliani Nella striscia 
di Gaza il coprifuoco e stato 
reimposto nei campi di Shati, 
Dir el Balah e Rafiah mentre 
non era stalo mai revocalo m 
quello di Nuseirat Scontri an¬ 
che sanguinosi in Cisgiorda 
ma un ragazzo di 17 anni è 
stato ucciso dai soldati nel vii 
faggio di Tlibas presso Nablus 


citta nella cui casb^ ci sono 
stati duri scontri nel corso dei 
quali sette palestinesi sono 
stati lenti (uno ha avuto una 
grave lesione ad un occhio, 
cot{rito da un proieuile di 
gomma) Penti anche in altre 
località come nel villaggio di 
Bai a presso Tuikarem A Ge¬ 
rusalemme est CI sono state 
sassaiole in diversi quartien, 
mentre (re tsraeiiani sono n- 
masti feriti leggermente a bor¬ 
do di un autobus coiptio da 
una bottiglia incendiarla 

Sabato sera 27 perspne era¬ 
no rimaste (ente ad Hatfa, sul¬ 
la costa nord di Israele, per lo 
scoppio di un ordigno nei 
pressi di un bar La polizia ha 
fermato quindici arabi Haifa é 
una città a popolazione mista, 
quello di sabato è li primo at¬ 
tentato dopo un fungo perle 
do di calma 

Come SI è accennato una 
grave attentato c è stato an 


che a Beirut ovest, dove 
un auto imbottila con 40 chili 
di tritolo è saltala m aria fra un 
nstoranie e un posto di bloc¬ 
co delle truppe sinane distan¬ 
za in città, dicioiio I lenti, fra 
CUI Ire soldati di Damasco Al¬ 
cune ore piu tardi un altra au¬ 
to sulla quale erano stati inne¬ 
scati due razzi è stata neutra¬ 
lizzata davanti ad un forno in 
un quartiere sciita delia perde- 
nasud Sono forse i contrac¬ 
colpi deita «fumata nera» di 
giovedì per ta elezione presi 
denziale Ma segnali ancora 
piu preoccupanti vengono dai 
sud Libano 1 altro len i soldati 
israeliani avevano intercettato 
ed ucciso tre guemgtien pale¬ 
stinesi del Fronte popolare di 
Habash poco a nord del con¬ 
fine poche ore dopo un com¬ 
mando di «Hezboftah» filo-ira¬ 
niani aveva attaccato una po 
stazione della miiizia fantoc¬ 
cio prò israeliana un guem- 



Oggi sciopero 
generale 
in Birmania 


Rangoon la capitale birmana, era già da ieri una città in 
stato d assedio, presidiata dalle forze delia polizia e dell'e¬ 
sercito in vista delio sciopero generale proclamato per 
oggi dagli studenti contrari ai regime del partito unico e 
non soddisfatti perciò deff’elezione dt Maun^ Maung (nel- 
la foto) come successore d\ Sem Lwin cacciato a furor di 
popolo dieci giorni fa Maung Maung ha promesso riforme 
ma non ha accollo le richieste degli studenti, dei monaci 
buddisti e di gran parte della popolazune, di liberazione 
dei prigionien politici e di transizione a un sistema demo¬ 
cratico e pluripartitico 


URS! anarovato gratuito, pensioni di 

UrsS. approvalo invalidità, scelta del posto 

proVVCdiinailtO dt lavoro e ancora, migffoò 

—. I condizioni abitative e di vi- 

« A. ta per i familiari del addali 

dall AfQhaniSidnM. mom vacanze speciali per 

” vedove e orfani Sono alai* 

•**^»*“^*«“* ne delle misure approvate 
dal consiglio dei ministri dell'Urss, in favore dèi reduci, 
degli invalidi e deile famiglie di chi ha combattuto in 
Afghanistan li provvedimento interessa almeno 13310 
famiglie ■ questo if numero dei sovietici morti in Afghani¬ 
stan durante gli otto anni di guerra • i 35 478 rimastiferiti. 
e tutti i semplici veterani Per questi ultimi sono ptevisM 
facilitazioni negli studi e corsi di riqualificazione 

..jTwn^nelfe 

Citta OlQiiana scontri nella provincia 

^AnfiiMiaiiA afghana di Kandahar «sono 

COnuiHlww yccisi decine di ribel* 

oli SCOntn ><* Conbattlmenti anche a 

Kunar. Paktia e Samagan 
Oue persone SODO rimaste 
uccise e tre bambini feriti da razzi lanciati dai mujahedin 
nella città di Mehtarlam La «Tass* niente anche che 
molti esuli stanno tornando in Afghanistan, per coilabora- 
re con la politica di «unità nazionale* lanciata dal governo 
di Kabul 


«Mi natfacck) a tutto quello 
che tante volte ho dello, sia 
da Roma sia durante le mie 
visite m Polonia, a tutto ciò 
che SI nferisce ai diritti def- 
I uomo e delia nazione, in uno 
Stato indipendente, in quanto 
sulla sovranità dello Stato de¬ 
cidono la sovranità della na¬ 
zione e I dmtt) dell’uomo* Un 
appello affinché sta scongiu¬ 
rato l’uso della forza e stato 
rivolto, sempre len, dal vesco¬ 
vo di Katowice, Damian Zi- 
mon, li quale ha fatto leggere 
li testo in tutte le chiese della 
regione minerana 

dalla polizia mentre cercava 
no dt raggiungere I ambascia 
ta sovietica a Praga per conse¬ 
gnare un documento sui 20* 
anniversano dell invasione 
della Cecoslovacchia sono 
stati liberati Miios Ha]ek 6o 
burnir Janat e Stanislav Devaty 
sono stali nmessi m libertà sa¬ 
bato 

A Mosca agenti di polizia e 
delia milizia, giunti sul posto a 
bordò di numerosi pullman, 
hanno disperso con la forza le 
oltre cinquecento persone 
che SI erano radunate ien nei 
parco antistante piazza Pu- 
skin, per ncordare la «Prima¬ 
vera dì Praga* La manifesta¬ 
zione era stata indetta dalla 
«Unione democratica*, un’or¬ 
ganizzazione politica che le 
autorità hanno già denunciato 
in passato come iifegafe ed 
antisocialista Dopo aver cir¬ 
condato fa villa di piazza Pu- 
skin gli agenti della polizia e 
del «Kgb* hanno ricordato ai 
presenti, servendosi dei me¬ 
gafoni. che la manifestazione 
era «illegale e che essi avreb¬ 
bero dovuto disperdersi, pena 
l'arresto» «Abbandonale la 
zona o V) dovremo atresiare», 
hanno intimato i poliziotti alla 
folla che ha nsposto scanden¬ 
do a gran voce «Praga, Praga, 


Sovietici 
e americani 
da Odessa a Kiev 
per la pace 


C parlila Ieri none, proprio 
dalle scalinate di Odessa, 
quelle dove corre la carroz¬ 
zina del film di Eìsenslein la 
•Corazzata Potemkin*. una 
marcia per la pace sovletl- 
co-americana che, in ventt 


giorni, raggiungerà ta capi¬ 
tale deirUcraina, Kiev f partecipanti sono 500 La delega¬ 
zione amencana é guidata dai pacifista Allan Affeldt. Si 
tratta delta seconda manifestazione de) genere, la prima sì 
tenne lo scorso anno, da Leningrado a Mosca 


An^ARS La città di Wad Modani, due 

Miiwfa persone, la se- ! 

ainCraCIIZS conda dopo la capitale 

In <iifbin Ctiariiui Khartoum. è stata fatta eva- 
cuare dalle autorità per la 
il Nilo AZZUITO rottura degli argini del Nilo 
Azzurro, che ha già iniziato 
a allagare molle migliala di 
eitan coltivati delia provincia Se il livello dei fiume, che 
adesso ha raggiunto 1 16,6 metri, dovesse oltrepassare i 17 
metri, sarebbe minacciata la stessa capitale Se continua, 
no le piogge il paese rimarrà totalmente paralizzato Già 
ora CI sono vaste zone in cui non è-stato ^ssibile inviare 
alcun soccorso Molle migliaia <6 senzatetto rischiano di 
ammalarsi di colera tifo, malana e dissentena Uitaiia ha 
iniziato un ponte aereo di aiuti e, in settimana, esperti 
Italiani studieranno con colleghi sudanesi piani d'intervén- 
IO per gii aiuti più urgenti 


Pana in Unaherla ancora rispo- 

rapa m ungmsna ^ 

anCOfd nessuna tare rungheria, rivoltogli 

MAvtAna sabato sera dal primate un- 

gherese Lazslo Paskai, nel 
dal Vaticano corso delia celebrazione 

solenne a Budapest, nella 
basilica di Santo Stefano, 
dei 950 anni della morte del santo, pnmo re d Ungheria, 
Oltre all'invito delia Chiesa locale, infatti, è necessario 
anche quello del governo Di un possibile viaggio del Papa 
in terra ungherese si era già parlato a ghigno, durante la 
visita di Giovanni Paolo II in Austna. quando per vederlo 
100 000 ungheresi avevano varcato il confine 

Un nUfO millmnn ^ seconda volta che ac- 
un auro pullman . incidente dei Itene. 


V r r""”—■ cade un incidente del gene- 

Si rovescia re in Spagna nel giro di due 

in Cnnnnn* Blorni otto persone sono 

nmaste uccise e ^ù trenta 
otto Rioni lente, ien pomeriggio, 

mentre viaggiavano su un 
pullman che SI è rovesciato 
nei pressi di Cordova Sabato una corriera tedesca era 
uscita di strada vicino a Vittoria, con lo stesso numero di 
morti e 46 feriti 

VmiHMIA LÒRI 


Lo ha detto a Islamabad 

Shultz: nessuna prova 
che Zia sia morto 
per un sabotaggio 


gliero era rimasto ucciso Ve 
nerdì inoltre tre soldati israe 
liani erano rimasti feriti dallo 
scoppio di una mina E adesso 
fonti militari, citate da radio 
Gerusalemme, premono per¬ 
ché vengano nprese opera¬ 
zioni offensive in grande stile 
al di là del confine libanese, 
contro le basi dei guemglien 
palestinesi e senti 
Per finire, una gravissima n 
velazione sul «Jerusalem 
Post» secondo la testimo¬ 
nianza di detenuti del campo 
di «Ansar 3» ne) Negev uno 
dei due pngionicri palestinesi 
UCCISI ta scorsa settimana è 
stato colpito mortalmente a 
freddo da un ufficiale di alto 
grado li prigioniero ha nfiuta- 
lo di tornare m tenda e ) uffi¬ 
ciale preso il fucile di un sol- 
dato gii ha sparalo un colpo 
nel petto II comandante delta 
regione sud aveva dichiaralo 
che 1 miliian «si sono compor¬ 
tati correttamente» 


■i ISLAMABAD Dichiarazio- 
ne a sorpresa del segretario di 
Stato americano George 
Shuttz, secondo il quale «ai 
momento non vi sono basi* 
per affermare che l'esplosio- 
ne dell aereo d< Zia Ui-haq è 
stata provocata da un atto dt 
sabotaggio La cosa sorpren¬ 
de in quanto e in aperta con¬ 
traddizione con quanto han¬ 
no affermato tutte te fonti go 
vernative pakistane, incluso il 
neopresidente ad intenm 
Ghuiam Ishaq Khan, c è stato 
addirittura chi ha affermato 
che I attentato è «una certezza 
ai mille per cento» 

La stessa inchiesta in corso 
sulla tragica fine del presiden¬ 
te dittatore SI sta del resto 
muovendo lungo i binari del- 
I atto di sabotaggio come di¬ 
mostra I annuncio che ben 80 
persone sono stale fermate li- 
no a questo momento, inclusi 


membri dei personale aero¬ 
portuale di Bahawalpur (da 
dove è decollato I aereo eli 
Zia) e dei servizi di sicurezza 
Sul piano politico interno, 
Ghuiam Ishaq Khan ha rila¬ 
sciato dichiarazioni distensive 
affermando che le elezioni 
per li parlamento si svolgeran¬ 
no il 16 novembre, secondo 
quanto aveva promesso a suo 
tempo li generale Zia (che pe¬ 
raltro SI era poi tenuto molto 
sul vago), non ha però preci- 
salo se i partiti saranno o me¬ 
no autorizzati a partecipare al¬ 
le consultazioni Nel progetto 
di Zia le eiezioni, come quelle 
del 1985, avrebbero dovuto 
essere «apayrtitiche», cioè aa- 
domesticate L'opposizione 
capeggiata da Benazir BhuUo, 
leader del Partito del popolo 
pakistano, chiede invece ele¬ 
zioni libere che awiino un rea¬ 
le corso democratico 
















NEL MONDO 


Il sisma ha colpito la regione dell’Himalaya tra India e Nepal 

La terra trema, oltre 700 morti 


Migliaia i feriti. 

Città rase al suolo 
Le pioggie rendono difficile 
l’opera dei soccorritori 


m NUOVA DELHI Oltre 
700 morti, migliaia di feriti, 
decine di migliaia di senza¬ 
tetto. Un boato spaventoso, 
poi la terra ha tremato, i fiu¬ 
mi sono straripali, dalle 
montagne sono franali spun¬ 
toni di rocce. Sono saltati 
ponti e strade, cavi elettrici e 
linee telefoniche, ie case 
crollate sono diventate tom¬ 
be, Fra lo popolazioni del- 
i'Himalaya, lungo il confine 
tra l’India e il Nepal, il ricor¬ 
do è andato al terribile terre¬ 
moto del 1950 ouando solo 
nello stato dell'Assam ci fu¬ 
rono trentamila morti, Ieri 
notte II sisma non ha toccato 
quella violenza ma è ii più 
grave da 38 anni, Alle 440 
ora locale un movimento tel¬ 
lurico di magnitudo pari a 
6,7 gradi della scala Rìchter 
con scosse di lunga durata, 
ha colpito la zona deirHima* 
laya. L epicentro è stato il di¬ 
stretto di Udaypur, 240 chi¬ 
lometri a sud di Katmandu. 
Le difficoltà di comunicazio¬ 


ni rendono difficili i soccorsi 
e l'afflusso delle notizie. La 
zolla più colpita è la città di 
Darbbanga, neiia regione in¬ 
diana del Bihar, con oltre 
200 morti, praticamente rasa 
al suolo. Nella città è crollalo 
tra l’altro anche un ostello 
delia gioventù travolgendo 
ed uccidendo sotto le mace¬ 
rie almeno diciasssette ra¬ 
gazzi ma si ritiene che vi sia¬ 
no altri corpi sepolti sotto le 
macene. 

Per quajìto riguarda Inve¬ 
ce ie notizie dal Nepal, stan¬ 
do a fonti ufficiali, le vittime 
accertate nel paese sarebbe¬ 
ro finora ) 16 ma informazio-, 
ni provenienti da Dharan in¬ 
dicano che solo in questa 
città le vittime sarebbero al¬ 
meno l€d. 1 centri urbani 
colpiti dal sisma In Nepal so¬ 
no undici e le autorità nanne 
deciso In segno di lutto di 
rinviare le celebrazioni del 
sessantesimo genetliaco del¬ 
la regina madre Ratnarajya 



Le case distrutte dal terremoto che $1 è abbattuto sulla rcflfofle ddl’Mfmalaya tra India c Nepal» 
causando oltre 700 morti c mlsUala feriti 


Laxml Devi Shad. Nella capi¬ 
tale Katmandu non vi sono 
stati invece danni di rilievo 
ma solo un'ondata di panico 
che ha svegliato migliaia di 
persone che si sono riversale 
per strada portando con sé 
solo piccoli ogggetti ritenuti 
preziosi. 

L'intensità de) terremoto è 
stata tale che le scosse sono 
state avvertite anche a Cai- 


Dopo l’attentato nell’Ulster 


n governo incese 
sc^e la linea dura 


cutta, nel Bangladesh setten- 
trionaie e nella capitale Pac¬ 
ca dove vi sono stati 250 feri¬ 
ti. Con sicurezza ai sa solo 
che oltre che ne) &har grati 
conseguenze si sono avute 
anche nelle regioni vicine 
deiruttar Pradesh. del'Ben- 
gaia occidentale, del Impura 
e de) Sikjdhfì. Con quest ulli- 
rho'regno sono interrotte tut¬ 
te le comunicazióni in segui- 




tQ a una valanga provocala 
dal terremoto -nello stato 
nord-orientale del Dadee- 
lina. 

'La gran parte del morti e 
del 15up lerlll sono civili tra- 
‘ volti nel crollo delle loro abi¬ 
tazioni. Ma alle vittime della 
scossa tellurica vanno poi 
aggiunti i disperai delle Inon¬ 
dazioni che hanno interessa¬ 
to alcune zone del Bihar Im- 


■1 hONDBA II giorno dopo 
l'allentalo che ha ucciso 8 
giovani soldati Inglesi e ne ha 
lerlll aliti 27, a Omagh. nel- 
rUlsler, l'Inghilterra In lutto 
S'Interroga sul da farsi, su co¬ 
me eliiontare la questione 
dell'Ira che, mai come que- 
st anno, ha provocalo gli tan¬ 
te vllllme alla Royal Army. 
Mentre I medici stanno cer¬ 
cando di salvare sei lerlll che 
al trovano In condizioni dispe¬ 
rale, conithuano gli Inconln al 

■i La normativa sui con¬ 
trolli di malattia 0. 638/83) è 
siala pid volle latta oggetto di 
etilica da questa nlbilca, sono 
stati evidenziali gli aspetti vea- 
talori di Ingerenza nella sfera 
privata del cittadino lavorato¬ 
le e di compressione della sua 
llbeita nonché l'Irrazionallia 
(ed I dubbi di legllllmlli costi, 
luzionele) del sistema sanzlo- 
natorlo. rat trattandosi di un 
tipico esemplo di legislazione 
coMrallate (la 1,638 e uno de¬ 
gli slrumenil di attuazione 
dell'accordo Scolli del 
33.1.83) la normativa risente 
di quella cultura dell'emer¬ 
genza non sempre rispettosa 
del precelll costlluzionali. 

Una profonda Iniquità della 
legge e siala ellmlhaia dalla 
sentenza della Corte coslllu- 
atonale del 36.1.88 con la 
quale è sialo dichiarato lllegit. 
timo l'ett. 5, H" compia d i. 
863/83 convertito nella legge 
638/83, nella parte In cui non 
prevede una seconda visita 
medica di contrailo prima del¬ 
la decadenza dal diriiio a 
qualsiasi trailamento ecqno- 
mico di malattia nella misura 
della metà per l'ullenote pe- 
riodo successivo ai primi dieci 
giorni. 

Diversi giudici di merito 
avevano Sollevato la quesllo. 
ne di cpstlluzlonalilà della 
norma ipotizzando un conlra- 


H Caro direttore, siamo un 
giuppo d( dipendenti deirisii- 
lutoNazIonale di Fisica Nu¬ 
cleare Onln)' Il personale 
CMII'IslItuto t iscritto alla cas¬ 
sa pensione delFinps non 
avendo l'Eple a suo tempo lat¬ 
to richiesta per 11 proprio per¬ 
sonale di passaggio alla Cassa 
pensioni Mr I dipendenti Enti 
locali (CpdoI), per cui il per¬ 
sonale al trova In una situazio¬ 
ne pensionistica quinto mai 
anomala, rispetto sla al dlpen- 
denll privati che al dipendenti 
smiU. E cosi i dipendenti 
deU'lnin non godono dell’ln- 
dennili Integrallva speciale 
(contingenza) nel conteggio 
Ma liquidazione, Non riuenl 
che la dlHerenza di line rap¬ 
porto riservato al dipendenti 
fnfn sla rlspello al dipendenti 
pubblici che al privati, sla tale 
da configurare la violazione 
dell'ari. 3 della Costituzione 
che sancisce l'uguaglianza del 
cittadini? 

Paolo Bemo. Per 

un un gruppo 
di dipendenti Inin Padova 


numero 10 di Downing Street. 
Dopo un primo vertice a cal- 
do. sabato norie. Ieri il pre¬ 
mier Margaret ‘Ihalcher ha ri¬ 
cevuto il mlnlslra per l'Ulster, 
Tom King. .Non abbiamo al¬ 
tra scelta che quella di com¬ 
battete, ItonteMare e scon¬ 
figgere gli uomini della violen¬ 
za., ha dello King, dopo due 
ore di colloquio con II primo 
ministro, senza tornire però 
particolari' sulle decisiorii 
adottale. E stata ribadita la ne- 
ceasità di un inpegno Interna¬ 


zionale per combattere II ter¬ 
rorismo dell'Ira e si sla discu¬ 
tendo suH'opportunìtà di ripri¬ 
stinare il «Detention. without 
trial., una legge speciale usata 
nel '71 e ner72 che consente 
termi e arresti sulla base di so¬ 
spetti. Per quanto riguarda le 
indagini suiratlentalo, King 
ha parlato della possiblllla 
che l'esplosivo usato proven¬ 
ga dalla Libia. Eirtfino’quaah 
certo che sla stala una,talpa a 
far sapere ai terrorisu ora e 
percorso del pulraan con I 
saldali a bordo. 
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_ LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

QusNtlmo BImofitfaM. dutfet. rEsponublto « coardin«tv«; PI«rgtoviimi AHtvf. iwaetto Cdl d Bdogni. doMfiM 
univ«lHirio; MMio QioMnni Qtroftlo. <loc«nt« uflivtreitvfo; Nyrtnnt MoMU • Mcopo MilEfuiinL ■woutl Cdt di 
MMwo: BEVWIo Nturog «woceiq Cdl di HomB; Enio Mirtino o Nino Roffono. -iwtieMi Cdl di Torino 

Controlli di malattia: 
un pò’ più di equità 


Sto: a) con fari. 27, 3* com« 
ma, Cosi, perché la sanzione, 
Incidendo sul mezzi dì sussi* 
sten» deIJavoratore. risulta 
contraria al senso di umanità', 
b) con fan. 32, 1* comma. 
Cosi., perché fi Umore che il 
protrand della malattia spieghi 
il suo effetto accrescitivo del¬ 
la entità della sanzione, può 
indurre il lavoratore a ripren- 


con del suo diritto 

alla salute; c) con fart. 38.2* 
comma. Cosi, in'quanto, ap¬ 
plicandosi )a sanzione anche 
nel caso in cui la malattia ef- 


PIERLUIQI PANICI • 

(ettlvamente sussista, risulta 
ingiustificatamente compres¬ 
so il diritto del lavoratori al- 
fattribuzlone, costituzional¬ 
mente garantitagli, di adeguati 
mezzi di sussistenza In caso di 
inabilità. 

La Cone Costituzionale, ri¬ 
tenendo, fondate le censure, 
afferma. «La citala norma non 
è manifestamente irrazionale 
allorché prevede la decaden¬ 
za del trattamento di malattia 
nella misura (Issa, ed eguale 
per tutti, di dieci giorni per l'i¬ 
nosservanza del non gravoso 
onere della reperibilità alla vi¬ 
sita medica di controllo, atte¬ 


sa anche la pr^lóilftà data al¬ 
lo stesso lavoratore di addurre 
a giustificazione .detftrreperi- 
bilità un motNo^serìo ed ap¬ 
prezzabile. È, Invece, certa¬ 
mente irrazionale nella parte 
in cui prevede anche (a perdi¬ 
ta del trattamento economico 
nella misura del 50% per I 
giorni successivi per tutta la 
durala della malattia. Anzitut¬ 
to perché anche questa deca¬ 
denza è legata allo stesso fat¬ 
to Orreperibiliià non giustifi¬ 
cata alla visita medica di con¬ 
trollo) la cui valenza e rilevan¬ 
za sociale, invece, natural¬ 
mente diminuisce con il pas- 


Bucaiusdta nel pubblico impiego 

Hapondo MVmo GIOVMBNIOARÒFALÓ 


La^U€s((one sollevata dai 
compagni deU'Infn rientra 
nel confusissimo quadro del 
troftamento di quiescenza 
delle diverse categorie del 
pubblico impiego, fi prouve’ 
dimento cui si fa riferimento 
nella lettera (che per ragioni 
di spazio abbiamo dovuto 
sintetizzare) è la sentenza 25 
ièbbraio/m,n 220. (in Fo’ 
ro italiano /, H37); con essa 
la Corte ha risolto ancora 
una volta negativamente la 
questione se sia cosiituzio- 
nafmente fegiftfma la norma’ 
Uva che regola l'indennità di 
buonuscita (corrisposta dah 
l'Enpas) dei dipendenti stata¬ 
li nella parte in cui viene coi’ 
co fata non sull'intera stipeo’ 
dio, ma sull‘80% di esso ed 
escludendo l'indennità ime’ 
grativa speciale. La Corte. 


mantenendo ferma un orien’ 
tomento già espresso vane 
volte, ha infatti affermato che 
l'indennità m discussane è 
peculiare e non comparabile 
” ai fìm dei giudizio di legitth 
mila costituzionale sulla bu¬ 
se del principio di eguaglian’ 
za - né con altre indennità dì 
fine rapporto corrisposte ad 
altri dipendenti pubblici, e, 
uncormeno, con quanto speh 
tante in forza dell'art. 2120 
cod. civ. (modificato dalla L. 
29 maggio 1982, n 29?) ai 
dipendenti pnuati. 

La Corte, però, ha anche 
aggiunto che •appare ormai 
indilazionabile un interuento 
legislativo volto a ricondurre 
versa una disciplina omoge¬ 
nea I trattamenti di quiescem 
za nell'ambito dellimpiego 
pubblico. Anche se giusiifi' 


cabili alia stregua delle sin¬ 
gole disposizioni, dalle quali 
risulta, il sistema già soffre di 
sperequuz/on/ sostanziali, 
che toccano le diverse cate¬ 
gorie, L'accentuazione frozio- 
nisUca uttruuerso la prosecu¬ 
zione dello spezzettamento 
normativo, conseguente dd 
interventi parziali, limitati e 
particolari, potrebbe condur¬ 
re a valutazioni globali della 
normativa, che, sulla base 
dell'accentuazione del carat¬ 
tere irrazionale delle singole 
componenti, (morrebbero 
una valutazione di illegittimi’ 
là della normazione com¬ 
plessiva». 

Si tratta evidentemente di 
un duro otto dt accusa nei 
confronti del governo e delle 
forze di maggioranza; secon¬ 
do la Corte, se non può espri- 
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Elezioni americane 

L’ultimo sondaggio 
Bush balza al 51% 
Dukakis scende al 42% 


Nel sondaggio volante di «Newsweek», il primo 
dopo iaConvention di New Orleans, Bush batte 
Dukakis col 51% contro 1142%. Anche se un quarto 
di quelli Che avevano votato per Reagan ne)t'84 
d/ce che stavolta non voterà più repubblicano e il 
3% prende male lo scandalo dei vice Quayle imbo¬ 
scato. L’altalena dei «polis» conferma che la corsa 
da qui a novembre sarà al fotofinish. 

DAL NOSTRO CORBlSPONPENTE _ 

SIEQMUNO GINZBERQ 


medlatamento dopo che la 
terra ha tremato. Per effetto 
dei monsoni che spirano at¬ 
tualmente nella regione I) 
fiume Bhoothaki Belan è 
straripato allagando una cin¬ 
quantina di villaggi net di¬ 
stretto di Madubani. C'è il 
perìcolo che il livello di guar¬ 
dia del corso d'acqua conti¬ 
nui a crescere e per questo 
motivo è stato posto In allar¬ 
me anche l'esercito. Sempre 
in seguito a) movimento tel¬ 
lurico sono affogate anche 
una cinquantina di persone 
che si trovavano a bordo di 
cinque imbarcazioni sul fiu¬ 
me Jàrq^na. 

il bilancio delie vittime pe¬ 
rò continua a farsi di ora in 




ora più pesante. La precarie-‘ 
tà delle comunicazioni ha re¬ 
so difficile l'opera di soccor¬ 
so e la valutazione della gra¬ 
vità della situazione. «Le ci¬ 
fre in nostro possesso si rife¬ 
riscono unicamente alle aree 
urbane» ha spiegalo II segre¬ 
tario della presidenza del 
consiglio dello stato indiano 
de) Bihar. 

La regione dell'Himalaya 
è considerala ad aito rìschio 
^smteo. Il 6 agosto scorso la 
terra tremò negli stati del¬ 
l'Assam, Manipur, Bihar e 
ne) Bengala occidentale. 
Quindici giorni fa fortunata¬ 
mente, si trattò di una scossa 
di lieve entità, i morti nelle 
zone colpite furono quattro. 


Attentato dell’Età 

Autobomba in Spagna: 
uccisi due gendarmi 
delia «Guardia civil» 


■i MADRID Due guardie civi¬ 
li spagnole, Antonio Fernan- 
dez Alvarez, 36 anni, e José 
Carri Perez. 34 anni, sono ri¬ 
maste uccise ieri per lo scop¬ 
pio di un'autobomba, par¬ 
cheggiata in pieno centro di 
Esteta, città della Navarra. 
Neli'e^losione è rimasta feri¬ 
ta una giovane donna con II 
ligtioletto di due ^$i, ma for- 
tunatamenté irV^IMòdo non 
grave. Nessuna organizzazio¬ 
ne ha fìnora rivendicalo rat- 


tentato. ma gl) inquirenti sono 
certi che sia opera dell'Età, 
l'organizzazione separatista 
basca che, appena due giorni 
prima, con la stessa tecnica, 
nei pressi di Bilbao, aveva 
provocato il ferimento di cin¬ 
que agenti di polizia. Le due 
guardie civili uccise a Cstela 
erano a bordo della loro jeep 
di servizio, raggiunta in pieno 
dalla deflagrazione. Nella foto 
molli curiosi intorno ai rotta¬ 
mi dell'autobomba. 


■■ NEW vbRK Se va avanti 
cosi, per l'elezione presiden¬ 
ziale deii’8 novembre potreb¬ 
be finire come per te primerie 
repubblicane per l'assemblea 
statale della Georgia, dove la 
scorsa settimana due candi¬ 
dati sono arrivati pari con 
esattamente 1.633 voti ciascu¬ 
no; a decidere sarà probabil¬ 
mente t) volo ‘di un elettore 
che era stato respinto ad uno 
dei seggi per un errore di regi¬ 
strazione. 

Tutto sembra indicare che 
la corsa tra Dukakis e Bush sa¬ 
rà al fotofinish, si deciderà at- 
l'uliimo voto, cosi come quel¬ 
la tra Kennedy e Nixon nei 
1960 era stato decisa da me¬ 
no di un volo di maggioranza 
per seggio. In vantaggio con 
un margine impresùqnante di 
17 punti subito dopo la Con¬ 
vention democratica di Atlan¬ 
ta. Dukakis risulta 9 punti die¬ 
tro a Bush ne) primo sondag¬ 
gio «volante» pubblicato dopo 
la Convention repubblicana di 
New Orleans da) settimanale 
■Newsweek*, in edicola oggi. 

I «iracking polis», sondaggi 
volanti, vengono ritenuti utili a 
cogliere «tendenze» in una si¬ 
tuazione in movimento, ma 
meno attendibili ne) dare una 
fotografia esatta di dove effet¬ 
tivamente si siano attestali i 
numeri. Vengono condotti in 
frena e furia nel corso di una 
notte e sono viziati da fprti 
elementi di casualità. La scor¬ 
sa settimana un articolo de) 
«New York Times» confronta¬ 
va 7 sondaggi diversi condotti 
negli stessi giorni d'agosto 
che davano 7 risultali diversi: 
da quello della Abc che dava 
I Dukakis a) 55% e Bush al 40% 
a quello del -Times Picayune» 
di New Orleans che dava Du¬ 
kakis al 42% e Bush a) 40%, 


sar del tempo. liK^tre, perché 
siccome conn^à alla durata 
della malattia, che varia da la¬ 
voratore a lavoratore, la perdi¬ 
ta del tratbunento non risulta 
uguale per tutti come invece 
lo è per la prima parte, pur 
rimanendo sempre come 
conseguenza di un medesimo 
comportamento. t 

«Infine - prosegue la Corte 
Costituzioni - essendo la 
durata della malattia incerta 
ed indeterfhinata, potendo 
anche essere molto lunga, 
sussiste U perìcolo che la per¬ 
dita dei trattamento economi¬ 
co di malattia, sia pure per la 
metà, diventi troppo gravosa e 
lo stesso trattamento non ri¬ 
sulti più adeguato alfe esigen¬ 
ze dì vita de) lavoratore che, 
invece, versa in uno stato dì 
bisogno che à aggrava sem¬ 
pre di più per il protrarsi della 
sospensione deii'attività lavo¬ 
rativa a causa della malattìa e 
delia ctme^xmxone della re- 
tnbuzione. Sicché tl relanvo 
diritto, costituzionafnìente ri¬ 
conosciuto, risulta ecc^iva- 
mente compresso e grave¬ 
mente leso». 

Oa qui la tnvaìldità dì questa 
parte della normativa che, 
con la sentenza suddetta, è 
stata definitivamente elimina¬ 
ta daH'ordinamento. 

* Avvocato Cdl de! Lazio 


mersi un giudizio di il^tti- 
mità di un singolo aspetto 
della normativa, è il sistema 
nel suo complesso che appa¬ 
re altamente irrazionale e ne¬ 
cessita di una profonda nfor- 
ma Ove a aò non piovve’ 
desse il legislatore ordinario, 
la Corte potrebbe essere co- 
stretta a dichiarare l'itiegitli- 
mità costituzionale deirmte- 
ro sistema normoriyo che re¬ 
gola i trattamenti dt quie¬ 
scenza dei diversi settori del 
pubblico impiego, creando 
un vuoto normativo le cui 
conseguenze sono ben diffi’ 
cilmenie pmvedibili. 

Quanto, poi. speciA* 
camente atl'art. 13 L 20 mar¬ 
zo 1975, n. 70 e all'indennità 
ivi prevista per i dipendenti 
degli enti parastatali, lo giu¬ 
risprudenza è ofienlalo nei 
senso di riconoscere la com- 
pulabiltfà, nella sua base di 
calcolo, dell'indennità inte¬ 
grativa speciale o. Cass ì 
agosto 1986, n. 4943, m Foro 
italiano 1987, /. I79J. 


«Interrogazione in 
piazza» in Umbria: 
si parla di 
invalidi civili 


Afe/ comune di Cuardea, in 
provincia di Temi, I comuni¬ 
sti sono all'opposizione. È 
entrato nella prassi dell'atti¬ 
vità delia sezione del Pei 
svolgere manifestazioni pub¬ 
bliche durante le quali vengo¬ 
no dibattute questioni di inte¬ 
resse pubblico, sia locale, sia 
nazionale, sia intemaziona¬ 
le, con le ormai noie «interro* 
goztonr tn piazza». AntVnoro- 
re di queste •interrogoziom» 
è il compagno Enio Navonni, 
responsabile di zona. Questo 
volta i'minterrogazione» n- 
guarda gii invalidi civili. IX 
seguirò pitbòfichiamo ompi 
srrofci cfe/f’«inrerrogozione> 
rivolta al sindaco della citta¬ 
dina deirUmbria. 

«Data la situazione che il 
governo pentapartitico da 
tempo ormai fa gravare sugli 
invalidi civili in genere, e sugli 
ultra sessantacinquenni in 
particolare, parafrasando il 
klanifeslo, dei comunisti! 
(Marx, 1848) viene voglia di 
esclamare- uno spettro si aggi¬ 
ra... per ritalia. E lo spettro.... 
addosso ai più deboli! 

Questo è lo spirito che ani¬ 
ma la politica governativa ver¬ 
so gli invalidi civili, e che è 
perfidamente esplicitato dal 
decreto legge de) 30 maggio 
1988, emesso appena un gior¬ 
no dopo le ultime eiezioni 
parziali amministrative. 

Perfidia e ipocrisia politi¬ 
che pervadono li documento 
di De Mita, Colombo, Fanfani, 
Formica e Dona! Cattin Infat¬ 
ti. come si può giudicare dive- 
samente una misura che al 
suo articolo tre incomincia 
cosi: «A decorrere dalla data 
di entrata m vigore del presen¬ 
te decreto e sino alla riforma 
della normativa sulla invalidità 
civile...» SI mette in mora, di 
fatto, li diritto a usufruire della 
pensione di invalidità civile 
per quei cittadini che pur 
avendone diritto non hanno 
avuto completate le loro prati¬ 
che dalle Usi e dalle prefettu¬ 
re 

Non solo questo Sempre 
grazie alle premure cnstiane- 
socialiste-decisionistiche dei 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonokzk Angofo NIoiiiorL 
Paolo Onooti o Nicolo Tisol 


nostri governanti, anche colo¬ 
ro che in questi ultimi temi» 
compiono i) sessantacinquesi- 
mo anno di età e dal ministero 
degli Interni vengono passati 
airii^ per il pagamento della 
pensione di invalidità civile, ri 
vedono sospeso il diritto a ri¬ 
scuotere )e loro spettanze. L'I¬ 
stituto nazionale della previ¬ 
denza sociale non riceve dal 
governo i soldi che dovrebbe 
erogare: viva l'Italia posl-indu- 
strlaie e iper-modema di que¬ 
sti signori che ci.... governa¬ 
no! 

Nulla da obiettare che li si¬ 
stema previdenziale e assi¬ 
stenziale vada nformato. Però 
qualcuno dovrà pur spiegare 
perché al governo da sempre, 
qualcun altro da tanti anni, 
non si decide a porre mano a 
questa nforma. 

No, non solo la giungla pre- 
videnziale-assislenziale resta 
tale, ma i colpiti sono sempre 
gli stessi' i piò indifesi e ma¬ 
landati. Poiché anche a Guaf- 
dea ci sono casi di penrionati 
ultrasessantacmquennì che ri 
sono visti non cornspondere 
(a pensione di invalidità civile, 
solo perché, data l'età, sono 
passati sotto l'Inps; poiché an¬ 
che a Cuardea ci sono cittadi¬ 
ni che rischiano di vedere va¬ 
nificato li ioro diritto a benefi¬ 
ciare della pensione di invali¬ 
dità civile, SI interroga il sinda¬ 
co per sapere quali iniziative 
concrete il Comune di Guar- 
dea intenda prendere verno il 
governo affinché si decida a 
riformare il sistema pensioni¬ 
stico m tempi rapidi e a non 
bistrattare più le... ultime ruo¬ 
te del carro. Si interroga altre¬ 
sì, il sindaco per sapere se 
l'amministrazione comunale 
dì Cuardea non reputi un at¬ 
tacco ai dinUi acquisiti te re¬ 
strizioni governative verso 
quegli invalidi civili che non 
avendo avuto evase le loro 
domande di pensionamento 
entro l'S febbraio 1988, di fat¬ 
to vengono esclusi dal diritto 
alla pensione prevista. 


ie autorità dei paese, dato 
che il trasferimento del con¬ 
trollo e del riconoscinìtento 
deirinvalidità civile alle 
commissioni che decidono 
sulle pensioni di guerra, (co¬ 
me stabilisce il decrefo def 
presidente della Repulridica 
del 30 moggio i9g8) più che 
eliminare gii onentamenli 
clienleiari che in tiarieporfi si 
manifestano comporterà un 
ulteriore scandaloso ritardo 
nell'esame Miepratiche. 

Anche per questo il Pei ha 
proposto soluzioni diverse. 


E i militari 
decideranno 
chi è invalido 
civile 


Vi segnalo quella che io 
credo sia una carenza legisla¬ 
tiva che mi è capitalo di nota¬ 
re in questa mia nuova condi¬ 
zione di handicappato anche 
se parziale. Sono stato ricono¬ 
sciuto inabile al lavoro con 
pensione ordinaria; ho fatto 
domanda di accompagna¬ 
mento e mi è stata respinta; 
ho fatto ricorso e sono stato 
sottoposloa visita medica nel 
marzo 1988 e aspetto l'esito. 
Il quesito comunque, è un al¬ 
tro ho chiesto alla Usi l'esen¬ 
zione dal hcketsuì medicinali; 
con il modulo inviatomi mi 
viene richiesto, tra te altre co¬ 
se, una invalidità civile per ri¬ 
duzione di capacità lirica su¬ 
periore ai 2/3, io ho il 100% 
riconosciuto datl'lnps e non 
dalla commissione invalidi ci¬ 
vili (come espressamente ri¬ 
chiesto dalla documentazione 
da presentare). Ma l'Inps non 
è un istituto statale come la 
Usi? 

Giuseppe Fkattaro 

Roma 


Si tratta di •interrogazio- /n/mea generale te pensio¬ 
ne» che può riguardare tutte ni Inps, anche se di invalidità 


giungendo alla conclusione 
che ci vorrà ancora un po' di 
tempo perché i sondaggi sia¬ 
no attendibili, il zig-zag dei 
«polis» sembra a que.sto punto 
confermare soprattutto che 
l'indecisione tra gli eiettori è 
forte e basterà un nonnulla 
per far pendere la bilancia. 

La tendenza è ora netta¬ 
mente quella del recupero da 
parte di Bush. Ma i opinione 
degli esperti è che l'altalena di 
alti e bassi continuerà per tut¬ 
to agosto, finché gl) orienta¬ 
menti si consolideranno nel 
confronto diretto tra un Bush 
e un Dukakis, che finora ri so¬ 
no limitati a passare in rasse¬ 
gna le proprie truppe nelle ri¬ 
spettive conventlons: E allora 
i sondaggi conteranno davve¬ 
ro. 

ìQuello condotto ds 'Ne¬ 
wsweek» nella notte tra il 18 e 
19 agosto, subito dopo il di¬ 
scorso di Bush in diretta tv, lo 
dà al 51% contro II 42% di Du¬ 
kakis. Sembra svanire II «gen¬ 
der gap» rilevato in lutti i son¬ 
daggi precedenti che dava 
sfavorito dalle donne Co 
non sarà che le donne rispon¬ 
dono meno volentieri quando 
uno le sveglia nel cuore della 
notte?). I repubblicani sem¬ 
brano in vantaggio nella «ne- 
razione centrale del «baby 
boomers» 0 nati dopo la gue^ 
ra, quelli che hanno da 18 a 
45 anno con 52% contro fi 
43%). Ma un quarto di coloro 
che avevano votato per Rea¬ 
gan nell'84 confermano che 
stavolta voteranno per Duka¬ 
kis, e il 13% degli intervistati 
dice di considerare negativo il 
latto che il vice .scelto da 
Bush, Dan Quayle, si sia arruo¬ 
lato nella Guardia nazionale 
detrindiana per non essere 
arruolato nelle truppe che do¬ 
vevano andare in Vietnam. 


quanto le pensioni statali (se 
non dovute a causa di servi¬ 
zio) sono iHiiutate diversa¬ 
mente sia agii effetti deil^- 
senzione dal ticket sia sul 
piano fiscale o per altri 
aspetti. Si tratta cioè di tratta¬ 
menti acquisih in raff'one di 
versamenti conthbutìvi effet¬ 
tuali dal laioralorv (7o quofo 
confriòuAua versata datt'a- 
zienda riguarda sostanzial¬ 
mente retribuzione differita 
olio scopo appunto di poter 
conseguire ia pensione). 

D'altro confo le commis¬ 
sioni mediche dettlnps han¬ 
no giuridicamente valutazio¬ 
ne dfuersa da quelle cui com¬ 
pete valutare gli hwdìcap e 
le invalidità civili. 

VI sono certamente caren¬ 
ze di i/i/Dimozionf anche no- 
sire tant'è che, purtroppo, vi 
sono ancora motti favoratori 
e cittadini che considerano te 
pensioni di invalidità deri¬ 
vanti da contnbuzione (o an¬ 
che da assicurazioni?) come 
invalidità civile. E ciò forse, 
anche agli effetti dell'esen¬ 
zione dal ticket sanitario. 

Ciò non escìude - ovvia¬ 
mente - che anche unpensio- 
nato di invchdità tnps possa 
essere riconosciuta portatore 
di handicap, cioè invalido ci¬ 
vile (anche quando non può 
conseguire pensione per in- 
validità civile). Qò può avve¬ 
nire però soltanm attraverso 
riconoscimento da parte di 
apposite commissioni. 

E più che comprensibile la 
critica che considero ciò di¬ 
fetto buroaatico ed essa è 
tanto più valida dal momen¬ 
to che per ottenere i ricono¬ 
scimenti deìl'mvaliduà si ri¬ 
chiedono tempi lui^N che 
denotano l'assoluta mancan¬ 
za, negli organismi governa¬ 
tivi, delta uofoniò politica di 
dare la ma.ìsima attenzione 
ai bisogni del cittadino. 

E una grave conferma di 
ciò la si ricava anche dal re¬ 
cente provvedimento (?mpo- 
sfo dalla ma^oranza penta- 
parndea dì gouemo) cui 
gii accertamenti deinnoalidi- 
ìà civile vengono assegnati 
alle commissioni milìian che 
hanno avuto sm qui compili 
riferiti alle pensioni di guer¬ 
ra, commissioni che non pos¬ 
sono certomente considerar¬ 
si (per il modo come operano 
per le pensioni di guerra) 
esempi di cekntà NAibbìa- 
mo certezza che tali commis- 
sioni sapranno cNfquteìre ve¬ 
locità d impegno e rispettare 
•cronolo^camenle» i tempi 
delle decisioni. 






















AiKOS***» 


RénzoButazzi 


Pi quut'MUM gli enti dèi turisnio di Rimini e Viaitg* 
glo iOBo douti di diconerì per l'incastro e l'estrazione 
dei bagnanti. L'affollamento rende infatti molto diffi¬ 
cile uscire dagli arenili o entrarvi camminando. Gli, 
elicotteri vi ca^ con esattezza nel primo quadrato di 
sabbia libero e tornano ad estrarvt all'ora concordata. : 
Per VestnzioiH! ricordarsi di afferrare saldamente la 
sbarra die viene calata dall'aeromoblle.'Utare costumi 
Interi 0 mutandine con bretelle per evitare lo sfilamen¬ 
to durante l'operazione. Mantenersi sempre coperti dì ' 
crema o olio solare: un'eiddermide unta favorisce l'e- 
inazione, senza rischi di abrasioni nell'attrito con i 
vicini. 


it. piRiKio pfeemió At 
éALOKie oeit't)(Apfei4i'AO 
PI 6cte,'6ÌóHigRA 
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Ennio Peres 
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Orizzontali 
I. Carica di potere - 9. 
Nelle antiche... Marche - 
IO. Distìnguono i veri fra¬ 
ti -12. La parte centrale 
del tema - 13. Un verso 
molidcaroa Vlncino -13. 
Un carattere possibile - 
|è.-Gratlèvoli macchiette 

- I7i Principio di entropia 

- ig. Il petrolio americano 

-19. È l'unicQ iti grado di j 
oHèntami meila nostra ^ 
juiii^ retributiva - 22. Un 
pianO che deve enucleare 
il nucleare. 

Verticali 

1. Lo e molto Spadolini - 

2. Piante che credono su 
aiht piante - 3. Due lette- 
rèdi adesióne - 4. È fred- 


Tango 

Hanno calliborato al 
numarolZI: 

acsvedn. allan, butaai, di 
iorio, achaurren, ellekappa 
lunari, minduni, pores, 
misi, salvatori, scher, serra 
Cristina tlllacos, vlncino. 


do come un blocco di 
ghiaccio - 3. Cattive ragio¬ 
ni-è. teultime lettere di 
Beethoven - 7, conoscen¬ 
ze superficiali - g. Rime¬ 
diò alla follia di Orlando - 
11. Echeggia negli stadi - 
14, Unione eidetica Ita¬ 
liana - 20. Principio di 
aritmetica ■ 21. La fine di 
Marat. 


Ecco la soluzione dei nu¬ 
meroprecedente; 
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GabrMIIg Rulsl 


1) SEI SOLO A CASA IN UN TORRIDO PO¬ 
MERIGGIO DI AGOSTO E PENSI: 

a) Quasl quasi mi faccio una canna. 

b) Quasi, quasi , vado a pesca con la canna e la 

e) Puntare potretRtè farmi inale, è meglio che smet- , 
tadipescare 



4) LEI (LUI) TI HA ABBANDONATO; TU: 

a) Pensi; come toó a dirglielo? 

b) Rifletti: non ho più nulla da mettermi addosso. 

c) 11 abbandoni a te stesso prima che d pensi il 
prossimo partner. 


S) SEI IN PARTENZA PER LE VACANZE E 
DEVI DECIDERE DOVE USCIARE GLI 
ANZIANI SENTORI 

a) Li lasd da patte per la vecchiaia. 

b) Dipingi la cara e poi li lasci di stucco 

’c) Cancelli le impronte e li lascia senza fiato. 




•) IN QUALI DI QUESTE ESPRESSIONI TI 
RITROVI? 

a)[/4xS]’-»-3(-3a7/g)* 

Id vengo a prenderti stasera con la mia «torpedo 
Uu». 

c) Pòpi popi. 


3) LA TUA DONNA DI SERVIZIO VUOLE LI¬ 
CENZIARSI; TU: 

a) Te la prendi con Coty Aquino. 

b) Le urli; ! palmi sporchi si lavano in casal 

c) Provi a convincerla offrendole un aumento di 

lavoro. A. 





PROFILI 

Se avete risposto in prevalenza a), non ci sono pro¬ 
blemi, tuttalpiù qualcbè pensierino per le vacanze. 

Chi ha risposto b) può guidare anche camion e fur¬ 
goncini. 

Se la risposta è c): salute. 




Giglio Andréotti (?) 


N , d 1972, nd corso di tma visita ufficiale amUt!: 
seo, èbbi l'occasione di incontrare l'allon pie- 
sUtesue ddla Repubblica fnnceie aeeim 
PorapUott. Mi sembra che fossero quasi le didotto, 
perehè dai pesanti tendaggi dd sdone dd ricevimenti 
il sde'ntnva in modo obliquò, come è tipioodd ttrdo 
pomeriggio. Fompidou, un daino ammirèvide per 
equilibrio politico, eoi disse; «Buondorno, aio mini- 
stia Si sieda». Notai proprio in qud mmaenlo éte 
aveva un eopncdglio mdto idù grosso ddl'allriK do¬ 
vevano essere, ormaL quasi lèsd emeZsà.SOiioaenH' 
zionl che non ho md dimenticata 

CÙ onorevoli FeretU, Omlaónl e Susian^ hii^ 
presentalo un progettò di legge, pd imifiatd Con 9 
decretou I67del l2agosial9g3,ndipialèdfinm 
finalmente le conette percratuali di lolfO dai devoiw 
essere contenute in ogni rapooChià di aol&nélto. Oeipi 
. zolfandU si pirla poco, probaldlmente peidd^c^ 
quasi niM usano l'aocendina Lo s^vate,i propoiliio, 
die le caknìe SvttuppMn M un seccmdo da unacoèódg- 
no equivalgono a quellè di quattro aMfan e ìli ? '^|ièiao, 
nella vita politica, si dìmentia che le piccole cose, 
comeidiceva TonoRvole Fella, possono essere tanto 
importanti quanto quelle grandi. È vero che quelle 
grandi sona di per sé, più impoitaiili ddle piccole. Ma 
quello che volew dire è cim le piPco|e,'inesse Meinei 
a volte contano non dico proprio come leirildL da^ 
quasi Infatd le grandi cose, a ben vedere, dòn lónb - 
akrp che una serie più o meno rilevanìe di picpole 
cosà 

' Il generale Frantumi Che tutti conoscono come un 
uomo di grandissimo diiitò, ha lasciato priqirio l'ihra 
ieri,:in unagiotàtadaltempoincertoma,hdcom- 
plesso, tendóite d belio, j] suo incarico alla Rireria 
. Centrale,destiiiatOilldeIicatpufiìcioAfIarìTNniddd 

1 Secondo Ihpartimento del Ministero ddla Difesa. La 
I porta d’ingresso dì quell'ufficio,in sauilo alia risonò 
I tUrarione dd ministero opmatand 1953 daU'architd- 
E - to Urbano Malatrasi diùro suggerimento deU^allOre 
[ sottosegretaiionmzid (oggi brillante penalista in pro¬ 

vincia d Mantova), si trova proprio dì ftonte alla pòrta 
di undtro ufficio, occupato attualmente dd Maòiare 
Cpniio (in pRcedenza,;per ragioni che spiegherò ndla 
mia prossima tubriM, qud posto era meritatamente 
del generale Astori, fratèllo dell’Astori che sovrìnteside 
ai Beni Culturali di Rieti). Bene, ogni vdta che il gene¬ 
rale Frantumi sbaglia porta, ed entra nell'ufficio sba¬ 
gliato. soiride disinvoltamente. 

* * • 

h HeniyBrutalUe, il ministro belga dd quale ricorre 
^domani il quarantesimo dalla morte, sdeva ripetme 
M spesso; «Un uomo, quando deve prendere importand 
w decisioni, si sente sempre solo». 

r* Michele Serra 























PAGINA 2 ESESTE UN RACCONTO DI MENDUNI ILLUSTRATO DA SCHER 


Enrico Menduni 


UNA GIORNATA 
AL MARE 


I l fpgItoUo era 
stattjttto a colori 
evidenti su carta 
{«tinaia; «Cita a 
Forte dei Marmi e Viareg» 
gio, un’intera giornata, 
tutto compreso, L. 
12.000». La partentt era 
alle ore 6, davanti alla sta¬ 
zione Milano-Lambmie, 
Misi la svizia alla S. Alle 
S,S0 nel piaaaale deserto 
della ataatone, accanto ad 
un tassista addonnemaiot 
si muoveva una piccola 
folla; pensionati in panta¬ 
loni cwii calalin^ in¬ 
quiete, rnature signorine. 

Sapevo — Il tam tam dpi 
quartiere corre veloce — 
ohe nulla come quelle gite 
aiutai a trovare un'ani¬ 
ma gemella o — preferi- 
Uhienie — una compa- 
Ina iena tante pretese 
per restate. Il pullman 
giunse e lo scimbiaffifflo 
per un carrosaone del 
Circo Orfei tanto era vec¬ 
chio e animante, non 
certo il «Grannirismo» 
promesso. Ma io dovevo 
pensare ad altro; il desti¬ 
no erotico della giornata e 
deciso dalla rapida scelta 
di'una compaipu di sedi¬ 
le; e dalla capacita di 
s|dasare la folta concor- 
teina. Scelsi una pensio¬ 
nata cbiattii di origine 
meridionale, che si face¬ 
va vento coi ventaglio di 

fi MiM. L'animatore, con 
ia di uno studente fuo¬ 
ri corso di tenm. et alleg- 
geli delle 12.000 e, sena 
peirticolarl formalità, 
l'autobus pani. Menue 
«Romagna Mia» si dipa^ 
tiva dagli altoparlanti, 
ianto da far temere una 


destinazione adriaiica, 
sorrisi distintamente alla 
mia compagna, conqui¬ 
stala duramente sgam¬ 
bettando due vegliardi e 
piantando ad un terzo un 
granito, rimasto ignoto, 
nello stomaco. «Mengozzi 
Tarcisio», mi presentai. 
Mi guardò seria, col volto 
bruno lievemente barbu¬ 
to: «Lo Cascio Assunta». 

Filava — si fa per dire- 
— il pullman tra le galle¬ 
rie, verso Genova. Lo Ca* . 
scio Assunta taceva, me¬ 
ditabonda. Era evidente¬ 
mente di poche parole. Il 
caldo fondeva le nostre 
ascelle, ma il trucchetto 
del finestrino volevo 
spenderlo più tardi, verso 
La Spezia, Fer adesso, 
speravo che qualche 
sbandata in curva mi assi¬ 
curasse un contatto fisico 
esplorativo. Accadde sul 
grande ponte sospeso che 
traver» Genova; una 
svolta un po' secca e lacl 
conoitio fisico. Era soda 
come il marmo. Batteva il 
mio cuore sotto la canot¬ 
tiera, fra 1 peli ormai grigi 
del petto. Ci fermammo a 
Brugnato, in una valle 
verde come uno spinacio, 
in un mottagrill che sem¬ 
brava-un'immenu tona 
nsqualina. «Un caffè. As¬ 
sunta?» «No grazie», ri¬ 
spose. Poi, mentre fuma¬ 
vo sul piazzale, la vidi 
consumare al banco a sue 
ipea: una vera provoca¬ 
zione. Temetti di aver 
perso e meditai sincera¬ 
mente di trasferirmi ac¬ 
canto ad una brunetta tin¬ 
ta ohe mi sembrava vo- 
gliou: ma un maschio ti¬ 


po «pensionato Ggll» dii 
dissuaw.cod lo sguardo 
d'acciaio del veccdiio me- 
taUuigico. Era uno dèli 
sgambettati di Lambnte, 
ahimè, e desistetti. Giun¬ 
gemmo a Forte dei Mar¬ 
mi. Stancamente l'anima¬ 
tore si mutò in guida, de¬ 
scrivendo il lungomare 


affoUàtO di Irttggiuiigibi- 
li, carnose fanciulle. Pre¬ 
cluse ai sessantenni non 
accompagnati da genito¬ 
ri. Viario, la stessa co¬ 
sa; alberghi, bagni, confu¬ 
sione. I ragazzini guarda¬ 
vano il nostro autobus an¬ 
tidiluviano dalle loro mo¬ 
tociclette giapponesi, mi¬ 


te carenale. Con h sguar¬ 
do sprezzante di un diret¬ 
tore del personale vede¬ 
vano passare la terza età. 
Nell'estate del ‘46 avevo 
la stessa aria. 


I l ristorante era al- 
l’mterno, una bi¬ 
cocca arrampicata 
su una montagna 
che avrebbe Scoraggiato 
qualunque turista. Sentii 
che era per me l’ultima 
spiaggia, nel smiso eroti¬ 
co, si intende. Sedetti di 
frante ad Assunta, con il 
contorno di due anziane 
sorelle vociano e di un 
commerciante di Roza- 


00 che squadernava «au¬ 
to pnqiria» e attività eco¬ 
nomica autosufficiente». 
Per fortuna lui puntava 
ad una delle sorelle, o a 
tutte e due, e non era un 
grosso avversario. Vertt- 
vo il vino (S.OOO di supple¬ 
mento) che nessuna delle 
ragazze disdegnava. Poi 
assistemmo alla necesu- 
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ria dimostratone: Tanì- 
matore-guida si trasfor¬ 
mò in piazzista di ferri da 
stiro e coperte elettriche, 
n caldo emanato da en¬ 
trambi trasformò d salo¬ 
ne del ristorante, usual¬ 
mente dedito a matrimo¬ 
ni e comunioni, in una 
sauna. U piazzista vendet¬ 
te nove pezzi. Dovevo re¬ 
galare un ferro da Stiro ad 
Assunta, in pegno (e in 
cambio) del mio amore? 
Mi dissuase con lo sguar¬ 
do: «lutte strunate», dis¬ 
se finemente. Eppure in 
quella sincerità vidi un 
accenno d i rea, e/o l’ef¬ 
fetto del vina Per mtta 
l'ora e mezzo a disposi¬ 
zione» per le vie di Lido di 
Camaiore la seguii sena 
dite una parola; non Sono 
uno sciocco, la mia zona 
d'attacco non era il lungo¬ 
mare, ma l’afrore sonno¬ 
lento del pullman al rito^ 
no. Fu U che Lo Cascio As- 
tunu si addormentò, di¬ 
varicando appena legam- 
be forti, fasciate da calze 
grigio mpo, affondando 
la tesa sul petto ampio e 
apparentemente mono¬ 
blocco, non diviso dalla 
«fosa dei leoni» al centra. 
Dopo La Spezia comin¬ 
ciarono le curve, e il pul¬ 
lman ansimava nelle lun¬ 
ghe sidite. La Liguria, ter¬ 
ra delle antiche puntate al 
mare dopo la galleria dei 
Giovi, era indissolubd- 
mente legata al mio im- 
nugmario erotico. Ap¬ 
profittando degli soooom 
mi appoggiai a lei, che 
non battè cello, addra^ 
mentan. Annusai il suo 
profumo, frase «Notte di 


Venezia», misto agli odori 
del corpo; poggiai la testa 
sul suo petto duro come il 
marmo, o quasi, mentre 
negli altri sedili sentivo 
«lavorare» i colleghi. Lei 
non dava segni di vita. Fu 
allora che carezzai le sue 
caviglie grigio-topo (era 
sceso il tramonto) risalen¬ 
do piano piano Bno all'e¬ 
lastico piazato subim do¬ 
po il ginocchia Ftirtive 
intimità. Lei aceva. Dopo 

Genova iniziai la risalita 
lungo la carne viva e umi¬ 
da di nidore, sperando 
che aitassero la fèrmata 
in autegriU. Magarii Ma 
lei non si mosse. La lasciai 
per futnare una sigaratta 
all'ombra ddl'aulomez- 
za Ripartimmo e ripartii 
anch'io da dov'ero rima- 
su>, tranquilla Sulla Ita- 
genziale si svegliò, o cosi 
parve. Mi guardò bovina¬ 
mente. La mia mano era 
in posizione irreversibile. 
Non bi guardò, anzi si 
sdraiòdipia Volevodirle 
ciò che va detto in quel 
momenti per agganciare: 
il telefono, l'appuntamen¬ 
to, ecc. Ma ero iro|m ec¬ 
citata Pensai che ('avrei 
tatto dopa Giungevamo a 
Lambiate. Scendendo fe¬ 
ci per tenerle la mana ma 
mi scostò passivamente. 

Lui avrà avuto settan¬ 
tanni, fumava al mentolo 
con un giubbotto di pelle 
(in agosto!) su una vec¬ 
chia (hizzi col sidecar. Le 
fece solo un grata Lei ri 
aconnodò sul sidecar co¬ 
me una chioccia alla co¬ 
va. Lui dette gu e patlL 
Lei si strinse ule maniglie 
fissando avanti, sena 
guardarmi 
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’Fal»t'lzio Del Tessa è un diseputore 
rscto, cbe vive appartato e inventa un 
mondo di sogni rotondi. 


Li ttere, gli ovali, le uo¬ 
va, le gocce, tutte le possi¬ 
bili morbidezze della de- 


Del Tessa è’ndto a Pie- 
trasanta, inrprovincia di 
Lucca, nel i948, e a Pie- 



formazione che amava trasanta, fitaione Ponte- 
fin da bambino. Non è rosso, vive con la moglie 
possibile confonderla con Gabriella .e il figlio Tizia- 
la caricatura; qui la de- na Dopo gli studi alllsti- 
formazione della forma i tuto d'arte e due anni di 
invenzione di una realtà Marina militare conuncia 
in cui tutto ciò che esiste t a lavor|re in un laboiato- 
diverso, dolce, divertente: rio dei ilpifao. itia. una 
gli animali, le automobili, crid datjiet^ lo pòitt. 


gli aerei, le armi, la guer¬ 
ra, gli uomini, La sua è 


ne|*19723ii'ivà|Be viii- 

le,lu'l»no.l<d#Éé»l‘i^ 


una satira sublimata dove nK disegna i e; .qùisi • per 
i sorrisi si nutrono di te- gi^, espobe alciiinéppe- 


nerezza enon dirabbia,e re gl Salóne intenoziotla- 
che trasmette una solare le del comics di Lucca, 
allegria. Marcello RavOni, dell'a¬ 


genzia Quipos, non riesce 
a credere che si tratti di 
un dilettante e lo incorag¬ 
gia a continuare su questa 
strada. Da allóra Del Tes¬ 
sa ha pubblicato sui Cue: 
rin Sportivo, Linus, Fu¬ 
mo di chino, Óritnt 
Express di Luigi Bernar¬ 
di, Aulo Classica, Vogue 
Bambini, Snoopy. na* la 
«International Team* ha 
disegnato due pilori e 
l'anno scorso h| ilh^ìnto 
un numerò; specialè: di 
Cuore e So/we dédic^ai 
ragazzi. I s^i «r^i^ d> 
Fort Poit», H più’rotonda 
compagnia inilitait del 
West, hanno blhraio a . 
Lauro Notati e Drabenà» 
Esposito della «Artefice 
Ottanu» di Reggio Emilia 
una serie di esilaranti sta¬ 
tuine di terracotta. 

Del Tessa, che nel 1986 
ha vinto il premio «Caran 
D'Ache» per l'illustrazio¬ 
ne nell'ambito del Salone 
di Lucca, oga disegna 
grandi tavole rigorose 
nella tecnica, preziose per 
la luminosità dei colori a 
acquarello, felici e otigk 
naUssime nelle invenzióni 
dei soggetti. E lui, il vigile 
urbano più fantasiosa dT- 
talia, ò il primo a divertir¬ 
si delle sue trovate. 












































































Cultura e Spettacoli 


È morto ieri a Parigi 
stroncato dairAids 
Tintellettuale francese 
autore dei «Moderni» 


In una lunga intervista 
aveva raccontato 
che cosa significa essere 
malato , e omosessuale 


Steven Seagal (a destra) è NIco it polliletto 

Primefihne Con Steven Seagal 

Nicx>, spc^etti 
e kung-fu 


Aron 0 l’elogio del dancV 


L'ha stroncato l'Aids, ma non è stata una sorpresa. 
Lo scrittore e filospfo Jean-Paul Aron, morto ieri 
all'ospedale «Claude Bernard» di Parigi all'età di 63 
anni, aveva già reso noto in una clarhprosa intervi¬ 
sta-fiume ai Nouvei Observateur ài èssere malato. 
Era stata una confessione lucida, quasi distaccata, 
«senza rancore per ramericàno Jricóiitirato a Firen¬ 
ze neirBl» che gli aveva trasmesso rinfezione. 


OlOMIO fAIR€ 


NIco 

.Regia e sceneggiatura: An¬ 
drew Davis. Interpreti: Steven 
Seagal, Pam Grier, Sharon 
Sione, Henry Silva. Fotogra¬ 
fia; Robert Steadman. Usa, 
1988. 

Roinas Cola DI RIcqco 

NIco sta per Nicola To¬ 
scani, sbirro italo-americariO) 
di Chicago con un passato 
«nero» nella Cla. Mascella 
squadrata, capello all’lndie- 
tro, fisico asciutto, NIco è «nu' 
buono guaglione»: va a messa 
la domenica ed è appena di¬ 
ventato papà, rispetta la fami¬ 
glia 0 non sopporta gii spac¬ 
ciatori (anche perché insidia¬ 
mo la nipotina). Ma quel pas¬ 
sato da agente speciale in 
Vietnam gii impedisce di sen¬ 
tirsi del tutto tranquillo, anche 
perché giù al confine con la 
Cambogia conobbe e umiliò 
un sadico torturatore, un cer¬ 
to dottor Zagon. che adesso 
scorrassa per Chicago in cer¬ 
ca di un prete colombiano de¬ 
ciso a denunciare i narcoiraf- 
flcanli in combutia con la Cia. 

E chiaro che per Nico e pa¬ 
renti lira una brutta aria, ma il 
nostro eroq noti ,si ferma di 
fronte a niente; quelli della Fbl 
gli fanno riiirare pistola e di¬ 
stintivo (Callaghan insegna) 

I ma lui continua da solo l'inda- 
fgine, cerio che l'arrivo di Za¬ 
gon in città nasconda un peri- 
•coloso complottò, L'uomo da 
uccidere è un senatore demo- 
> cratico che sta penrivelaro^al « 


Parlamento le malefatte della 
Cia In Colombia; Klangenti» 
d'oro da reinvestire in Nicara¬ 
gua contro: il go>%rno Ortega. 

Ultimo acquisto de) cinema 
poliziesco, Nico è Ig versione 
progressista e tiratala lucido 
dei «giustizieri» inierprétati da 
Chu(A Nórris: anche lùi è un 
maestro di arti rharzlall fuca¬ 
to in Giappone, anche lui uni¬ 
sce il piacere della inéditazio- 
ne>al)a lotta per il Bene, L'e¬ 
sordiente Steven Seagal divi- | 
de col pémonaggio la cintura I 
nera di karaté, kendo e algido, 
nonché una certa predisposi¬ 
zione per il vivere pericolosa¬ 
mente (ha fatto anche la guar¬ 
dia del corpo), al punto da in¬ 
serire nei titoli di lesta vecchie 
foto scattale in una palestra di 
tokió. Ovvio, quindi, che dia il 
meglio di sé nelle scene d’a¬ 
zione, prodigandosi in com¬ 
piesse acrobazie senza con¬ 
trofigura e In verosimili mosse 
di aikido. Come attore è quel¬ 
lo che é: ma sapendo che non 
aspira airOscar e che non re¬ 
citerà mal in una commedia 
sofisticata non è il caso di 
scandalizzarsi. 

Diretto da Andrew Davis, 
mestierante attento al modifi¬ 
carsi degli scenari razziali (l'I¬ 
taliano parla spagnolo e soli¬ 
darizza con gli Immigrati chi- 
canos) Nico è un poliziesco 
vitaminico e scontato che la¬ 
scia da parte ogni inquietudi¬ 
ne esistenziale; del resto, con 
caiiivone a tutto fondo come 
Henry Silva c'è poco da anda¬ 
re per il sottile, prima si spara 
e poi si parla. Per ora si esclu- 
-doftoeeguilL 


M Successe a ottobre, l'an¬ 
no scorso. Un giornale france¬ 
se pubblicò una lunga intervi¬ 
sta a un signore dai nome fa¬ 
moso. Jean-Paul Aron, questo 
era il nome tàmcao, racconta¬ 
va ai mondo che cosa voleva 
dire avere l'Aids e di averlo 
contratto nel corso di un rap¬ 
porto omosessuale. Fece scal¬ 
pore. Era il primo personag¬ 
gio europeo famoso (c'era già 
Stato Rock Hudson) che rac¬ 
contava in diretta gli effetti 
della terribile malattia. Fou- 
céirit, che he era morto tre an¬ 
ni prima, non aveva racconta¬ 
to niente a nessuno. Jean-Paul 
Aram si.' Pece chiasso, sollevò 
scandalo e ammirazione in 
tutto il mondo. Fu come assi¬ 
stere a una seduta psicanaliti¬ 
ca in pubblico, dove il pazien¬ 
te raccontava: senza rinnega¬ 
re niente, genia accusare nes- 
, suno, neanche l'autore del 
contagio, «un americano in¬ 
contrato a Firenze nel 1981». 
E, perfino, senza aver rimorsi 
per aver forse trasmesso a 
qualcun altro lo stesso conta¬ 
gio. 

A giugno, Aron si presentò 
di nuovo in pubblico, ma que¬ 
sta volta in televisione. Era 
emacialo, visibilmente consu¬ 
mato dal male. Ma volle mo¬ 
strarsi di nuovo e spiegare che 
cosa egli pensava di essere: 
un dandy, sopraitulto, che di 
dandismo aveva saputo vivere 
e ora perfino morire. Come un 
eroe romantico. ■£ impossibi¬ 
le essere veramente un dandy 
> disse > se non si passa per il 
rifiuto supremo che la morte 


rappresenta; Il dandismo è l'a¬ 
poteosi della differenza e la 
soluzione è la morte». 

Ora Aron di quella malattia 
si è spento. E forse non è az¬ 
zardato dire che verrà ricor¬ 
dato soprattutto per questo 
supremo «dandismo», per 
questa completa e finale ma¬ 
nifestazione di sé. Porse più 
che per le oppre e le altre 
azioni. Nel corso déiriniervi- 
sia al giornale Jean-Paul con¬ 
fessò senza reticenze di esse¬ 
re sempre stato messo in om¬ 
bra dal più famoso zio Ray¬ 
mond, uno degli spiriti brittan- 
ti della Francia di questo seco¬ 
lo. Erano problemi che pote¬ 
vano sorgere jh una grande fa¬ 
miglia ebratcà come la loro. 
Con Raymoq^ la gente spesso 
lo cbnforidéva,' e questo io 
aveva sempre fatto soffrire. E 
poi lo zio lo terrorizzava. 
•Quando ho, scritto il mio pri¬ 
mo romanzo «- confessò - lui 
divenne fùriosò: avevo messo 
a repentaglio il rigore dello 
spirito. diSiK>. Ma aggiunse 
ironico dhìe'In questo l’Aids 
era servito: l'aveva liberato da 
ogni complesso. 

Per il resto, Aron era un so¬ 
ciologo e un epistemologo, 
direttore della sezione di 
Scienze ^iali dell'Ecole des 
Hàutés EtubeVdl Parigi. Aveva 
sàilto pamphiet-di tipo diver¬ 
so; sul cibo Xià Fronda a ra- 
vota dall'Ottocento alta Belle 
Epoque, tradotto da Feltrinel¬ 
li), sulla sessualità (,11 pene e la 
démoratf;^a 3 ^ione deirOcch 
dèlie, dove manifestava lar¬ 
vatamente la propria oippses- 


suaiità sostenendo che l'uo¬ 
mo, nel corso degli ultimi due 
secoli, era stato messo in crisi 
definitiva dalia donna); e nel 
1984 aveva pubblicato / mo- 
derni, tradotto poi da Fcitn- 
nelli, dove in maniera ptu agra 
che dolce raccontava i vizi e 
le poche virtù delle scuote in- 
lelietluaii parigine, capiscuola 
compresi (B^hes, Foucault, 
Braudet, Sartre). E dove l'invi¬ 
dia, come fu notato subito, 
abbondava. Quello » fu un li¬ 
bro che fece discutere, nei 
lotti e sui giornaK. E fu anche' 
un segnale di attacco. Dopo 

3 uet libro cominciò la lenta 
emoiiztone della scuola filo¬ 
sofica francese, i ctil grandi 
maestri erano, morti. Una de¬ 
molizione che è ancora in 
corso e di ^ui non si vetfé la 
fine (professorini. moRrès ò 
penser, pieni di tic, di jcom-, 
plessi e di volontà di potenza, 
co» li descrisse). In <^ue»o 
senso, finora ha vinto lui: Fou¬ 
cault, Barthes oggi sembrano 
davvero seppelliti insieme a 
lutto il gauchisme degli anni 
Sessanta e Settanta. 

Ma, probabiimente, non è 
per questo che Jeap-Pau) '^- 
Aron rimarrà nel ricordo degli 
anni Ottanta. No, rimarrà per 
l'Aids, per aver raccontato la 
malattia, per essersi esposto 
insieme a essa, per averla an¬ 
che trasformata in epopea- £ 
su questo rimarrà anche aper¬ 
ta la contro^rsU. Di Foucault 
Aron scrìsse che «si vergogna¬ 
va delia sua omosessualità, 
pur vivendola in maniera in¬ 
sensata. Il suo silenzio mi ha 
indignato». Un allievo deil'au- 
tore di Sorvegliare e punire, 
dopo l'intenrista a f>touvel 
Observateur, rispose a 
che «più ci si vergogna e ti ’ 

confessa» e rivendicò ip bontà 
della segretezza e della di¬ 
screzione (e delia privata sof¬ 
ferenza) cercata dai maestrd. 
Discrezione o pubUicità? Da¬ 
vanti ai bivio, Aron aveva scel¬ 
to la seconda. I tempi lo ri¬ 
chiedevano, diceva. 



r Jean-RàulAron, ii;fliqsofo morto ieri ucciso dall’Aids 
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•TORIE 01 VITA. TaMllm 
IL EEONO PEL TORO. Totafilm 
' STREGA PER AMORE. TelafHm 

I PANTAEIA. Qui» _ 

DOPPIO SLALOM. Quìi 
MOTEL. Taiafilm_ 


IL OOTTOR KILDARE. TataWm 
UN’AMICIItA PERICOLOIA. Film 
L’ALRERO OELU MBU. Taiafilm 
ICINGUB DEL GIUNTO PÌANO 

TUTTI IN FAMIOUA. Quii _ 

CANTANDO CANTANDO. Quii 

LOVE ROAT. Taiafilm _ 

PANICO NBUO ETADIO. FHm 
PABtIAMO LA NOTTE INONMR. 
Qiooo a quii con Marce Pradoiin_ 


I CORSARI DELLA STRADA. FUm 



MAaNUM PJ. Taiafilm «Tarrort al Luna 
Park», con Tom Satiack. John HiHarman 


fmtTrTaKT'iO 


Al CONFINI DELLA REALTA. Taiafilm 


; Ì.1E RICERCATE ETTA PLACE. Film 
11.00 «ORNO PER «ORNO. Taiafitm 

12.00 VICINI TROPPO VICINI. Taiafilm cU ri¬ 
torno dalla mucotB con Tad Knight. Nan- 
cv Puaaault 


12.90 IN CAPA LAWRENCE. Taiafilm 

19.90 DETECTIVE PER AMORE. Taiafilm 

14.90 RONAN2A. Taiafilm _ 

19.90 LA RRANDE VALLATA. Taiafilm con 

Barbara Stanwack_ 


19.90 LA VALLI OfU'IOIN. Scaneegiato 
<3* puntata!_ 


19.90 WONtlDE. Telefilm _ 

10.90 ATTENTI A QUEI DUE. Taiafilm 

20.90 DEERIBBIO BOTTO GU OLMI. FUm 

22.10 H. CAVAUBRE DEI CENTO VOLTI. 

Film 

! 0.10 PETKOCELU. Taiafilm _ 

I 1.0E VEGAS. Taiafilm 




RADIONOTIZIE 

; 4.90 »iZ NOTIZIE; 7 GR1; 7.20 CRS; 7.90 
GR2 nAOtOMATTINO; OGRI; 0.90 GRZ RA- 
DIOMATTINO; 0.90 GRZ NOTIZIE; 0.4S 
GR3: IO GRZ ESTATE: IO GR1 FLASH; 

11.90 GRZ NOnSE; 11.4S GR3; 12 GR1 
FLASH; 12.90 GRZ RADIOGIORNO: 19 GRI; 

19.90 <mZ RADIOGIORNO; 19.0 GR3; 

10.90 0)Z ECONOMA: 10.90 GRZ NOTI¬ 
ZIE: 10.90 GRZ NOTIZIE: 10.40 GRS; 19 
GRI KRA: 10.90 GRZ RADIOSERA; Z0.4S 
<»Z: 22.90 (»2 ULTIME NOTIZIE; 29 GR1. 

RADIOUNO 

Onda vPdK 6.03.0.66. 7.66. 9.66. 11.67. 
12.66. 14.67. 16.67. tS.66. 20-67. 22.67: 
0.00 RkIìo anch'io «ciste; 11.30 Via Asiago 
Tendantata; 14 Sonn tt segno del sole; 16 
Homo tudena; 16 II paginone maio; 20.30 1 


beati Paoli, con Giorgio Albartaai: 21.92 01 
cha Bogno sei. 

RADIODUE 

Onda verde.- 6.27. 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 

13.26. 16.27. 16.27. 17.27, 16.27. 19.26, 

22.27. 6 I giorni; 9.10 Taglio di terzo; 10.20 
Estivai; 13,46 Strani, i ricordi; 16.36 Ealale 
per tutti: 16.32 Prima di cena; 10.60 Collo¬ 
qui; Conwaazioni privata con gli ascoltaiari 
nelle lunghe sera d'astate. 

RADIOTRE 

Onda verde; 7.16, 9.43, 11.43. 0 Prehidte: 
6.20«10.30-11.60 Concerto del mattino; 
12.20*14 Pomeriggio musicala; 16.41 Sanie 
video estate; 17.30 Terza patena; 10.30 Fe¬ 
stival di Salisburgo '66. Musiche di W. Luto- 
slawski; 22.60 Uomini e profeti; 22.20 II jau. 


l’Unità 

Lunedì 
22 agosto 1988 


ri nAlUWO we0,10 riB AIDUE ora 21,20 

Ritorna De Gregori 

«Il Mulino ospite 
del Po» di Arbore 



■i E ora tocca al Mutino 
del Po. Il ^ande sceneggialo^ 
di Sandro fioichi, uno di queU 
programmi che hanno «fatto» 
la televisione nazionale, andrà 
in onda a partire da stasera 
aifinfemo del dclo sui grandi 
scenes^ati Le mille e una 
notte (Raìuno, ore 0,10). Il 

f [rande afirescodi Bacchelli è 
a storia della famiglia Scacer- 
ni, dall’epoca napoleonica fi¬ 
no all'ultimo discendente, uc¬ 
ciso durante la battaglia de) 
Piave nella prima guerra mon¬ 
diale. Romanzo e sceneggia¬ 
to. è il caso di dirlo, fluviali. 
Ma sarà sempre un piacere 
poter rivedere questo pezzo 
d'andquarialo. con la sua reci¬ 
tazione lentissima (Raf Vallo¬ 
ne é un camfHone in questo), 
le timide riprese in esterni, al¬ 
cuni dei nostri interpreti tea¬ 
trali più noti, Giulia Lazzarini. 
Tino Carraro, Valeria Morìco- 


■i Sessanta minuti con De 
Gregori non capitano tutti i 
giorni e quindi l’occasione di 
stasera (Raidue, 21,110) è da 
cogliere ai volo. Francesco 
De Gregori sarà il protagoni¬ 
sta di uno special di Doc, Il 
programma ideato da Arbore. 
Alcuni spezzoni, qualcuno lo 
ricorderà, li si son poluti vede¬ 
re in anteprima durante i Cam¬ 
pionati europei di calcio. Ma 
adesso, De Gregori comparirà 
davvero a tutto tondo con l'al¬ 
levamento completo dei suol 
cavalli di battaglia: da «Viva 
l'Italia» a «Capataz», da «Don¬ 
na cannone» (di recente an¬ 
che eseguita da Joan Baez) a 
«Il canto delle sirene», fino al¬ 
l’ultimo Lp, Terra dì nessuno, 
che viene riproposto quasi per 
intero. L’esibizione sarà natu¬ 
ralmente tutta dal vivo, come 
al solito. La regia televisiva 
dello special è di Pino Leoni. 


n «AIDUE ore 20,30 ["1 WAIUWO 0 f« 22,40 

L’uomo A 20 anni 
che sposò da Praga 

12 mogli! Speciale tg 


■■ LA. Laws. Avvocati a 
Los An^ìes: una serie piutto¬ 
sto curiosa che assomiglia, 
nello stile frammentario ma 
psicologicamente accattivan¬ 
te. al glorioso HiH Street 
Blues. E non è un caso, essen¬ 
do lo stesso l'ideatore e pro¬ 
duttore; Sleve Bocheo, su cui 
un giomo bisognerà scrivere 
un sa^io. Tra Te tante storie 
chB si incrociano net ricco 
studio di avvocati di Los An- 
gèles, stasera c'è quella di un 
uomo che è riuscito a sposare 
contemporaneamente ben 
dodici donne. Un rompicapo 
per Becker e Markowìtz, an¬ 
che perché tutte dicono di 
amarlo.- Il versante «lacrime¬ 
vole» è fàrantilo Invece daTri- 
tróvanenio de) cadavere di 
un bambino che corrisponde 
aNa descrizione del figlio 
scomparso di Abby. Bravi e 

3 )irìtQsi gli interpreti, a partire 
alla beila Susan D^ che 
alcuno ricorderà nel film 
Echo Park. 


H E’ dedicato a ì>aga ve- 
nt'annidopo.- vincitorietM/tti 
io Speciale Tg I in onda stase¬ 
ra su Raiuno alle 22,40 dopo il 
film. Il piatto forte del pro¬ 
gramma è rappresentalo dàlie 
immagine inedite, In esclusi¬ 
va. di Alexander Dubeek nella 
sua casa di Bratislava. Ascof- 
leremo anche le testimonian¬ 
ze di quei dirigenti del partilo 
comunista cecoslovacco che 
con Dubeek condivisero 11 so» 
gnpo del «socialismo dal vollo 
umano»; da Zdemek Mlynar a 
Ota Stk. da Eduard Coldstu* 
cker allo scrittore Jiri Pelikan, 
diventato poi il più accredita¬ 
lo esponente della Hdiaspora 
praghese». Attraverso fllmatl 
d'epoca. Demetrio Votele ha 
inoltre rlcostruilo le fati cru¬ 
cia)) de) dramma cecotiovac- 
co culminalo neirinvatione 
dei carri armati sovioilci e de¬ 
gli altri «paesi fraielii». Lo Spe¬ 
ciale è. come al solito, a cura 
dA,Enrico Mentana. 


SCEGUILTUOFIUVI 


14.1» AOOUATO NE) CARAIBI 

RoBia di Don OIoboL com AuAo Murphy, Eddit 
Albert. Patricia Owen. Usa (1960) 

Un Don Siegel d'annata per gli emanii del buon 
cinema d’ewenture. Lo spunto è fornito dal ceitebre 
romanzo di Hemingway «Avere e non avare», t IS' 
storia di un onesto lavoratora che offitta a pescatori 
dilettanti l'imbareaziona comperata a rate. Ma dovrà 
vedarsefa con un Ioaco trsfficonte d'armi che uccide¬ 
rà In un tragìcD econtro. Non eccezionale il cast 
(Audie Murphy non è mai tteto un grande attore), 
ma vigoroio come al eotito io stilo di Siegei, 
RAIUNO 

10.40 IL FERROVIERE 

fleoie di Pietro Oermi, oen Pietro Oermi. Saro 
Urei. 8yhm Koteino. Italia (1960) 

E uno dei più cetebri film di Germi, che interpreta 
anche la parte dil pretaQonieta. Agra etoria di An¬ 
drea. ferroviere M criei con là (èmigiià e coi compa¬ 
gni di.lavaro.il film rientra nel grande filone neoreali¬ 
ste. Trietìisime le fine, con la morte del ferroviere 
proprio quando la ruota della fortuna ricominciava a 
- «raro. 

RAipUt 

10.00 I PRIGIONIERI OEU'OCÈANO 

Ragia di Alfrod HIieiioàali. oon WHHam Bendix. 
Mary Andoroon. Himm Croniri; Ueo (1644) 

Un vteehló Hitchebok, un po' dimentiCBto ma pro¬ 
prio per quindi non perdere» Urie storia di ciou- 
strofobia pantroUna iMrca. su cui navigano disperati 
alcuni naufraghi di un mercfntite affondato da un 
sottomarino tedesco. Ma anche su una modesta 
barchetta H grande Hitch riesce a sceneggiare i cdpi 
di scena. 

RAIUNO 

10.30 LA VIA DEL WEST 

Regia di Andrew V. McUglon, con Robert Mi- 
tehum. Kirk Douglae. Rienard Widmork. Usa 
(1907) 

Tre grandi attori riuniti in un western che cercò di 
bissare il aucceaso dai calabre La conquista del 
West. Al centro delta vicenda una carovana, capita¬ 
nata da un senatore molto pieno di sé, impegnata a 
raggiungere l'Oregon dal Mìstouri. Scazzottate, 
amori, indiani, scontri di caratteri. Dirige Andrew V. 
MeLaglen, figlio di qual McLagIen che affiancava 
sempre John wayne nei film di John Ford. 


30.30 PANICO NELLO STADIO 

Regia di Larry Poorce. con Charfton Heaton. 
Martin Balaam. John Casaavetea. Use (1970) 

Quasi un classico del filone «catastrofico» in voga 
negli anni Settanta. Un folla assassino armato dì 
fucile si barrica nella torre più alta del Memoria! 
Coliseum di Los Angeles cori l'intenzione di sparare 
nello stadio pieno di gente. E atteso anche ii iwesi- 
dente... 

CANALE 6 

21.30 IL TESTAMENTO 

Regia di Richard Merquand, con Katherine 
Rota, Sem Elliott. John Standing. Gran Breta¬ 
gna (1900) 

Giallo com maledizione diretto dallo scomparso Ri¬ 
chard Marquand. Due americani in Inghilterra hanno 
un incidente di moto; finiscono in un castello poco 
raccomandabile abitato da gente strana. Cinque in¬ 
vitati che. ad uno ad uno, muoiono... 

RAITRE 













































































nfalità - CAMPAGNA ABBONAMENT11988 

Chi trova un amico trova un. 


•r»-•••il 









tAMMU I 



Regali 
Zanichelli 
a chi trova 
nuovi abbonati. 


Sono tutti regali molto utili: il nuovo Atlante Storico Zanichelli, il 
nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il dizionario 
Sinonimi e Contrari. Ogni abbonato che procurerà un nuovo abbo¬ 
namento a 5-6-7 giorni (semestrale o annuale) potrà scegliere uno 
di questi libri. Chi ne procurerà due, potrà sceglierne due. Infine 
chi ne procurerà quattro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il 
Nuovo Zingarelli Gigante (con Atlante Generale Illustrato). Vale 
la pena sforzarsi un po’, no? 



CON L'ABBONAMENTO 

RISPARMI! 

Rispetto all'acquisto in edicola l’abbonamento 
permette forti rispannì, ecco alcuni esempi: 

• 116 mila lire in meno con l’annuale a 7 numeri 

(abbonamento 243.000 lire, acquisto in edicola 359.000 lire) 

• 97 mila lire in meno per 6 numeri con la domenica 

(abbonamento 211.000 lire, acquisto in edicola 308.000 lire) 

• 105 mila lire in meno per 6 numeri senza domenica 

(abbonamento 203.000 lire, acquisto in edicola 308.000 lire) 

• Circa 50 mila lire di risparmio anche 
per gli abbonati semestrali 

ABBONARTI TI CONVIENE! 

corno corrente postale n. 430207 intesta- 
to a l Unita, viale F. Testi 75 - 20162 Milano, oppure con 

FfiSio^deTpci! ° ® 


ABBONATI A L’UNITA. IL PIÙ GRANDE GIORNALE A SINISTRA. 


14 ; 


Lunedi 

22 agosto 1988 










LA SCHEDINA 

^^ncona Pisa ; 

Arano Sampdoria 
farlatta Bari ) 

llasena Udmese 
foggnfCatamvQ 
panoB Fioremma : 

Il R Vicar^ta Verona n v 

Messina Campobasso 
f adova lacca 
farina )niw 
f escara Laiio 
fiambtnadettese Bologna 
triestina Tonno 


TOTIP 


SECONDA CORSA 


QUARTA CORSA 
QuTnTA CORSA 


irUnità 


)iì 









A iw J 


toppa Italia Cariche della polizia In campo I risultati del T tumo 

Subito la cronaca nera La città veneta percorsa Vincono tutte le grandi 
bella prima uscita da bande veronesi: scontri il Bolo^ia battuto 
della stagione calcistica saccheggi e feriti e la Juve fa 0-0 a Cosenza 

Un debutto nerissimo 


Violenza a Vicenza: partita sospesa e arresti 


. ■ -1 


r ' 




RISULTATI E CLASSIFICA 
jOirona 1 iinillllilllll Qlron* 2 

I- 

■Aieoll-Rtsslna 2-0 Casent-UdlnMa 1-0 


iMotwpoll Braacla 1-2 T^laatina-Torlno 12 

iParma-Intar 1-2 Foggia-Cataniaro 1-0 

)CUSSIFICA 

lAaooll, Braaola a Intaf punti 2, T"!™ • fW* l""« 

fflaggina, Monopoli a Parma l^*'***. IWuailni • Caian- 


Olrona 3 


Maaalna-Campobaaao 

Mllan-Uata 

Ptwara-l.ailo 


iato punti 0 


OlroM 4 iliiilllllill 


3-1 Atilanta-Taranto 
2-0 Cosona-Juvantua 
2-1 Vieania-Varona 


jairona B 

Ì Cono-Munia 
Piacania-Eipiicll 
,Ptato-Romj| 


CLASSIFICA 

Roma a Placania punti 2, Co¬ 
nto a Monta punti 1 Prato « 
I Empoli punti 0 


I Qirona 7 


I Barlott«<Barl 1-1 

I Samb-Bologna 2-0 

< Spilli-Napoli 1 3 

I CLASSIFICA 

I Sambanadattaif a Napoli punti 
‘ 2, BardtlaaSarlpunti 1, Boi 
! goni a Spatia punti 0 


LUNBOlÙùd 

eicusMo 

Campionsi) dal Monda «u 


2 « • Verona punti 0 


Qirona S 


M Ancona-Plia 
1-0 Qanoa-Flprantlna 
1-3 Avelllno-Virascit 


1 1, , »■■■, --- 

1 

J 


1 meacoleo/24 

1 

1 CALCIO 

1 Coppa Italia 


VfffBAO/20 

ATLETICA 

Finale Grand'Priz 




OOMRNICAtUU 

CICLISMO 

CamplonaiD da) Mando prò* 
feaiioniBti au strada da Re 
naix (Belgici) 


AUTOMOBIUSMO 

Formuia f 0 P dai Belgio 

MOTICICLISMO 

GP di Cecoilovaechla da 
Brno 

CALCIO 

Coppa Italia 


HI VICENZA La panila Ira 
Vicenza e Verona che si glo 
cava Ieri sera nel primo turno 
di Coppa Italia ed era Inclusa 
In schedina e stala sospesa a 
pochi minuti dalla conclusio¬ 
ne a causa di una serie di inci¬ 
denti tra 1 tilasi In campo ci 
sono siale cariche della poli 
ala 

L arbitro Quartuccio di Tor 
re Annunziata ha sospeso I In 
contro pochi minuti dopo II 

S ol di Caniggla che ha portalo 
Verona sull 1 0 Proprio in 
quel momento è giunta al cui 
mine la tensione sugli spalli In 
seguito ad una serie di inci 
denti Ira le opposte tifoserie 
che ha caralierizzaio luna la 
partila Sono stati 1 tifosi vero 
nesi Un dal loro arrivo alla sta 


zlone di Vicenza a dare il via 
agllfncldenli Ltneprteocom¬ 
posto da circa un miglialo di 
persona ha dIsMullo decine di 
macchine e abbattuto porte e 
finestre delle abiiàzlonl e ve- 
tritta del negozi lungo il per- 
cono par lo stadio Alcuni vi- 
cenlint-cha hanno tentato di 
oppone leslstanza sono stati 
picchjaiL Per ora aH'oapedale 
di Vicenaa non sono sUti aa- 
gnalail tariti di rilievo 
La polizia ha altetluaio al¬ 
cuni leimi da ambo le patti 
Prima che la situazione losae 
ripottata alta tiortnallii hanno 
dovVIo convoigara altomo al¬ 
lo stadio vicentino eonllngen- 
II di polizia itchlaniall dalla 
qnaahira cepirala, la comitiva 
dai vbtonAtl è aUM acoiUM 
«no alla iiaiione a qui carica¬ 
la a bordo di due nani 


A PAQINA n 


_ corsivo _ 

H La spina non t stata mai alaccata Degli Cuiopai di 
GuUii e Van Baaten. sino alla Coppa Italia a alata una lunga 
corsa in apnea Prima i baccanali del calctonwKalo conte 
aue atraVkuuiae tic e vizi, poi le ataglone aH'einniere con le 
imiclievon di agosto che hanno Minato alla lociedi la din 
lecord di IO miuaidl dlUre In questa aetala dalla paM 
abbiamo avuto anche il lantacalcio, la Coppa del logni. me 
poi lutti aiamo sull lipoiuU alta lealtà con II IleeMtanienio 
piima di FaicctU, poi di Ctaduna e le colleltate di Ancona e 
ieri aera dagli InddentI divenga E ora su H ilpiilo alta 
cosiddetta lUgloneultIdde L'IconoctaataMataliiH ha tat¬ 
to «azza pulita dagli aaperimenit taniui loaconoaniwpar 
la Coppa Italia è MIO vaiato un nuovo meccaniiine. Con U 
camplanato iHtido al S oHobie R toineo avotaa Un nioto di 
iua^ia • ma per la Coppa die qut da no) el eontntio 
deirlngbUlem o Spagna non ha mai avuto vita agevola e 
pnaHigio - non 11 pnanmindano ghNnl Itali La aacoiida 
laae con un calcolo ocutalo danaio è stala flaaata dal t a al 
28 tatiembra. Ui piena bagtain olimpica coal In Panalta. 
Lewia. Aoulu. Man Blendre gli Abbagnale a'InlHaiaiino 
dtairallamenlel gol ddiopiavv&sutl del caldo. OMalih 


■ ru 

B BH 

P" ‘ < >iii’! 


f watt Bt) geniOi io amumtcnae Crivm SriXr cNiHa dopo H trofiuvBo. Allo Sue uA ottofiito Boll 
lohniORa 1 * 0 »» coftòdiae croWite nel fiiwle e arrivate solo terzo 

Coinè alla moviola 
iohnsQn va indietro 
Solo terzo a Colonia 


APAQINAIg 


.CLASSIFICA 

j Messina. Milana Pescaia pumi Aialiniapurtii2 CoaanzaaJu- 
2, Campdbasso. Licata a Latto «"»“• R“"'' ’ ■ Tdinio. Vicen- 


B Wfi' 


Il c 3 pi)ano della nazionale..oIimpica soviètica in tournée in Italia 

«Ora come caldatore imnessioiiista 
mi daranno la paga di tre operai» 


Pisa punti 2; Genoa, Ftorantlna, 
Avallino a Viraelt punti 1< An¬ 
cona punti 0 


Qirona 8 liiiilllilii 

Aratta-Sampddla 0-2 

Cremonaia-Modana 2-0 

Padova-Lacce 1 1 


Sampdorla a Crimonasa punti 
2, Padova a Lacca punti I. 
Aretis e Modena punti 0 


MAATED/^aJ 

BASEBALL 

Campionati dd Mondo Ifino 


La nuiomle olimpica sovietica è In Italia per un 
breve tournée prima di partire per Seul. Ieri ha eM^ 
diio a Roma poi andrS a Foligno. Camerino e Cena¬ 
no. La buona prova ofterta agli ultimi Europi, il 
(raiferimento dei primi caldaion dell’Uiss in Italia e 
la recente nforma del calcio sovietico che ha spa¬ 
lancato le porte al proleslonismo. Ne abbiamo par¬ 
lalo con il capitano deirOlimpica, Vladimir Luti. 


d.ii.‘nairoiim,g«::s: 

T '/"'vieuca non appare troppo 
Zavarov, cdlcìaToriTsovletico che a^r^ in Itafià mentre contranato per H fonato cairn 


nel suo paese si è aperta la via al professionismo 


■1 Dovevano venire 
per iocontrare squadre come 
la Juvenlus, la Ftoremina e la 
Roma, ma I anticipo della 
Coppa Italia ha (Mto saltare d 
procramma prestaMluo Le* 
solalo di quesia tournée è sul 
campo dell Impunto sportivo 
comunale di Pletraiata ne) 
cuore della penfena romana 
Laccomp^natore ufficiale 
delta nazionale olimpica so* 
vteiica non appare troppo 


biamento di programma «Nm 
abbiamo bisogno di allenarci. 


sperfamo solo - dice Alexan* 
der 1\ir)unanov osservando U 
polveroso rettangolo > per le 
prossime partite di trovare 
campi in erba» 

TVa i soviebci impegnati nei* 
la canonica sgambatura prima 
di esibirsi con la Rustica, 
squadra che gioca nel cam* 
jwnato di promozione, non 
c è MlhhaiUlchenko, una deUe 
slelie delia nazionale di Loba 
npvski vista ai recenti Europei 
■£ nmasio a casa > dice Viadi 
mir Luti, capiUino del) Olimpi 
ca *■ perché )a nostra paziona 


le maggiore è impegnata nelle 
qualificazioni ai prossimi 
Mondiali ma a Seul cl sari si* 
duramente» 

In Germania il successo vi è 
sfuggito per un soffio pensate 
di nfarvi alle Olimpiadi? 
•Quella finale con ) Olanda 
era contrassegnata da un 
grande equilibrio Una di quel* 
le partite dovevince chi-rieace 
a segnare per pomo e loro so* 
no arrivati prima di noi Rer 
Seul mutile fare proclami ^ov* 
viamenle andiamo H per vin 
cere» Ma al di là del probabi 
le alloro olimpico i calciaion 
sovietici, propno in questi 
giorni, hanno conquistato l'o 
ro de) prolemonismo 

Che ne pensi di questa rfvo 
lutione cakistica'^ tratta di 
una nforma molto importante 
- spiega Luti 26 anni, altac* 
carne della squadra ucraina 
de) Dniepr Petrosic > con la 
novità delle società autofman 
ziate, noi gioMtori potremo 


stipulare contratti individua* 
lizzati» Perché ora come era* 
no I rapporti? aUno stipendio 
uguale per tutti» Quanti rubli 
al mese? «TVecenlocinquan 
la» Per ) Unione Sovietica era 
già un buon salano «Equiva 
leva alla paga di un operaio 
del) industria pesame» Lo sii 
pendio medio in Urss è inlon 
no ai )80 rubli che equivalgo' 
no alle nostre 4D0mila lire ma 
il valore dei nspeitlvi ppien 
d acquisto non è paragonabi 
le C erano però t premi parti 
ta Poca cosa lascia capire 
Luti <1 premi venivano asse 
gnati in base ad «una p^lla 
stilata dall allenatore i punti 
vanno da 1 a 5 e solo chi pren* 
deva un quattro o un cinque 
intascava qualche rublo 11 
premio massimo non supera 
va 1 100 rubli Ed ora inwee? 
■Mah qualche mio compagno 
di squadra arrivare anche 
a mille rubli al mese tra sti 
pendio e premi» E guadagna 


re il triplo rispetto all'operaio 
meglio pagato non li crea 
qualche prm>lenwi7 «Non è as* 
soiulamente giusto - ammette 
Luti, che ha una laurea nel 
cassetto ma come unico la* 
voro ha latto sempre il calcia* 
tore 1 operaio dovrebbe 
guadagnare di piò» 

Questa nforma de) calcio 
sovietico ò venuta dall'alto, 
oppure avete contnbuito an* 
che VOI calciatori? «Difficile 
dare dei voti, attribuire meriti 
Diciamo che la situaiiona éta 
arrivata al^iuslo punto di ma¬ 
turazione» Forse la spinta de¬ 
cisiva I ha data la nuova poiip 
ca di Gorbaciov Luti sorri^ 
facendo brillare )*iftc)^«o lut¬ 
to d oro e si «sgancia» con la 
scusa che deve raggiungere i 
suoi compagni ^Ma secondo 
te. se Gorbaoov foste un cal* 
ciatore In che ruolo potrebbe 
giocare? «Centrocampista, 
credo che sarebbe un ottimo 
regista», e sparge nel muc¬ 
chio di casacche ipsse 


Sfida gli Usa il basdball di Sandino 


■i PARMA Probabilmente 
non riuscirà a vincere il titolo 
che sarà assegnato a Parma il 
7 settembre ma la formazio 
ne del Nicaragua che parleci 
perà ai campionati mondiali 
di baseball rimane senza dub 
bio una delle protagonisle 
principali della manilestazio 
ne Giunta in Italia grazie ai 
contributi delia Federazione 
intemazionale e soprattutto 
alla solioscnzione organizza 
ta dall Ui^ la squadra cen 
troamericana è alloggiata In 
un piccolo paesino vicino a 
Parma II loro quartier genera 
le è un albergo di Collecchio 
anche se nei giorni passati il 
Nicaragua ha giocato alcune 
partite amichevoli a Modena e 
Codogno contro Cuba e ((alia 
La partecipazione a «Italia 
88» è naturalmente gratuiia 
con dignità hanno chiesto una 
nuova attrezzatura per alle 
narsi e sono stali trovati guan 
toni e palline La squadra cen 
troamericana è necessaria 
mente un simbolo come vie 
ne definita dall accompagna 


Al campionato del mondo di baseball 
che prende il via domani pomeriggio 
a Firenze con la partita italia-Spagna, 
anche il Nicaragua sara per molti mo¬ 
tivi, un protagonista 1,3 squadra cen* 
troamencana rappresenta una scuola 
tra le migliori dei mondo, Cuba e Stati 
Uniti a parte La sua presenza, inoltre, 


deve essere seguita con simpatia Tino 
airuUimo momento, infatti, le difficol* 
tà economiche in cui si trova il paese 
avevano fatto pensare ad una nnun* 
eia Poi, grazie alla sottoscrizione prò* 
mossa daU'Uisp, anche i ragazzi cen* 
troamencani saranno protagonisti sui 
diamanti italiani 


lore ufficiale Roland Ruiz 
Reyer una messaggera di pa 
ce Anche sotto t aspetto 
sportivo infatti il dramma di 
un paese segnato dalla inter 
minabile guerriglia della con 
/rosi manifesta crudamente 11 
campionato nazionale meara 
guense che da quattro anni e 
dominato dal Dantos di Mana 
gua è stato ìnlitolato a Orna 
res Ordoneuz un comandan 
le rivoluzionano morto qual 
che anno fa e divenuto nel 
suo paese un immag ne di li 
berlà 


LEONARDO lANNACCI 

Anche I ragazzi che debul 
teranno ne) mondiale merco 
ledi prossimo a Bologna con 
tro il Giappone possono a loro 
modo fare storia La giovane 
età (2) anni e mezzo di me 
dia) giustifica naturalmente lo 
status di dilettanti in mezzo a 
loro e possibile trovare ope 
ral contadini falegnami ma 
anche guerngiiert. soldati 
bambini figli della rivoluzitme 
che hanno abbandonato il fu 
Cile per imbracciare mazza e 
guantoni da basebaii Partigia 
ni per un ideate lontano nulle 


anni luce dai sorrisi di una ma 
mfesiazione sportiva come 
può essere un campionato del 
mondo 

fi 26 agosto scenderanno m 
campo a Grosseto contro gii 
Stati Uniti «Lo sport è meravi 
gitoso e in certi momenti offre 
occasioni irripetibili - sostie 
ne i aiienatore Omar Cisneros 
- anche se quello contro gli 
Usa sarà un incontro come 
nittigliaiin Cercheremo din* 
petere la partita dei Giochi Pa 
namericani del 1989 quando 
vincendo contro la formazio 


ne a stelle e sinscie guada 

g nammo un Isperata medaglia 
a^nlo dietro Cuba» 

Cosa si potrà leggere negli 
occhi del 19enne lanciatore 
Fefix Moir quando salirà sul 
monte per dare il via all in 
contro'* O qu^i considerazio 
ni farà il pm esperto seconda 
base Julio Medina^ Anche la 
«stella» della squadra il ferri 
bile battitore Arie) Delgado 
non potrà dimenticare un pas 
salo che torna pesantemente 
d'attualità su un diamante di 
basebaii «Non vogliamo 
scendere in particolan che 
potrebbero rwelarsi troppo 
’araqdl per noi > puntualizza 
Cisneros * anche se non po¬ 
tremo mai scordare il gesto 
fraterno e la soUdanetà è 
sWa inviala al popolo nicara 
guense attraverso lamio di 
chi ci ha permesso la partecl 
pozione a questi monidiaii E 
fondamentale per tutti noi sa 
pere che qualcosa attorno ai 
nostro paese si sta muovendo, 
che non siamo più lasciati soli 
e. soprattutto che la nostra 
dignità non è un messaggio al 
vento» 


Tutta la Roma 

to^lgo pStóiavIt 

Glallorossi °S8l ta Roma intairemM 1 

w uiuivN, rapporti con la stamr* Nellial- 

sllenzlo Stampa 

_Li- Ai! 

.. . j .. ta Roma tMoulnaì tirato te orec¬ 

chie ai SKKalori «chiacchieroriì' Ira acciM diretti e MUule 
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Olimpiadi 

Conto 

alla rovescia 



«Tutto è pronto, tutto è previsto»: 
il Comitato organizzatore coreano 
ostenta sicurezza alla vigilia di una 
invasione di cinque milioni di spettatori 


Una polizia brutale e una sorveglianza 
ossessionante custodiscono la calma 
di un complesso di impianti 
costato quarantaduemila miliardi 


I Giochi dell’inquietudine 


M SEUL II sangue non circola ancora nel 
le vene delle Olimpiadi e Seul II accoglie In 
questi giorni sparandoli negli occhi spot di 
vita americana Un sorriso e un Inchino in 
meato al Irafilco che loglie sapore al mar 
Clapiedl e che la uguale Ta citta in ogni suo 
àngolo Un sorriso e un Inchino per dirli che 
lutto è pronto che lutto sarà pronto al mo 
mento giusto Un sorriso e un inchino per 
accompagnarli a quello che oggi sembra es 
sere un museo dello sport con i suoi monu 
menti già Uniti pronti freddi e vuoti circon 
dati pero dalla frenesia dell appuntamento 
che Incombei Eccoli raggruppati nell Im 
menso parco olimpico che dal 17 settembre 
al 2 ottobre sarà il cuore e il cervello di quel 
Giochi che torse renderanno felice la Corea 
del Sud 

Eccoli protetti a vista da un grande polli 
ce dorato, ritto al cielo allo piu di tre metri 
prepotente e banale simbolo di vittoria al 
centro di una larghissima cornice tutta ver 
de latta di piccole e dolci colline con radi 
alben appena piantati di arbusti verde scu 
ro mentre lontana brillano i riflessi di un 
laghetto artificiale A far da punteggiatura ai 
prati moltissime sculture realizzate da artisti 
di lutto il mondo II polliclone i firmalo dal 
francese Cesar ma la sottilissima luna calao 
le rossa quasi una linissima fella d anguria 
che altissima e suggestiva domina II piazzale 
che porla al villaggio degli atleti, è italiana 
firmala Mario Slaccloll 

Alcuni operai stanno terminando la pavL 
mentazione dell Ingresso princ^le quello 
che si chiamerà la Porta della Pace e alni 
appeal a tre metri dal suolo decorano Irene 
Ilei con enormi mascheroni liturgici II colon 
nàto del viale centrale le chiameranno le 
Guardie della Pace 

Eccoli gli Impianti sportivi Allineati uno 
accanto all sino Schiacciati e circolari quel¬ 
li della ginnastica e della scherma ardita¬ 
mente postmoderno e rettangolare quello 
del sollevamento pesi sobrio nelle linee ec 

g 'Ia Tennis court con I suol SS campi a far 
contorno Moderni funzionali quali in 
Ila noi non abbiamo E per rendersene 
^onto basta entrare nella nuovissima pisci 
Ita. Il letto è apribile II fondo delle vasche 
mobile le pareti semoventi In grado di aliar 

t are o restringere secondo le esigenze le 
ampienze dell Impianto Ultimo è u piccolo 
Velodromo con la pista in legno camelon II’'' 
sole àfone I umidità soffocante e un possi¬ 
bile miraggio può essere II tozzo grattacielo 
che ospita II Comitato olimpico coreano i 
padroni delle Olimpiadi Ma la marcia di 
awlclnamento come In un qualsiasi film 
americano giralo nel deseriosi la subito len¬ 
ta insieme a noi à arrivalo anche un miifl- 
slro e cosi viviamo I avventura di quello che 
potrebbe essere un giorno qualsiasi durante 
le Olimpiadi o quanto meno il clima Ipotiz 
sabile Pistole e mliraglletie spuntano da lui 
le le giacche non c e orecchio senza aun 
colare e I più temibili sono come sempre, 
quelli senza divisa Se tl muovi e il movimen 


10 non à previsto dai regolamenti li nuovi 
subito ijualcuno al fianco Non sorridono 
non parlano non dicono e non fanno nien 
le Però è meglio non muoversi 

Sicurezza Controlli regolamenti Nessu 
no sa mai nulla, c e sempre qualcuno che 
deve decidere e non SI trova mai Si sicurez 
za I angoscia coreana cresce di giorno in 
giorno e il preallarme e totale Centomila 
uomini alienatissimi e cattivissimi veglieran 
no su atleti autorità e giornalisti un depliant 
del Comitato olimplcojnlorma che II corpo 
antllenorismo è dotato di muragliene con 
silenziatore (la discrezione à d obbligo') ca 
paci di sparare 600 pallottole al minuto e 
sono armati anche còti lucili a cannocchiale 
laser che garantiscono al cento per cento un 
risultato Per le gare di vela verranpno usati 
ellcotten sommozSaloii e forse sottomarl 
ni Per le uscite In macchina degli atleti ci 
sarà la scorta armata, Ibtto personale d àli 
le sollolihea il depliant (e noi ci crediamo 
visto che II abbiamo osservali in azione 
mentre massacravano di bolle gli studenti) 
informalissimo circa I 6mila terroristi inter 
nazionali protocollali fino ad oggi e circa le 
600 organizzazioni lesTorisliche operanti sul 
pianeta ' 

Questa delle cifre esalle è una passione 
tutta coreana sono previsti esattamente 
EOOmila visitatori stranieri e gli spetlaton dei 
Giochi dovranno essere S milioni e 200mlla 
(2 700 000 per le prove sportive 2 500 000 
per gli spettacoli e le manifestazioni cultura¬ 
li) quasi a dire abbiamo previsto tutto, non 
abbiate paura No non ne abbiamo e Spe 
riamo anche che II clima olimpico sciolga, 
alcune rigidità che cl sono sembrate ecces 
slve Abbiamo però qualche dubbio per 
quello che abbiamo visto sulla tenuta e sulla 
efficienza organizzativa pochissimi parlano 
lingue straniere, e la struttura à parcellizzata 
In modo infinito II tuo Interlocutore dispone 
sempre e solo di un piccolissimo segmento 
di informazione la dipendenza gerarchica 
sembra essere assoluta Ma quando al co 
reani poni questi problemi loro sorridono e 
si inchinano e assicurano che tutto sarà a 
posto per II 17 settembre 

Noi qualche difficoltà I abbiamo vissuta 
per esemplo sul comportamento In un certo 
senso esemplare su come qui intendono II 
-rapporto con lo straniero non dicono mai 
di no. ma quando abbiamo chiesto di parla 
re con il responsabile della icurezza ci han 
no portali accompagnati da due deliziose e 
truccatissime hostess in bianco e blu alla 
presenza di un geometra e di un capo elet- 
Idcisia che sapevano tutto su come era nato 

11 perno olimpico Forse il 17 settembre 
non sarà cosi Una cosa è certa comunque, 
per arrivare al 17 settembre la Corea del 
Sud ha investilo capitali enormi Sono stati 
spesi 30 miliardi di dollan (alcuni sostengo 
no che la cifra che in lire vale 42mila miliar 
di è mollo più alla) e sono stale mobilitale 
migliaia di persane Oo staff organizzativo 


Johnson a Colonia fraia e fiana 
Anexira battuto nà 100 metri 


Éi COLONIA Ben Jqhnson 
tubilo ancora una sconlit 
ta stavolta assai piu clamoro 
sa <ji quella subita a Zurigo 
Ieri canadfse non ha ratto 


moglio del teho posto con uri 
tempo lo 29 che e uno de 
pekaiori delta sua camera II 
campione del mondo, la cui 
siiuaaione in chiave olimpica 
si [a assai difficlie perché gli 
resta poco tempo per recupe 
rare éi stalo battuto dagli 
americani Calvin .Smith 
nò 16) e Dennis Miichel 
Q0'27 j Ben Johnson ha avu 
m una buona partenza espio 
irya ** anche se non come Io 
fu • Roma 1 anno scorso - e 
un discreto avvio e iniatll a 


metà corsa aveva circa un me 
Irò di vantaggio su Calvin 
Smith A quel punto ha quasi 
smesso di correre Non è par 
so irrigidito come a Zungo ma 
negli ultimi trenta metri era 
comeseAon'corresse In reai 
tàl ex primatista del mondo il 

R iccoto e agile Calvin Smith 
a (atto una corsa eccellente 
ma non siraordinana e ciò 
rende ancora più oreoccu 
pante la sconfitta dèi primati 
sta del mondo Da notare che 
gli atleti hanno corso contro il 
vento (0,8 metri al secondo) 
Sàid Aouiia • tre gare in 
cinque giomif - ha vinto gli 
600 metn rimontando il brasi 
liano campione olimpico Joa 


quim Cruz e chiudendo in pn 
•crono» assai significativo 
1 43 86 II brasiliano ha subi 
to un distacco di 41 centesl 
mi Brahim Boutayeb allievo 
di Said Acuita ha vinto i tre 
mila metri in 7 43 23 miglior 
prestazione mondiale stagio 
naie 

L atletica tedesca ha vissuto 
in casa una giornata nera Ha 
rald Schmia si è infortunato 
correndo 1 400 ostacoli Patnz 
Itg è ruzzolato correndo i tre 
mila siepi Didi Moegenburg è 
uscito di gara nelralto alla 
bassa quota di 2 25 inciam 
pando su se stesso poco pn 
ma dello stacco e finendo col 
volto sul saccone di ricaduta 


Gli orologi elettronici di Seul indicano 
fi conto alla rovescia che porta all a- 
pertura della XXIV Olimpiade tra ven 
tisei giorni arriverà il battesimo del fuo¬ 
co per il gigantesco apparato fatto di 
sorrisi, computer, piscine fantascienti¬ 
fiche, piccole disorganizzazioni mitra 
e fili spinati «Ci sono seicento organiz 


zazioni terroristiche pronte a colpirci» 
dicono I dirigenti del Coomitato, ma 
non c è da aver paura sulla salute di 
atleti, giornalisti e pubblico vigilerà la 
stessa efficienussima polizia che nei 
giorni scorsi ha calmato (riempiendoti 
di botte) gli studenti che volevano 
marciare verso la frontiera 


DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 



complessivo durame le Olimpiadi sarà di ol 
tre SOmila persone) [)ei Giochi ne parlano 
come di un avvenimento sacro Ci dicono 
che gli alien coreani del Sud saranno 477 
320 uomini e 157 donne e che la prepara 
zione è iniziata sei mesi orsono in un ritiro 
vicino a Taeung ad una quaranlinà di chifi)ti 
metn da Seul Ci descrivono gli allenaltièntl 
Inlensissimi gli pran da vita militare q brilla 
no gli occhi per la felicità ai noSfn informa 
fon La Corea del Sud a Los Angeles Si clas¬ 
sificò decima nel medagliere fiqqleqon 19 
medaglie di cui 6 d oro Gli sport In eC 
ceffono sono boxe |udo, lolla b tiro con 
I arco Insomma non propnamenle un po¬ 
polo pacifico L orgoglio nazionale à forte e 
i appuniamento con la fiamma olimpica vie-^ 
ne vissuto in ilrima persona Obiettivo di 
chiarato è uscirne vmciton, soprattutto sul 
piano organizzativo, uscirne nconosciub dai 
mondo all altezza dell impegno preso In 
questo senso una testimonianza importante 
del loro impegno sono il villaggio olimpico 
e li villaggio per la stampa Qui è stata co 
siniita una piccola ciltà Òltie SOOmila metn 
uadrali 5 540 appartamenti, per un totale 
i 122 palazzi in grado di ospilam ^nza 
affollamento, olire 20mihi persone E im 
pressionanle osservare questi infinili palazzi 
gngi, lutti in pietabbricalo che ncordano 
I edilizia popolare degli anni Sessanta, gran 
di, altisaimi, lutti uguali che hanno solo un 
enorme numero di riconoscimento su una 
parete Dentro gli appartamentini arredali 
per alleb e giornalisti Irisii ed essenziali II 
telefonò, la scrivania I aimadio, il fello, i 
sollilli bassi ed Incombenii, il pavimenio in 
linoleum giallo e verde TUtlo ordinalo lutto 
già organizzato con lavanderia e stirena 
Foise per i giornalisti si è esagerato è certa¬ 
mente dillicile lavorare in cinque in un ap¬ 
partamento con solo due bagni, sia pure 
con cinque telefoni e cinque scnvanie 
Il clima un po da lager aleggia nel villeg¬ 
gio doppie rete metallica con doppio filo 
spinato, polmolti a far la tonda e controlli 
severissimi ai cancelli Mancano solo le lor- 
reile Nel villaggio cl sono anche ospedali, 
chiese teatri cinema negozi e ristoranti 
Ditti gli nppaitamenti sono già siali venduti 
eveirenno occuirejijda abitanti dellq espite¬ 
le subito dofio le OHmpladr Ragionando sul 
le cifre investile sui soldi spesi làmpressia 
ne immediata è quella ({^ pn ii^estimenipu» 
llmlb del ragionevole, un investimetifo con 
altissimi tasa di rischio per quanto riguarda 
le possibilità di recupero Non a caso, tta un 
orgoglio nazionale I altro, non sono pochi 
qui a Seul quelli che pongono una domanda 
che ql sembra inoltq ragionevole «Chi pa 
gherà tutti questi costi, su chi verranno sòan- 
cali?» Le risposte che abbiamo ollenulo 
parlano di Olimpiadi viste aqche come ritor 
no d immagine, come operazione di marke 
ling e soprattutio si nchiemano all impetuo¬ 
so sviluppo vissuto in questa ultimi anni dalla 
Corea >Se conlinuiamo rosi non avremo 


nessun problema» E indicano i grattacieli 
che riascondono le innumerevob casupole 
còri il-tffioa cupola. Indicano i grandi quar- 
ben brelabbneafi che offuscano I ulliina ani¬ 
ma m qitesia ctflà D danno il numero delle 
alito (àstiùitè e con il dito tl mostrano II 
iraffiqofinffMiliri «Saremo il secondo Giap¬ 
pone», e somaono e si inchinano Peri Gio¬ 
chi praticamente lutto è stato cOstiuito ex 
novo Anche lo stadio olimpico, co!,tato 73 
milioni di dollari e Inaugurato nell 84 Lo 
gicontriamo q cinque chilometri dal pareo 
olimpica areqndato da due modernissimi 
pislasport per pallacanestro e boxe, da' 
un avveniristica piscina e da quella bellissi., 
ma bomboniera che è lo stadio per II base¬ 
ball Il regno delle Olimpiadi | arena dove 
correrà I atletica e ci sarà la finale del calcio, 
ci procura qualche problema, sbattiamo an¬ 
cora una volta sul sistema di sicurezza e 
sulla burocrazia Ritroviamo la stupida ottu¬ 
sila il rigido attenersi agli Ordini cosi fre¬ 
quente in questa società che economica¬ 
mente ha le gan\fae nel futuro e in parte 
ancora in un'era preindustriale Qualcuno a( 
è dimenticalo di lesionare e anche se sia¬ 
mo evidentemente un groppo di glomalisli 
con Ire televisioni al seguito non si può pas¬ 
sare I turisti entrano senza formalità mattai 
no Per noi ci vuole il permesso che arriva 
dopo un ora £ subito dopo lo sbaiiamenlo 
esterno ecco A melaldeiektor Inlilaunopet 
uno con borse e borselli giustamente da 
perquisire Sicuramente con questo cerimo¬ 
niale per riempire i 70mlla posti dello stadio 
olimpico Cl vorrà ogni volta un bel po' di 
lem^ 

Dentro però lo spettacolo ripaga della faA 
tica centinaia di bambini stanno provando 
la cerimonia di Inaugurazione è un oqia di 
colon Slamo all inlemo di un immenao va¬ 
so pieno di hon II sole picchia e 1 ala è 
folte Torniamo in albergo cogliendo al volo 
uno del mille e mille taxi di Seul Con gli 
aulisti che hanno I obbligo di portare I guan¬ 
ti bianchi ma che addobbano le loro auto« 
mobili con vezzose e sgargiami foderine 
Con gli autisti che ngorosamenle non sanno, 
una parola d inglese che fan lima di cono¬ 
scerlo, ma non rispondono mai È cUiIoml 
questa megalopoli moderna caotica e ln« 
ejeme molto tradizionale Gratlarlell bellit- 
simi aerei architeliure d avanguardia, quasi 
un bosco di funghi a coprire le infinlle plc- 
cpl^ase coreane dal telio a torma di pago¬ 
da' Quasi a proteggere le lunghe file di gentq 
in attesa di taxi e autobus di geme che enlia 
ed esce inlnlerrollamenteda piccoli negoxL 
da grandi magazzini da antichi meicairchq 
ancora sanno d Oriente Ricchezza e mise¬ 
ria America e Oriente mescolati e Inallerra'’ 
bill, in questà città senza colon, che vi appa¬ 
re senza anima difficile da sentire e da capi¬ 
re che somde e s inchina guaidandotl con 
suffìcienza appena cunosa mentre gli oro¬ 
logi elettronici scandiscono il numero del 
^rpi^he mancano al Grande Eventa alle 


La bulgam Dixikova mondiale 
La sua cotsa «saiza ostaedi» 


m CTARA ZACORA La venti 
settenne atleta bulgara Yor 
danka Donkova si è ripresa il 
pnmato mondiale dei 100 
ostacob a Stara Zagara cor 
rendo la distanza in 12 21 
Yordanka Donkova aveva mi 
shorato ire volte il limile mon 
diale dei 100 ostacoli nel 
1986 a Colonia due volte e a 
Lubiana. Pnma corse in 12 34 
migliorando di due centesimi 
li record della polacca Cra^ 
na Rabsz^n poi ottenne due 
eccezionali prestazioni 1229 
e 12 26 Nell anno dei 
pionati del mondo > il 1987 - 
Yordanka perse i( record ( 8 
Mosto Quel giorno a Drame 
Grecia la connazionale Cinka 


Zagorceva corse infatti in 
12 25 e per Yordanka quella 
perdila fu come il qolpo dei 
ko dal quale non seppe n 
{Trendersi e infatti a Roma fu 
duramente battuta e non sali 
nemmeno SuL podio 
Quest anno Yordanka ha 
dato I impressione di essere 
tornata lavgrande ostacolista 
che era male èYluso^to tft fare 
il record-dei mondo in asseiv- 
za della nvate Ginka Zagorce 
va che è ferma per una opera 
zione A Seul dunque la favon* 
ta pe^ là conquista del titolo 
Olimpico sudi ostacoli alti è 
certamente rordanka Oonko- 
va che non sente piu la pres¬ 
sione addosso per la presenza 


della ovale A Stara Zagora la 
bulgara è stata aiutala da Un 
vento pan a 0 63 metri al ae* 
condo 

(n sedici anni il primato 
mondi^ dei 100 ostacoli ha 
avuto un promesso di 38 cen* 
tesimi Nel 19?2prìm8tistadel 
mondo era la tedesca dell est 
Annelie Ehrhardt con 12 S9 
Poi venne il regno delfapolae* 
ca Gra^rna Rabsztyn che mh 
gliorò la tedesca di 11 centesl» 
mi nei 1978 a FUrth e poi mi* 
gliofò se stessa di 12 centesl* 
miaVaisavianell80 lliugno 

dei 100 ostacoli è rimasto a/* 
I Est e dalla Polcmia si è trade* 
rito in Bulgana 



Mennea (Jolorante s’arraKfe 
La Corea è lontana anni luce 


■1 CHIETI Pietro Mennea 
dopo la disastrosa prova sui 
200 metn ai meeting di Gros 
selo non ha avuto il coraggio 
di correre 1 200 a Zungo Bru 
xelles e Colonia Non era in 
buone condizioni di forma e 
lamentava male a una coscia 
Non ha ritenuto nemmeno di 
correre fuori classifica a Ce 
senalico i 200 del match Ita 
lia Canada Ha dunque evitato 
i grandi confronti per cercare 
qualcosa di piu tranquillo m 
Italia a Chieti dove avrebbe 
trovalo Pierfrancesco Pavoni 
e Carlo Simionato Si trattava 
per li vecchio campione del 
I ultima spiaggia dell ultima 
possibilità di conquistarsi un 


posto sull aereo per Seul 
Ma gli e andata male Si era 
detto li giorno deila vigilia 
che non si era messo d accor 
do con gli organizzatori sul 
l ingaggio Alla fine si è pre 
sentalo in pista e sembrava 
che volesse correre Ma non 
ha corso il dolore alla gamba 
to ha sconsigliato e cosi Pier 
francesco Pavoni non ha po 
luto affrontare il campione 
olimpico di Mosca e si e limi 
tato a una mediocre anche se 
vtttonosa prestazione davanti 
a Carlo Simionaio 
E dunque finito I inseguì 
mento di Pietro Paolo Men 
nea affa quinta Olimpiade II 


vecchio campione non ha piu 
speranze Si è certamente al 
fenato e duramente come sua 
abitudine Ma non ha tenuto 
conto che aita sua età non c è 
posto nello spnni Poteva n 
sparmiarsi e risparmiarci que 
sta inglonosa conclusione 
decidendo di fa^e altre cose 
magari le corse dei masten 
pu adatte a un uomo che 
cammina verso i quarant anni 
Ora none è piu tempo Le bel 
le occasioni dei grandi mee 
ung sono scivolate via Ed e 
snto meglio COSI visto che ha 
evitato dolorose umiliazioni 
anche se da questa lunga vi 
cenda non si può certo dire 
che ne esca bene 
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La 

Coppa 

Italia 


Voeller e Renato a segno 

I due attaccanti stranieri 
e Conti affondano i toscani 
ma restano molte ombre 


Si profila una tempesta 

Tra tecnico e presidente 
non c’è più pieno accordo 
Tancredi intanto resta fuori 



Viniis più Donadoni 
primo successo dei campioni 

Pronostico 

rispettato 

èonbriridL.. 


'eANioiiiKieiir 


m È nnlia come 

4» ptonostko ma il Mllan per 
aver ragione di un modesto U- 
cala • anche se attento ed or¬ 
dinato In difesa • ha Impiega¬ 
la ireitla minuti, sbloccando II 
dsuliato con un calcio piasaa- 
10 di Vlrdls per Mio ai danni 
dello stesso glocaloie Pallo¬ 
ne loddaio da Ootiadoni e pe- 
ivnlgila conclusiom dell'ala 
slAlslta rosionera SIna ad 
Idra la uniche occasioni da re- 
M'aa ('erano creati I bianchi 
dii Licata al 6' con La Rosa 
siMfò erroneamente da Mal- 
^1 e'(armato da Balést dii 
|!{m(eidell area con un pnmo 
illd'. Mentre al 13 e al 17 era 
Anfani. Il portiere, a salva- 
ii^endo dalla sua area pri¬ 
ma di lesta t poi di piede su 
lofio (777) e La posa prolellati 
Inreie Anche in questa clrcq- 
slania il portiere rossonero 
aveva - confermalo I ottimo 
sialo di (orma evidenilalo nel¬ 
le recenti amichevoli Cerla- 
Mhie pU Incisivo il Mllan nel 
secondo tempo Al 12 rad¬ 
doppia con uno splendido gol 
à Donadoni con un gran tiro 
sulla destra di Zangara Al 20' 
Vlrdls concludeva con tiro al¬ 
lo untatone corale dell attac¬ 
co milanisti Btova Zangara al 
22 ad anticipare Baresi Un 
eoniinuo assedio allo porla di 
Zangara iniertotio al 2S da un 
conlropledi di La Rosa che 
tirava alto sulla traversa Al 28 
astone velocissima di Van Ba- 
sien da onima poalilone pud 

ImIs’ tSempréìf poillete lu¬ 


cano a respingere In uscita un 
tiro di Van Basien lancialo 
magistralmente di Evani II 
veloce cenliocantpisia di la¬ 
scia ha conlermilo ancora 
una volta la sua Importania 
nel centrocampo milanista 
Ultimo brivido aU'gS' per una 
punitione per II Uctia al limi¬ 
te deR'aiea roMoneia, dopo 
unaieiledibatlleilbalU II Uro 
tinaie tinlice hi elle. Tbila 
troppo tacile per un Mllan in¬ 
teriore alle attese In tondo 
quello che contavano Ieri era¬ 
no I due punti e I rossoneri se 
il hanno' addaparraiL nono- 
stante un pitmo tempo avo 
a Halli Indisponente 
llnwnie la tormasione 
di Secchi itOn Ha Voluto (orza¬ 
le m previsione del prossimi 
impegni negli ultimi istanti, 
infall!. Il Mllan si e llmllaio a 
conlrallaie che la pattila Unis¬ 
se senza daniiL 

MlliatG calli. MuasI (57'Co¬ 
lomba), Maldinl (46’ Bian¬ 
chi), RI|kaard,Taisolll, BatesI 
(72' Coslacurla), Donadoni. 
AncelollL Van Basien, Svanì. 
Vlrdls (12 Pinato, 16 Cappel¬ 
lini) 

Ucater Zangara. Campanella. 
Napoli. Tarantino. Miranda. 
Consagm, Donnanimma (46 
Sorce), Accaldi (66 Inera). 
Taormina. Onolfo. L* Rosa 


naooni. 

Nnleispeliatarl 15 OOP, Ip tri¬ 
buna ileollaboraiore del toip- 
mlssailo tecnfSo della nazio¬ 
nale ÌMridBitgHeHlt 


(72 laneri). 

AsHtlW Fellaanl di C 
“^--rtfSO’VIrdlì 




Andie con il ^tridente’ di Liedholm 
non decolla Taereo ^orosso 

DAL NOSTRO (NVIATO 


■1 PRATO «Tancredteilno* 
Siro numero uno* Ma le paro* 
le di Viola non coincidono 
con i pensieri di Liedholm che 
a Tancredi anche ieri sera 
nonostante I elogio fatto dal 
presidente prima della gara 
badato la maglia numero 12 
•Per Franco ci sari anche un 
posto in società - aveva detto 
ancora Viola - credo che sia 
solo un problema di comuni* 
cabilità tra lui e Ledholm 
Certo forse era meglio fargli 
sapere che non avrebbe gio* 
C8to> Caso chiuso per Viola. 
Comunquè c è il silensio 
stampa ordinato a tutti, una 
serrala che dovrebbe tenere 
assieme la Roma di oggi Una 
Roma che anche nella gara di 
ieri sera nonostante la com 
plicità di un Prato poco piu 
che inconsistente (la sua cam¬ 
pagna acquisti è rinviata a set¬ 
tembre, per ora hanno solo 
venduto ndr) ha messo assie¬ 
me poche cose decenti Lie ^ 
dholm ha accontentato II suo^ 
presidente ed ha schieralo il 
4ilridenie>, uno strumento che 
di offensivo comuqnue ha ve¬ 
ramente poco. Non ingannino 
i gol segnati da Voeller e Re¬ 
nalo. le reti sono stale frutto 
di enormi errori difensivi dei 
toscani, per it resto i tre si so¬ 
no mossi poco, ognunq per 
proprio conto e anche presi 
I individualmente non hanno 
I certo meritalo applausi Rena- 
I lo ha ftalato una serata di 


PIVA 

gioia al difensore Marchinl, ed 
ha dato I impressione di non 
saper andare molto piu in là di 
astrusi e mutili dribbling Fisi 
camenie ha dato i impressio¬ 
ne di essere stato conquistato 
sensa misure dalla dieta medi- 
terranea Voeller ha corso 
molto, ma senza costruito, 
Rizzitelli si è visto appena 
Questo per quanto riguarda 
(attacco Quello che comun 
que ha impressionato nella 
Roma è che non esiste un 
centrocampo, pur tenendo 
conto che non c era Giannini 
il resto della squadra se ne 
stava Indietro, schieralo su 
una linea lasciando un vuoto 
di 30 metri rwl quale hanno 
sguazzato inuiitmente Conti e 
Desideri 11 Prato non ha mai 
saputo impadronirsi della ga¬ 
ra, non ne aveva i mezzi, ma 
nei suoi tentativi di attacco ha 
fatto vedere che quella giallo- 
rossa è una difesa piu di nome 
che di (atto Lenti Coffovati e 
Signorini, non è certo il Man* 
fredonia di oggi quello che in 
qualche modo può garantire 
una copertura Per ora la Ro¬ 
ma è questo, in sintonia con le 
precedenti deludentissime 
prove d'agosto Dopo essere 
andata m vantaggio con Voel¬ 
ler che ha appròfittato di una 
rqalde$tra respinta del portie¬ 
re del Prato ed aver raddop¬ 
piato con un tiro di punizione 
di Renato, non torte e comun¬ 


que imparabile per Dadma 
c e stato li fallo di rigore di 
Signorini II Prato ha segnato il 
gol che I ha ripagato delle fati¬ 
che della serata e Renato in 
quell occasione è riuscito a 
farsi ammonire per inutili pro¬ 
teste Poco prima Prtgeno ap¬ 
parso motto attento e ngoro 
so, aveva estratto il cartellino 
giallo per Manfredonia, pun¬ 
tualmente violento Nel se¬ 
condo tempo in gol à andato 
anche Conti dopo una tran¬ 
quilla azione personale Era il 
57' Da quel momento m^la 
che menu di essere racconta¬ 
to 

Prato: Dadma Musolesi Mar- 
chini, Inverardi Bellini Gid- 
biali. Righetti, Mannelli. Cec- 
canni (73 Con) Labadini 
(80 Cutili) Turchi (12 Berti, 
13 Milani 16 Tosi) 

Rona. Peruzzi, Gerolm, Tem- 
pestilll, Manfredonia Coltova- 
ti Signorini Renato. Conti 
(82 Baldien), Voeller Desi¬ 
deri, Rizziteli! 02 Tancredi, 
13 Nela, 14 Poiicano, 15 Bian¬ 
chi) 

AiMtro: Frigerio di Milano 
Reti: 27' Voeller. 38' Renato. 
41' Labadini (su rigore), 57' 
Conti Note: Serata calda, ter¬ 
reno in buone condizioni 
spettatori 5 000 Ammoniti 
Manfredonia e Renato In tri¬ 
buna d onore I allenatore del¬ 
la nazionale olimpica France¬ 
sco Rocca e il cantante Anto¬ 
nello Venduti 



Due gol del difensore lanciano la Samp 


Cremonese 


Vierchowod.come Vìalfi 
si scopre centravanti 


■I AREZZO Una Sampdoria. 
però al di sotto delie aspettati¬ 
ve,, onora la Coppa conquista¬ 
ta a maggio battendo un Arez¬ 
zo benìmpostato e per nulla 
intimonto dalla piu potente 
squadra blucerchiata La ri¬ 
presa è stata però fatale agli 
amaranto dimostratasi final¬ 
mente una squadra capace di 
soffrire e correre Anche se 
slamo d'agosto la cronaca è 
ricca di episodi e la partita 
piacevole Parie bene la Sam- 
prioria e guadagna il predomi¬ 
nio del campo Tuttavia Ram¬ 
pai)!! fa in modo che la cosa, 
per ditro prevista alta vigilie, 
non sortisca gli effetti temuti 
ordina ai suol presring e fuori¬ 
gioco. annebbiando cosi le 
idee ai liguri che vanno vicini 
al gol con Bonomi al 10' Il 
suo tiro sbatte violentemente 
sulla traversa con Orsi fuori 


causa E un buon momento 
per la squadra di Boskov che 
legittima la sua supremazia 
terntonale con Predella, ma il 
generoso attaccante non è 
Mancini e al 40, su perfetta 
pennellata di Oossena. si 
mangia la rete con una schiac¬ 
ciata di testa che tocca terra e 
SI alza verso il cielo Siamo a 
pochi centimetn dalla porta 
aretina. Chiusura toscana al 
45' Allievi si trova solo davan¬ 
ti a Pagliuca ma spara alto 
Boskov vuoi vincere e nella 
ripresa la Samp si getta a ca- 
politto contro 1 avversano La 
prima rete arrtva.al 66' ed é di 
Vierchowod che In mezza giT 
rata di sinisti)0 risolve In mi¬ 
schia, Suo anche il raddoppio 
al 73'. ma la paternità d^Ia 
rete potrebbe venire assunta 
da Victor, che spara fqrie ma 
è il suo difensore che devia 


quel tanto che basta per in¬ 
gannare il portiere Or^ 
DOS 

Anito: Or», Nanchini, Allie¬ 
vi. Bisoli, Baldini (76* Tm). 
Balli. Calonaci, Cupmi. Gian¬ 
nini, Scanziani. L^ci (12 
Guerrieri 14 Fantoni 15 D: 
Mella, ,16 Cammeneri) 
Sampttorta: Pagliuca, Pelle¬ 
grini (67' Saisano). Carboni 
(87' Lanna) Pari, Viercho- 
wod, Bqnomi, Victor Cerezo 
Vialli, FTadella, Dossena (12 
Bisiazzonl, >3 Mannini) 
AiMtitR Di Cola di Avezzano 
Red: 66 e 73’ Vierchowod 
Note: serata calda, terreno In 
buone condizioni spettatori 
8 000 Ammoniti Vierchowod 
per gioco falloso e Umci per 
proteste 

Aagtdi: 11 a 4 per la Samp 


Con due gol 
liquidato, 
il Modena 

ai CREMONA Con due reti 
nella prima mezz ora di gioco 
la Cremonese ha collo i primi 
due punti •ufiiciaii» della sta¬ 
gione contro il Modena La 
partenza •sprint» della Cremo¬ 
nese. apparsa già ben rodata 
in difesa e bnilante in attacco, 
ha sorpreso la compagine mo 
denese che dopo luno-due 
subito in pochi minuti, per ol 
tre un ora ha cercato inutil¬ 
mente di runoniare La Cre¬ 
monese e passata in vantaggio 
ai 18’ con un azione dei terzi¬ 
no Rizzardi che, dopo aver ri¬ 
cevuto un lancio sulla sinistra 
da Cinello e entrato in area 
ed ha battuto il portiere Bal¬ 
lotta Il raddoppio al ,22 Ad 
andare a rete e stata l’ala de¬ 
stra Lombardo che scattato 
da meta campo in solitudine 
ha ncevuio un ass/sl per/etfo 
da Loseto ed ha latto gol Poi 
1 undici cremonese ha tiralo i 
remi m barca controllando 
l'inconiro fino alla conclusio¬ 
ne 


Messina 
Nella ripresa 
Campobasso 
travolto 

■B SIRACUSA 11 Messina non 
poteva debuttare meglio in 
Coppa Italia, la formazione si¬ 
ciliana infatti ha battuto ieri 
pomeriggio il càmpobasso 
perda 1 La partila era valevo¬ 
le per il terzo girone ed è stata 
giocata a Siracusa davanti ad 
un migliaio di spettaton I mo¬ 
lisani SI erano portati in van¬ 
taggio al 10 del pnmo tempo 
con un gol di Miin, solo nella 
npresa il Messina nusciva a ri¬ 
baltare la situazione Prima 
pareggiava al 51’ grazie ad 
un autorete di Sarracino. po» 
ha raddoppiato otto minuti 
dopo con un gol de) solito 
bomber Schillaci La terza se¬ 
gnatura che ha messo al sicu¬ 
ro il nsuitato e venula al 77’ in 
seguilo ad una azione corale 
dei giallorossi conclusa dal di¬ 
fensore Doni 


‘Applausi atpahcWnarOfdyusso 
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.a(lli»)uallldl slogan Biografi¬ 
ci) è ^idqniemcntefa patina 



MéJtajiretoowe iijvapoii 
i haludaio e non per 

IliiilWrOhW 1 pnaemifavreV 
•WMlnWatO pollo aijcfte in. 
JÌilJrta. ) (0 Hordfsee mende 
gonji I poimonf deg(( apeail- 
iMncfri pane con l« provo 
Iniftli Mr (( 7 aeiiembre 
SifÀ coff (( PaoWatotfw se 
p'fppaiio nimcano Rentoa 
'toaiKkato 6 Romano infortu- 
1(0 Quindi 80(0 Careca a 
liiare con Maradona in 
Jrl, Aldmto relegaw al 
qio di iibcre (che scambia 
con Fusi) Risuiiaio le 
.fclmicbesortite pericolose sono 
pi'discese di FrancIrATempre 
514 (aulnjenie alitano dalle 
dee di rigate Sulla lascia gli 
da (nrlmpeliaio Cotradini 
pferrataèsiopper I biancone- 
Wi corrono, picchiano e (anno 
foessing PerlotD(comeperll 
«pubblico che si produce nel 


pajh.5sH9'.elella rìptesaaies 
SSbtie'petCirecb, Vlsrb I bi- 
rimrsIWello'delRairactanii le 
matcaiuK! r)i\e(nanp Tempre 
piu-itów, li Naitoll prodente 
quindi, noìn pana. AlIrRata»- 
ve nmapMe. Kancim dinp- 

ceSinpBùe imndpn ca»; 

p^ bella bSlta» é«(»Me, Il 
centravaml. cóme si sa. non 
gtoC|erl4 ptIrN tre torni di 
coppa yelar.AÌ(rwoS!ban- 
donp le ie»ov'i«,.toiwd 0 il 
suo P(»toAl pletirisissimaFu- 
si tingresso di, Càme<ale 
movimenta la manovra linai, 
laccatitodl pdKscome Ibi tie¬ 
ne codamemenlc^in appren¬ 
sione la difesa con il nsultaio 
di lasciare maggior spaaio a 
Mruadona e Careca 
E Carnevale a dare la palla 
a Ftancini per il primo gol II 
dllensote Insacca di festa Tre 
minuti dopo il pareggio Cec- 


carotil enira solo in area e 
Giuliani vistosi perso loillet- 
ra E to stesso Ceccaroni a 
realiaaare llgoldehaniaggio 
scahirisce da una punizione di 
Dlfgajihe si siampaaulla ira- 
versa. la pàlla toma In campo 
e Andrea Carnevale il suo in¬ 
gresso ha indubbiamente fat¬ 
to la ditlerenza è 11 che insac¬ 
ca All83 >115 Aleroaoseivito 
daMaradona scende sulla si 
nispa chiama in avanti II por- 
lienp e passa a Camev ale sem- 
pie ouimamenle appostalo 

Spellar Rollandi. Stabile. Pe 
raginerChiappino Comi Pre- 
gnolato (83 Benonerl) Ma- 
rpcchl fileni TaccpI Cec 
catoni Telesio (70 Mariano) 
|2Gaspani 16 Spilli. All Car- 
panesi 

Napolli Giuliani Ferrara 
Francini Cotradini Alemao 
Catanname (46 Carnevale) 
Coppa De Napoli (52' Filar- 
di), Careca Maradona Fusi 
12 DI Fusco 13 BigliardI 13 
Giacchetta) All Bianchi 
ArWtiroi Nicchi di Arezzo 
Marcetoili 73 Francini 76 
Ceccaroni (su rigore) 78 e 
83'Carnevale 



Promosso a pieni voti anche Brehme 

E’ unlnter tedesca 
firmata Matthaus 


Il brasiliano Alemao 



OAi NOSTRO INVIATO 

FRANCO VANNINI 


Matthius, una rete a Parma 


■I PARMA L Inter passa alla 
distanza pnma con un ngore 
realizzato da Matthaus (ma ii 
fallo era stato commesso al li¬ 
mite de)] area) e poi col giova 
ne Morello Un succedo che 
CI sta ma I Inter non ha incan 
tato e net finale dopo il gol 
parmense di Di Nicola na 
avuto qualche affanno 

Comunq^ annotazioni po 
siine per Zénga e per i due 
ledóschi specie per Brehme 
molto ordinalo qualche spun¬ 
to l ha av'uto anche Bianchi 
non é dispiaciuto il giovane 
Morello entrato nel finale 
Buona prova del Parma che 
ha avuto nel portiere Ferran 
in Tùrrini e Osto gli uomini mi- 
glion 

Lo 0 0 che suggella il pnmo 
tempo ti sta tutto percne se 
I iniziativ a è stata a (ungo dei- 
I inter i} Parma non ha sligu 
rato Dopo due tin finiti fuori 
nei primo quarto dora ad 
opera di Matthaus e Ciocci 
palla gol al 16 su punizione 
di Brehme intervento di testa 
di Ferri che dall area del por 
tiere mette alto Risponde il 
Parma con una combinazione 
Fionn Osto che ha la palla 

S ol ma Zenga è bravissimo a 
ev lare in angolo il pressing 


operato in talune circostanze 
da Turnni Rossi e Osto sulla 
difesa interista in possesso di 
palla crea qualche fastidio alla 
terza linea ospite Al 37 suini 
ziativa di Bianchi per poco Di 
Già non commette autogol 
ma 1 attento Ferrari pronta 
mente nesce a salvare 
Apprezzabile qualche com 
binazione Brehme Matthaus 
ma complessivamente non è 
certo una grande Inter questa 
del pnmo tempo 
Al 2 della npresa pallonel 
(o di Brehme per Matthaus 
che da fondocampo mette al 
centro Serena da 7 8 metri ti 
ra fuori Quattro minuti piu 
tardi ancora per Serena un in 
vitame pallone di Bianchi ma 
i attaccante interista v iene fai 
ciato a) limite dell area e per 
il parmense Verga c e un am 
monijuone La pressione del 
1 Inter si fa piu insistente ma 
lo specchio della porta par 
mense non e facile da inqua¬ 
drare Al 25 splendido spunto 
di Rossi che dal limile del) a 
rea di ngore conclude faqen 
do la -barba» al palo sulla si 
lustra di Zenga A) 28 tiro da 
venti metri di Malleoli che fi 
naimente si fa v edere e Ferran 
SI salva in angolo 


L ingresso di Nobile al po¬ 
sto di Bianchi poria Brehme 
ora a spostarsi sulla destra e 
ovviamente spesso I azione 
interista si svolge in questa zo¬ 
na del campo Al 33 Rullo e 
Apoiloni fermano irr^lar- 
mente il lanciatissimo Morel¬ 
lo il fallo è iniziato fuori dai 
I area di ngore ma I artritro 
concede la mas»ma punizio¬ 
ne e Matthaus realizza. Due 
minuti più lardi Rossi si pren¬ 
de un ammonizione imitato 
pochi istanti dopo da Osto Al 
34 la difesa focale appare un 
po in affanno e Morello su as¬ 
sist di Serena realizza il 2-1 
Sul finire del tempo EH Ntcola 
nesce di testa ad accorciare le 
distanze realizzando un bellis¬ 
simo gol 

Paraa. Ferran Pullo, Apollo- 
ni Salvaton Rossini. Oi Già 
(88 Giandebiaggi) lùmni, 
Ftorin Rossi, Verga, Osto (86 
Dj Nicola) 

IntenZenga Bergomi Baresi 
Brehme Fem Mandoriini 
Bianchi (66 Nobile) Matteoli 
(84 Rocco) Ciocci (65 Mo¬ 
rello) Matthaus, Serena 
AtMtrmSguizzato di Verona 
MaKalon:78 Matthaus su n- 
gore (Inter) 84 Morello (In- 
ter) 88 Di Nicola CParma} 



Paolo Canè 
rompe 
il digiuno 
a San Marino 


È finito il lungo digiuno di Paolo Canè (nella foto) Infaltt, 
dopo due anni e un mese, il tennista è ritornato al succi¬ 
so Ne) luglio del) 86 aveva vinto il Grand Pnx di Bordeaux 
battendo Kent Carìsson in finale ieri ha latto centro negli 
Iniernazionali di San Manno superando in finale France¬ 
sco Cancelloiti (6 7,6 3,6 3) L incontro tra i due azzurri 
ha richiesto tre set e due ore e un quatto di gioco La 
vittoria consentirà a Canè di recuperare quasi 60 posiziotd 
nella classifica mondiale Atp e quindi di avvicinarsi al 120* 
posto 

Una donna è morta e altre 
otto persone sono rimaste 
fenie tra gii spettaton nella 
gara automobilistica di sla¬ 
lom m salila che si è svolta 
ien a Partanna, nella Valle 
del Belice La vittima il 
chiamava Silvia PaviBi 40 
anni, di Partanna, che si trovava in una zona proìUta al 
pubblico, ma da dove poteva vedere meglio l'ingresso in 
curva del marito Giuseppe Catalogna e della figlia Rtxfa. 
che partecipavano alla corsa Ottavio Castro, neli'ahbciv* 
dare la curva con la sua Porsche 91 ISc e uscito di strada 
finendo sulla folla Silvia Pavia è morta all istante, mentre 
Ira il pubblico diversi sono stati i feriti, di cui otto hanno 
dovuto ricorrere alla cure dei sanitari 


Gara in salita 
Auto tra la folla 
Un morto 
e otto feriti 


Avellino, 

Sibttia 

dà «consigli» 
a Marino 


Lex padre padrcme dell'A- 
vellmo Antonio Sibilla iKm 
ha nessuna intenzione di ri¬ 
tornare nel mondo del cal¬ 
cio, avanzando la sua can¬ 
didatura per scalzare dalia 
presidenza della società ir- 
pina I attuale presidente 
Magnotti Ha anche dichiarato che non vuole «neppure 
interfenre nelle vicende dei biancoverdi con qualche sua- 
genmento. ma poi non ha resistito dall accennare alla 
decisione di Pierpaolo Manno, ex diesse della Roma che 
vorrebbe diventare il presidente manager dell Avellino e 
che non gradirebbe la canea di consigliere pqfaonale del 
presidente Magnotii «Marino • ha detto • se avrà gente 
torte economicamente alle spalle può far bene, altrimenti 
sarà per lui un'amara esperienza Farà un buco nell'ac- 


In California 
muore* 
dopo aver 
sunto un ko 


Il pugile americano Rico 
Velazquez è morto a segui¬ 
to di un ko subito nel com¬ 
battimento sostenuto ve¬ 
nerdì scorso a San Jose ifi 
California II ventiduenne 
pugile era campione dei pe¬ 
si leggeri delio Stato della 
California, difendeva il titolo dall'attacco dello stidanic 
David Qonzales. Velazquez 4 andato al tappeto all’oliavi 
ripresa, ma già negli altri round aveva subito rinisialiva e I 
dun colpi dello shdante accusando tre k d Ricoverato 
immediatamente a) «San Jose Hospital* U pugile è stato 
operato per una emorragia cerebrale, ma ngi pomeriggio 
di len I medici lo hanno dichiarato clinicamente morto e 
hanno staccato la macchina euore-polmonr che to tonevt 
in vita, dopo aver avuto I autontzaztone dei genitori, dì -lì 
Velazquez ^ 

Annunzio Fanton ha vtato 
ridotto il suo vantaggio treh 
la classifica..europea della 
classe 125 di molOcrosa, 
dopo la quinta pròva dispu¬ 
tata in Spagna sulla pista di 
Yunquera Ha vinto con la 
sua Honda nella seconda 
manche conservando il primo posto in classifica, ma sia il 
francese Jerome Beivai su Yamaha sia il tedesco Bernard 
Eckenbach su Honda, hanno fatto meglio di lui, anche per 
un guasto che ha costretto Fanton al ritiro nella prima 
manche e ad una caduta che lo ha notevolmente attardato 
nella terza li primo titolo continentale del motocroa» sarà 
dunque assegnalo domenica prossima in Portogallo con 
possibiliià di vittoria finale per i soli Fanton, oelval ed 
Eckenbach 


Motocross 
europeo 
Spagna amara 
per Fanton 


Rugby: 
gli azzurri 
universitari 
bocciati: AIO 


Brutta conclusione della 
nazionale universiianta di 
rugby, a conclusione del 
pnmo campionato mondia¬ 
le svoltosi a ì*erpign«n in 
Francia L’Inghilterrd ha 
maramaldeggiato sugli as> 
jurn battendoli 41 a 0 e lo- 

g liendo loro la possibilità di qualificarsi per le semifinali. 
Il inglesi non è che abbiano dovuto dannarsi ttoppo 
i anima Gli azzurri sono nusciii a reggere a malapena 
soltanto per 55 12 0 il punteggio del pnmo tempo quindi 
it crollo finale 


«UUANQANTOONOU 


LO SPORT IN TV 


RAIUNO. 23 45 Ciclismo, da Gand, Campionati del mondo su 
pista. 

RAIDUE. 18 30 Tg2 Sportsera 20 15 Tg2 Lo sport 

RAITRL 15 30 Calcio da Santa Mannella, fìntie del torneo' 
giovanile Perla del Tirreno Ciclismo da Conegliano, Ui 
Ruota d’Oro 18 45 Tg3 Derby 23 25 Campwni. aniepnma 
stranien in Italia Ruben Sosa in Rea) Madrid-Reai Saragoua. 

Tmc. ISObiettnoSeul Sport News Sportìssimo 20 Obiettivi 
Seul 23 30 Tmc Sport Ciclismo da Gand, campionati del 
mondo su pista 

Cepodlstria. 13 40 Basket Coppa campioni 1988, finale (rej^- 
ca) 15 Sport spettacolo football amencano NCAA Bn- 
gham-Virainia (All American Bowi) e Fionda Università ù» 
Angeies(Àloha Bowl) 17 Ciclismo, campionati mondiMi su 
pista da Gand (Belgio) 


BREVISSIME 


AUctka: all'llalla 11 trtaniolare Under 20. Gli azzumnì deR'a- 
tleiica hanno battuto a U Coruna in Spagna la rappresentati¬ 
va under 20 ibenca e quella portoghese 
BaIlaRlaUaJoaycoiombaiiÌ.GregBallard ala di 2,02, è patta¬ 
to dalla Scavoiini Pesaro alla squadra di Forh che disputa il 
campionato di A2 

Boxe, canpiooe del loperwelter. A Filettino i) palermitano 
Guseppe Leto ha conservalo il titolo nazionale pareggimdo 
il match con lo sfidante Andrea Scardigli 
Italia-Rottanla di ghinaattea. L italiano Bons Preti guida la 
classifica indniduale dopo la prova obbligatoria, mqueUl a 
squadre^conduce invece la Romania 
Englenann vince i^a Coora CiiMlc La quattordicesima t^ 
pa della Coors Classic è andata allo statunitense Mike 
man il suo connazionale David Phinney ha conservato la 
maglia rossa di leader 

Rlnlnr-Malta-Rlnilnt di vela A) traguardo volante di Bari è 
passata in testa I imbarcazione «Rimmi Rimini* dmanti ad 
«Urasan» che la tallona da vicino 
Rally dfGarfngnana. La pnma edizione è andata ai modenesi 
Davide Peffoni e Paolo Cauuoli su Renault 5 71^ 

ItaHairi di vela li^ Pierirancesco Dal Bon, canìpìwie uscen¬ 
te ha vinio^ncl golfo di Trieste la seconda prava dei 


ruoità 


Lunedì 
22 agosto 1988 
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Baseball •• .. Domani a Firenze primo atto del torneo 

Mondiale Subito in campo Tltalia opposta 

in Italia ^ , alla nazionale spagnola. Accanto agli Usa 

. è Cuba la squadra più accreditata 

Yankee contro tutti 


Dodici nazioni per un'edizione dei campionati 
mondiali di baseball che può essere considerata la 
migliore di sempre. Il via sarà dato domani a Firen¬ 
ze con la partita Italia-Spagna. Cuba e Stati Uniti 
sono i favoriti della manifestazione mentre la for¬ 
mazione giapponese fungerà da outsider. Per gli 
azzurri solo un ruolo da comprimari per cercare di 
ripetere ii quinto posto deii'edizione dei 1986. 


LiQNAlfOO JANNACCI 


flP ROMA II presidente della 
Federazione Internazionale di 
baseball. Bob Smitb, ha deli' 
nilo 11 campionato mondiale 
che prende il via domani a Fi¬ 
renze con la partita Italla-Spa- 
gna «thè Ijnesi worid tourna- 
meni ever», la migliore edizio¬ 
ne mal organizzata. EHettiva- 
menlQ Italia 'SS rimane la ma¬ 
nifestazione più importante 
delta stagione per la presenza 
delle nazionali maggiormente 


accreditate nel mondo del 
batti e corri. Gli Stati Uniti, da 
sempre nazione-guida in que¬ 
sta disciplina, saranno presen¬ 
ti con la squadra che parteci¬ 
perà alle ormai prossime 
Olimpiadi di Seul; Cuba e 
Giappone, due scuole ai verti¬ 
ci per molli anni nel passato 
più 0 meno recente, assicure¬ 
ranno spettacolo ed emozioni 
con I loro formidabili campio¬ 
ni, mentre completeranno li 


lotto delle lemibiii formazioni 
exlraeuropee Nicaragua, Por¬ 
torico, Taiwan. Corea, Cana¬ 
da e Antille olandesi 
A rappresentare il baseball 
dei vecchio continente ci sa¬ 
ranno l'Olanda, la Spagna e, 
naturalmente, l'Italia. Il cam¬ 
pionato del mondo si dispute¬ 
rà sui «dìamantiu italiani più at¬ 
trezzali- Firenze. Grosseto, 
Pesaro. Rimini. Bologna. Rea- 

f ;io Emilia, Parma, Verona, Mi- 
ano, Torino e Novara. La ma¬ 
nifestazione si giocherà con il 
sistema del round robin che 
designerà le quattro semifina- 
hste (prima contro quarta e 
seconda contro terza; che si 
contenderanno la qualifi¬ 
cazione alla finalissima dei 7 
settembre a Parma 
Gli azzurri convocati dall'al¬ 
lenatore Silvano Ambrosini 
rappresentano l'espressione 
migliore dei baseball tricolo¬ 
re; dalia World Vision Parma, 
campionessa europea in cari¬ 


ca, sono stati selezionati Mas¬ 
simo Fochi, Roberto Man, 
Fulvio Valle e Gianguido Po¬ 
ma; dal Caffè Meseta Bologna 
Roberto Radelli. Bebe Messo¬ 
ri e Roberto Bianchi. Dalla Va- 
pe San Marino sono stati scelti 
Roberto Cabalisti e Beppe Ca¬ 
relli mentre dalla Ronson Le- 
noir di Rimini, campione in 
carica, Paolo Ceccaroli e Elio 
Gambuti Vestiranno poi la 
maglia della nazionale italiana 
ancne Rolando Cretis. Dario 
Borghino, Gianmario Costa e 
Marco Mazzieri delta Mamoli 
Grosseto, Guglielmo Trinci. 
Ruggero Bagialemani, Clau¬ 
dio cacconi della Scac Nettu¬ 
no e Claudio Doninelli della 
Nuova Stampa di Firenze, i 
nostri azzurri dovranno difen¬ 
dere li prestigioso quinto po¬ 
sto conquistato neiredizione 
dei Monaialj del 1^86 quando 
realizzarono la storica impre¬ 
sa di sconfiggere gli Stati Uniti 


per 5 a 3 grazie a due punti 
decisivi di GambuU e Carelli 
nell'ultimissima ripresa di gio¬ 
co 

Gii appassionati del batti e 
com potranno ammirare poi 
altre stelle m questa manife¬ 
stazione intercontinentale. 
Nella formazione statuniter^ 
è da segnalare il lanciatore 
Jim Abbott che, privo della 
mano destra per una malfor¬ 
mazione congenita, lancia 
con la sinistra delie bordale 
incredibili. In America oùesto 
gigante di due metri d'altezza 
per oltre 100 chili di peso è 
conosciuto e apprezzato per 
la potenza e la velocità delta 
sua patta Nella formazione 
cubana Oa famosa «todas 
estreltas») saranno presenti 
Alcyo O'Ralley e Oreste Ktn- 
delan, maestn del fuoricam¬ 
po, il formidabile catcher 
Juan Castro, Omar Linares e 
l'anziano lanciatore Rogato 



Garcia. Net Giappone da tene¬ 
re particolarmente sott’oc- 
chio 1 pitcher dagli occhi a 
mandorla che imprimono alle 
loro traiettorie curve impren¬ 
dibili. li programma completo 
dei campionato del mondo 
prevede 66 partite in 15 gior¬ 
ni. La Rai trasmetterà numero¬ 
se partite in diretta o in differi¬ 
ta e per la prima volta il base¬ 
ball sarà irradialo nei cinque 
continenti dai diamanti italia¬ 
ni. Il Mondiate ha portato una 
spesa piuttosto ntevante per 
rtstrulturare o costruire gli sta¬ 


di; è il caso dell'Europeo di 
Parma, rimesso a nuovo gra¬ 
zie a un salante lavoro di ma¬ 
quillage c del nuovo campo di 
Firenze costruito per l'occa¬ 
sione. L'esborso complessivo 
è stalo di 15 miliardi. Ma pro¬ 
babilmente ne valeva la f^na 
se consideriamo rimportanza 
tecnica di tutta la manifesta¬ 
zione; Infatti, essendo lo sport 
cubano assente dalle Olimpia¬ 
di di Seul, la vera finale mon¬ 
diale (esclusi naturalmente g|i 
assi statunitensi, della Major 
League) andrà in scena a Par¬ 
ma il 7 settembre. 



L'ALBO D'ORO 

Anno 

Seda 

Vincitore 

1938 

Gran Bretagna 

GRAN BRETAGNA 

1939 

Avana 

CUBA 

1940 

Avana 

CUBA 

1941 

Avana 

VENEZUELA 

1942 

Avana 

CUBA 

1943 

Avana 

CUBA 

1944 

Caracas 

VENEZUELA 

1945 

Caracas 

VENEZUELA 

1947 

Colon\bia 

COLOMBIA 

1948 

Managua 

REPUB DOMINICANA 

1950 

Managua 

CUBA 

1951 

Massico 

CUBA 

1952 

Avana 

CUBA 

1953 

Caracas 

CUBA 

1961 

Costa Rica 

CUBA 

1965 

Cartagena 

COLOMBIA 

1969 

San Domingo 

CUBA 

1970 

Colombia 

CUBA 

1971 

Avana 

CUBA 

1972 

Managua 

CUBA 

1973 

Avana F.E.M.8.A. 

CUBA 

1973 

Managua 

USA 

1974 

St. Perarsburg A.I.N.B.A. USA 

1976 

Cartagana 

CUBA 

1978 

Italia 

CUBA 

1980 

Tokio 

CUBA 

1982 

Seul I.B.A. 

COREA DEL SUD 

1984 

Havana 

CUBA 

1986 

Hoiland . 

CUBA 


SQUADRE RAR'rEGIPANTI 

AMERICA; 

CUBA fCampione) 

USA 

CANADA 

NICARAGUA 

PORTORICO 

ANTILLE 

ASIA; 


COREA 

GIAPPONE 

TAIWAN 

EUROPE: 

OLANDA 

SPAGNA 

ITALIA 



Urlando in tribuna a fianco di Woody Alien 


Da sempre il baseball fa parte della tradizione e 
della cultura degli Stati Uniti ed è considerato dagli 
inizi del secolo Io sport nazionale. Grandi campio¬ 
ni del pa^to, da Joe Di Maggio e Babe Ruth, 
' hanno scritto alcune delle pagine più belle di que- 
' sta disciplina che ha trascinato negli stadi illustri 
tifosi: dal presidente Roosevelt a Marilyn Monroe, 
da Ernest Hemingway a Woody Alien. 


M ROMA. Il filosofo ed edu¬ 
catore americarto Jacques 
Barzun ha détto che «chi vuo¬ 
le comprendere il cuore e la 
mente dell'Anienca farebbe 
meglio ad imparare il base¬ 
ball; le regole e la realtà del 

g ioco». Non c'è probabilmen- 
! una definizione più esatta di 
quella che rappresenta da 
sempre negli Stati Uniti questa 
disciplina sportiva. Agii inizi 
del secolo, infatti, il baseball è 


diventato lo sport nazionale e 
nel corso dei decenni è entra¬ 
to nella cultura e nella storia 
di un paese che in molte oc¬ 
casioni è impazzito per i gran¬ 
di campioni come Joe Mag¬ 
gio, Lou Gerhig, Tcnnmy La 
Sorda, Ty Cobb. Il più grande 
di tutti è stato però considera¬ 
to in America Geo^ Her¬ 
mann, meglio conosciuto co¬ 
me «Babe Ruth», che negli an¬ 
ni venti e trenta rhisci a porta¬ 


re a termine 714 (0 corse al- 
i’uliima base, un record rima¬ 
sto ineguagliato fino a) 1974. 

Nel dopoguerra Joe Di 
Maggio, un altro degli immor¬ 
tali protagonisti del grande 
baseball di tutti i tempi, portò 
la sua squadra, i New York 
Yankecs, alla vittoria in dieci 
campionati durante le sue un¬ 
dici stagioni giocale. E in quel 
periodo che il fascino dei 
«diamanti» entra nella vita di 
tutti i giorni degli americani. 
Persino iJ presidente degli Sta¬ 
ti Uniti cominciò a presenzia¬ 
re aii'apertura della stagione 
professionistica lanciando 
simbolicamente la prima palli¬ 
na dall'alto delta sua tnbuna a 
Washington. La prova più evi¬ 
dente del grande successo del 
baseball risultarono i film pro¬ 
dotti da Hollywood che ave¬ 
vano per tema questo sport. 


Nel 1942 Gary Cooper, l'atto¬ 
re che in quel momento era 
sulla cresta dell'onda nel 
mondo della cetluoide, girò 
■L'idolo delle folle», una toc¬ 
cante biografia di Lou Gerhig, 
sfortunato campione destina¬ 
lo ad una scomparsa prematu¬ 
ra. Anche James Stewart in¬ 
terpretò un film sul baseball 
(«Monty Siratton Story») men¬ 
tre in epoca più recente I 
grandi Robert Redford («Il mi¬ 
gliore») e Robert De Niro («Il 
tamburo batte lentamente») 
con passione resero gloria al¬ 
io sport Diù amalo dagli ame¬ 
ricani. Alle partite più impor¬ 
tanti è poi possibile notare da 
sempre la presenza in tribuna 
di alcuni grandi personaggi 
della vita americana che non 
perdpno quasi mai gli appun¬ 
tamenti più importanti delta 
Major League, fedelissimi del 


batti e corri erano in passato 
Ernest Hemingway, Marilyn 
Monroe, sposala per un certo 
periodo di tempo con Joe Di 
Maggio, il presidente Franklin 
Delano Roosevelt. Anche 
Woody Alien, da sempre os¬ 
servatore attento degli usi e 
dei costumi degli americani, 
confessò il suo amore per ii 
baseball: «Amo il baseball; si 
sa che non deve significare 
nulla, è solo molto belio da 
guardare». 

Anche gli italiani emigrati 
negli Stati Uniti subirono nel 
corso degli anni il fascino di 
questo sport fino a regalare al¬ 
cuni dei più grandi campioni 
alia Maior League: dai già cita¬ 
ti Tommy La ^rda e Joe Di 
Maggio lino a PhiI Cavaretta, 
Tony Larussa. Bobby Valenti- 
ne, Frank Lucchesi. «Forse ab¬ 
biamo sfondato ne) baseball 


per il modo In cui slamo ere* 
sciuli a casa - racconta Cava- 
retta >. i genitori Italiani erano 
molto severi; dicevano qual¬ 
cosa e noi la facevamo. E io 
stesso abbiamo realizzato sui 
campi di gioco». 

Per questo non è possibile 
smentire lo scrittore america¬ 
no Roger Kahn quando affer¬ 
ma: «irrugby vuol dire violen¬ 
za; le corse al cavalli sono del¬ 
le roulettes attìmaie mentre la 
boxe »gnilica sale piene di fu¬ 
mo e di colpi sulle reni lino a 
farle sanguinare, fi tennis e il 
golf sono da giocare, non da 
ammirare. Il ba^et, Vhockey 
e gli incontri di atletica molti¬ 
plicano azione su azione un 
momento culminante finché 
le reazioni dello spettalore;sÌ 
affievoliscono. Solo il base¬ 
ball è per I trartquilli pomerig¬ 
gi estivi e per gli immiiiabni 
sogni amencam». P4 /- 


\ 


Mondiale 

di ciclismo in Belgio 


Saranno assegnati solo dieci titoli iridati, le altre nove gare in progranuna saranno corse alle Olimpiadi 
La mancanza di fuoriclasse condiziona lo spettacolo. 1 pistard costretti al ruolo di comprimari 


Piccoli campioni con le ruote a terra 


I 


Una settimana 
sui pedali: 
dalla pista 
alla strada 


M Eccq I primi Ire cMfi- 
~ 01 # (tei mondiali yvoldai lo 
•COD» anno In Aualrla. Eaclu- 
diamo dall'elenco j risuliati 
del cKllomelio da fermo, del¬ 
la veldcllli donne e duellatili, 
dell'InwgUlmehlo Individuale, 
dell'lnaeaulmetilo a squadre 
diWIanlI- dell'Individuale a 
pumi dlleilanll. della cento 
cnllomeirl a squadre e delle 
corse *1 «c4da donne e dilei- 
.lami, nove speclallli dllmpl- 
. Èlle che figurano nel cartello- 
n* dl $aul. ^ 

0 Francia (Colas- 

MMvaWó: 

'"aàh. «<«... 0 

. VeKdCihrolMlflonlaMf 0 
Tawsra (Giappone); 2) Matsui ■ 
(Giappone); |) Oollhelll (Ita- 

mMb pnleaalMlaU; I) 

Honda (Giappone); 2) Goll- 
' nelll (Italia); a) inone (Giap¬ 
pone). - 

,«l: 1) WiSied (Dartlmarca); 
2) Worr* (Danlrtjarctì; a) 

• prole* 

•hwlMIi I) FreUlerCSvISwra); 
2) Doyléto, Brelasna); 3) Ile-, 



tUiljHuerseleri 
! (Australia 

aÌMOuM cMIpnieliJ a 
hmIM‘ leaiiliiiiH! I) Uru 
(Akovleva, Klbanllna, Polla- 
Kova, Pongqv|tci#ova)i 2) 
UsaH 3) llalla ^nanomi. 
Chiappa,BandlnljCalllj, 

^mlln (Italia: 3) Fernan- 


II Giappone 
padrone 
della 
velocità 


IB i campionati mondiali di 
ciclismo sono cominciati Ieri 
sulla pista di Gand e termine¬ 
ranno Il 28 agosto a Renaix. 
Dieci i titoli In palio e precisa¬ 
mente: velocita professionisti, 
tandem dilettanti, keirìn pro¬ 
fessionisti, mezzofondo dilet¬ 
tanti, mezzofondo professio¬ 
nisti. Inseguimento donne, in¬ 
seguimento professionisti, ìn- 
diwduale a punti professioni¬ 
sti, 50 chilometri a squadre 
femminile, gara su strada prò- 
feasionisli. Questo il program¬ 
ma iridalo dal quale sono 
escluse le prove In calendario 
nelle Olimpiadi di Seul: 

nata. Lunedi 22 agosto 
(ore 18): tandem dilettanti 
(qualificazioni, batterie, recu¬ 
peri); velocità professionisti 
(qualificazióni); mezzofondo 
dilettanti (terza batteria); inse¬ 
guimento donne (quarti di fi¬ 
nale); me^ofondo professio¬ 
nisti (prima battena); keirin 
professionisti (finale). Martedì 
23 (ore 16): inseguimento in¬ 
dividuale professionisti (qua- 
tificagloni ,e quarti di finale); 
mezzofondo pròfessìonisti 
(seconda e terza batteria); ve¬ 
locità professionisti (ottavi, 
recuperi e quarti di finale); In¬ 
seguimento donne (semifinali 
e finale). Mercoledì 24 (ore 
IB): tandem dilettanti (semi.fi- 
nali); inseguimento individua¬ 
le professionisti (semifinali e 
finale); velocità professionisti 
(semifinali e finale); mezzo¬ 
fondo djiettanil (finale). Gio¬ 
vedì 25 (ore 18)' mezzofondo 
professionisti (finaie); indivi¬ 
duale a punti professionisti (fi¬ 
nale). 

Só'ida. Sabato 27 (parten¬ 
za ore 10): 50 chilometri a 
squadre femminile sul circuito 
di Renabc. Domenica 26 (ini¬ 
zio ore 10): gara professionisti 
su strada si^ circuito di Re¬ 
naix. venti airi su un tracciato 
lungo 13,570 chilometri. 


È un ciclismo impoverito, quello dei mondiali in Bel¬ 
gio, dalle 9 gare che non verranno disputate, perché 
saranno corse a Seul, e dai mali antichi del ciclismo 
su pista: mancanza di spettacolo e dì campioni. Le 
maggiori speranze degii italiani sono legate alle gare 
su strada che si disputeranno a Renaix. Sabato la 50 
km femminile con il quartetto guidato da Maria Ca- 
nins e domenica con la gara dei professionisti. 


QINO SALA 


■■ GAND 11 ciclismo è in 
Belgio per la conquista di die¬ 
ci titoli mondiali, otto su pista 
e due su strada Non c'è mollo 
da vedere poiché mancano le 
nove gare incluse nelle Olim¬ 
piadi di Seul, perciò dovremo 
abitare i nsuliaii dei Giochi 
di settembre per espnmere un 
giudizio sui valori stagionali. 
Pista maggiormente povera, 
quindi. Pista che soffre di mali 
antichi, di noncuranza dei di¬ 
rigenti e mi riferisco principal¬ 
mente al settore professioni¬ 
stico che un tempo faceva da 
traino a quello dilettantistico. 


faceva propaganda coi vari 
Maspes, Gaiardoni. Messina, 
Faggin, Scherens, Harris, 
Schulte, Coppi, Patterson, Be- 
vilacqua e Anquetil. Tempi m 
cui gli stradisti frequentavano 
I velodromi dando vita a con¬ 
fronti seguiti da migliaia e mi¬ 
gliaia qi spettatori. 

Oggi c’è una povertà di 
mezzi, di atleti, di ^ttacoli 
che viene accettata invece di 
essere combattuta. Non basta 
costruire nuovi impianti per 
uscire dalla crisi. È soprattutto 
una questione di calendari. 
Ho proposto e torno a pro¬ 



porre una visione generale del 
ciclismo, cioè meno corse su 
strada (giusto come negli anni 
di Coppi) e più prove su pista 
con meccanismi che riporte¬ 
rebbero sugli ^alti it grande 
pubblico, con sfide nazionali 
e internazionali che dar^be- 


ro allo sport della bicicletta 
più credibilità, più completez¬ 
za. Nascerebbero cod gli spe- 
aalisti del tondino che andia¬ 
mo cercando e avremmo un 
gruppo più scattante, più sicu¬ 
ro. tren sapendo che la confi¬ 
denza, la dimestichezza con 


gli anelli affina lo stradista. Ri¬ 
cordo le parole di Felice Gì- 
mondi mezz'ora dòpo il trion¬ 
fo nel campionato mondiale 
di Barcellona '73: «Ho vinto a 
gomiti larghi, ho battuto Maer- 
tens con l'astuzia del seigior¬ 
nista. Cose imparale al Pala¬ 


sport dì Milano...». 

Insomma, è più che mai ur¬ 
gente un cambiamento di rot¬ 
ta, ma dai icapoccia» riuniti a 
congresso nel lussuoso alber¬ 
go di Gand c'è da aspettarsi 
poco o niente^ Non sono uo¬ 
mini di parola. IVoppe chiac¬ 
chiere. troppe promesse e 
nessun fatto, ferì, intanto, l'a¬ 
pertura dei campionati. C}uali 
le nostre speranze su pista? 
Da tre anni perdiamo quota: 
sette medaglie nelj'SS, sei 
neU’SG. cinque neli’87, cioè 
l'oro e l’argento di Gentili e 
Colamartlno nel mezzofondo 
diietla,ntl, l'amento e il bronzo» 
di Gollnelli mi keirin e nella 
velocità professionisti, l’ar¬ 
gento di Nicotti-Faccìni nel 
tandem, uft bott(rio1non esal¬ 
tante, ma tutto sommalo sod¬ 
disfacente e nelle serate di og¬ 
gi, dòmani, mercoledì e gio¬ 
vedì vedremo come siamo 
messi, se riusciremo a mante¬ 
nerci sugli stessi livelli oppure 
perderemo ancora qualche 



Rik Van Loy 


Renaix, un tradimento lungo 25 anni 


I campionati del mondo di ciclismo tornano in 
Belgio dopo 13 anni, a Renaix, dove erano già stati 
disputati ^5 anni fa. In quell'occasione vinse un 
gregario, Beheyt, che batté in volala il grande favo¬ 
rito, Rik Van Loy. Venticinque anni di polemiche. 
Van Loy, infatti, ha sempre sostenuto che il suo 
gregario Io ingannò, dicendo che aveva ì crampi, 
ma poi lanciò lo sprint e lo vinse trionfalmente. 


■I GAND. Per l'ottava voltati 
Belgio organizza i mondiali di 
ciclismo. Si ricordano infatti i 
trionfi di Alfredo Binda a Liegi 
(1930), di Jean Aeris a Floref- 
fe (1935), di Brick Schotte a 
Morslede (1950), di Rik Van 
Sieenbergen a Waregen 
(1957), di Benoni Beheyt a 
Renaix (1963), di Harm Ot- 
tenbros a Zolder (1969) c di 


Hennie Kuipera Yvoir(l975). 
E quest'anno si torna a Ren^x 
a distanza di 25 anni. Già, è 
passalo un qututo di secolo 
dal memorabile spnnl che op¬ 
pose due uomini di casa, il ce¬ 
lebre Van Loy e il giovane Be- 
hyi Memorabile per il suo q)i- 
lego e per le sue polemiche. 

Venticinque anni di contro¬ 
versie Beheyt non aveva forse 


detto di avere i crampi quan¬ 
do Van Loy gli chiese di lan¬ 
ciare lo ^rìnl? Alto tradimen¬ 
to da parte di un gregario al 
servizio dell'imperatore di 
Herentals oppure quel giorno 
Beheyt era stato semplice¬ 
mente il migliore? Ancora og¬ 
gi Rik Van Loy si lamenta di 
essere stato defraudato del 
suo terzo titolo mondiate e di¬ 
ce: «l\itto quello che dovevo 
fare era trovarmi in testa alla 
corsa nel finaie e così è stato. 
Ma neit'ultìmo giro è scappalo 
Anquetil. Ho sputalo l’anima 
per andarlo a prendere con 
grande tempestività...». 

Arriva lo sprint e Van Loy 
abbandona la sua linea per 
tuffarsi ietleralmenle verso la 
sinistra. «Ancora non abba¬ 


stanza. Avrei dovuto chiudere 
ogni spiraglio. Beheyt^ riusci¬ 
to ad infilarsi. Era la prima vol¬ 
ta che mi batteva e tuttavia, 
appena prima, aveva detto 
che soffnva di crampi Se dice 
di avere i crampi difficilmente 
posso non crederci, vero? l\ii- 
to è in quello sprint. A partire 
dal momento in cui fa questa 
affermazione smetto dì diffi¬ 
dare di lui. Sono sicuro che 
non possa superarmi. Inoltre 
mi pare che la parola data è 
sacra. Tutto quello che Beno- 
ni doveva fare era lanciare lo 
spnnt. Oltrettutto non aveva 
lavorato per l'intera giornata. 
Mi ha battuto semplicemente 
perché gli avevano detto di 
battermi se si presentava l’oc¬ 
casione. E lui ha fatto quello 


che gli hanno detto di fare. 

Naturalmente Beheyt man- 
tiéne la sua versione dei fatti. 
«Ho fatto correttamente il mio 
lavoro di gregario. Non spet¬ 
tava a me andare a prendere 
tutti per tutta la corsa e tutta¬ 
via ho bloccato diverse fughe. 
Nel penultimo giro ho dovuto 
cambiare la ruota e mi ci è 
voluto mezzo giro per recupe¬ 
rare. AU'uitima curva mi sono 
trovato all'altezza di Rik e lui 
mi ha chiesto di Istnciare lo 
spnnt. Ho pensato che se par¬ 
tivo in quel punto perdevo le 
possibilità di andare sul po¬ 
dio Puntavo al secondo o ter¬ 
zo posto È vero che ho detto 
a Rik che non potevo aiutarlo 
perché avevo t crampi. Spera- 


posizione 

Maggior interesse, natural¬ 
mente, per i camjùonati su 
strada in prograipma a Re- 
n^ux. Sabato prossimo la Cin¬ 
quanta chilometri a squadre 
femminile dove saremo in 
campo con un quartetto gui¬ 
dalo da Maria Canins, una ga» 
ra dove l'anno scìmso le az¬ 
zurre hanno ottenuto la meda¬ 
glia di bronzo pur risentendo 
la mancanza deila compagni 
più qualificata, appunto Mt^ 
Molto quotata la formazione 
dell'Unione Sovietica (meda¬ 
glia d’oro a Villach '87), la 
Francia di Janine Longo e le 
americane, li giorno seguente 
grande battaglia per la maglia 
iodata dei professionisti, gran¬ 
di manovre con gli olandesi In 
cima al pronostico, come scri¬ 
ve Alfredo Martin^, ma in un 
ciclismo con tante meteore e 
pochi campioni può succede¬ 
re di lutto. È una lotterìa dalla 
quale potrebbe uscire anche 
un numero italiano. 


vo comunque di conservare le 
forze per una piazza d'onore. 
Ero convinto che in ogni mo¬ 
do Van Loy avrebbe vìnto. Ero 
dunque alla sua ruota. Mi so¬ 
no detto: quando parte? Poi 
mi sono reso conto che era 
alla fine delle sue forze. Giun¬ 
to alla sua altezza, Rik ha ce^ 
calo di chiudere il vaica Si è 
lanciato verso sinistra. L'ho 
respinto, ma non l'ho ingan¬ 
nato. Sono stato obbligalo per 
non cadere. Ho vinto, sono 
diventato campione del mon¬ 
do per qualche centimetro di 
differenza. Non l'avrei mai so¬ 
gnato». 

Così Renaix è entrata nella 
storia del ciclismo, così anno 
dopo anno continua il bistic¬ 
cio Van Loy Beheyt. D G.S. 
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MOTORI 





Ma dove come 
la Corea GS? 



Due tra i mcnteH} della Lail 


e saranno esposti a settèmbre a C 




■■: U di Tavarnelle 
Vai di Poèa è sicuramente unp 
délié ailende italiane leader 
dei settore; non a caso, quin* 
di, proprio da tavarnéile giun¬ 
gono le prime anticipazioni 
sulle novità che gli appassio¬ 
nati del plein-air potranno tro¬ 
vare a Torino Esposizioni. 11 
tempismo della Laika, inlatti, 
non è casuale. L'azienda to¬ 
scana è abituata a giocare di 
anticipo. Lo ha fatto negli anni 
scorsL proponendo sempre 
modelli innovativi, ^a nella 
concezione che nei materiali, 
e continua a farlo òggi, tanto 
che i suoi modelli, in previsio¬ 
ne delia scadenza del 1992, 
sono tutti rispondènti atie nor¬ 
mative di omologazione nei 
vari Paesi europei. Non a ca¬ 
so, dunque, la Laika è oggi 

8 ralente in Germania, Austria, 
•landa. Svizzera, Svezia, Fin¬ 
landia, Gran Bretagna e Gre- 


A Torino Esposizioni si svolgeranno, dal 10 al 18 
settembre, la quattordicesima edizione di Caravan 
Europa e la rassegna Tendeurbpa '88. L'aumento 
dei nove per cento della superficie espositiva è già 
di per sé la riprova dei costante successo della 
manifestazione, che apre la serie dei saloni euro¬ 
pei del plein*air. Intanto i produttori cominciano a 
fornire anticipazioni sulle novità. 


eia, dove vende il 34 per cen¬ 
to della sua produzione. 

Alla quattordicesima rasse¬ 
gna torinese la Laika presen¬ 
terà per le caravan la serie La¬ 
ser e la serie Polo GL La pri¬ 
ma è caratterizzata dalla sua 
modernità, là seconda dal li¬ 
vello degli accessori. 

Visto lì successo dèi Laser- 
car 56 « 58, ora la Uika pro¬ 
pone anche il 60. Questo nuo¬ 
vo modello sembra racco- 


ì STRAMBACI 

mandarsi per un nuovo Im¬ 
pianto di riscaldamento a ter¬ 
mosifone. la cui efficacia, no¬ 
nostante l’assorbimento sia 
inferiore alla media, ne con¬ 
sente l'utilizzo in ogni stagio- 
I ne dell'anno e a tutte le latitu¬ 
dini. li Lasercar 60, allestito su 
meccanica Fiat Ducato 14 o 
16 quintali, è stato oggetto di 
. profonde modifiche stiutturali 
• e di ambientazione, con il rag¬ 


gruppamento dei servizi in co¬ 
da e con ta creazione di una 
zona «llvinga centrate molto 
accogliente. 

Nel motorhomes la Laika 
presenterà quattro modelli ag¬ 
giornati della seriè Laserho- 
me, caratterizzati da una parti¬ 
colare attenzione ai problemi 
della sicurezza. Ne sono un 
esempio la presenza in cabina 
di guida delle cinture di sicu¬ 
rezza - per il cui montaggio 
sono stale effettuate severe 
prove di strappo presso il 
Centro sicurezza Fiat di Or- 
bassano - e i test strumentali 
effettuati sulla resistenza mec¬ 
canica degli autotelai. Dal 
punto di vista ÌM'^ 2 i<)nale, IU* 
sherome sembrano racco¬ 
mandar» per la nuova fine¬ 
stratura con oscuranti, per le 
zanzariere incorporate e per 
la nuova àmpia porta di acces¬ 
so alla cabina di guida. Dei 
prezzi si saprà a Torino. 


Tomerà a navi^ il panfilo 
che fu di Guglielmó Marconi 


' 9- Dalli plancia di co- 

f” " mando dell'tElaUra». 57 an- 
'* " ni (a. Ougllelmo Marconi stu- 
' ' pi I niondó accendendo ire- 

' lettricltà cominciava l'epoca 
d'oro, per II panfilo di oltre 
^0 tonnellate dell'invento¬ 
re Italiano era l'inizio del de- 

'''5&..0, tei 1904 nel can¬ 
tieri inglesi di Leight per I a^ 
ctduchessa Maria Teresa 
d'Austria, moglie di Carlo 
Stefano d'Asburgo. si chia¬ 
mava «Rovenskao come il 

A l\alm 



Così sarà ('«Elettri Seconda Ship Museums 


Ite coronate e blasonate fu 
acquistata nel 1919 dal ge¬ 
niale inventore che lo tra- 
alormà in una nave-laborato¬ 
rio. 

CÒn la «have bianca», co- 

K e là definì D'Annunzio, 
arconi compì 87 traversate 
deirAMantico e fu dalle isole 
di Capo verde che spedi i 
Primi, impilisi e onde corte in 

Coh la mòrte deirinvento- 


re, avvenuta nel 1937, la na¬ 
ve passa al ministero deile 
Comunicazioni che ne evita 
la requi^zlone per motivi 
bellici. Con l’8 settembre, 
tuttavia, se ne impossessano 
i tedeschi che la armano con 
due mitragliatrici, sostitui¬ 
scono il nome con la sigla 
0.107 e la destinano alle ac¬ 
que del golfo di ÌYleste dove 
tré bombe.d'aereo ('affonda¬ 
rono, davanti a Zara, nel 
gennaio der44. 

Soltanto nel '59 li governo 


di Belgrado permise ai pa¬ 
lombari df riportarla a galla. 
Tre anni dopo io scafo 
dell'«Elettra», lungo 71 metri 
e largo 10. torna a galleggia¬ 
re, ma continua ad arruggi¬ 
nirsi. Dieci anni fa il ministe¬ 
ro delle Poste ne firma la de¬ 
molitone. 

Saccheggiata e smembra¬ 
ta per ditnleresse e affari¬ 
smo. anche se qualche «pez¬ 
zo» fini nei musei, gli arredi 
furono spartiti in diverse aste 
di antiquariato. 


Ora sta nascendo 
l'«£lettra Seconda Ship Mu- 
seum». in tutto uguale alla 
precedente. Un pool di 
aziende del settore deile co¬ 
municazioni,' banche e fon¬ 
dazioni, sosterranno l'Ingeti- 
té''SbeM Oritdhid al 35 ■mi¬ 
liardi') il cui progetto si deve 
a Franco Anselml fioretti, Un 
lavoro di ricostruzione non 
semplice poiché i disegni 
originali sono spariti da tem- 

pò. 

Con cura e pazienza, ba¬ 
sandosi su fotografie deU'e- 
poca, fioretti ha completato 
I progetti dehnitivi. Al grup¬ 
po m sponsor partecipano 
anche il Comune di La Spe¬ 
zia e la Marina militare a cui 
verrà affidata la gestione. 
L'«Eletlra» rivivrà dunque per 
«essere stmmento dl divul- 

f [azione e valorizzatone del- 
a cultura italiana», dicono i 
promotori déU’inizìalWa. La 
nuova «Elettra*, che sarà va¬ 
rata a La Spezia, diventerà 
infatti una nave-museo. La 
prima nel nostro Paese, scar¬ 
samente attento alla conser¬ 
vazione del paUimonio di 
cultura nautica. 


■1 La General Motors Italia 
non si aspettava, certamente 
l’iniziativa del ministro Ferri 
quando, alla vigilia delle vè». 
canze, ha annunciato la com¬ 
mercializzazione in Italia della 
Opel Corsa GSi. La riprova la 
sì ha dai preambolo alla sche¬ 
da tecnica della nuova versio¬ 
ne che suona esattamente co¬ 
si: «La Opel ^rsa va sempre 
di corsa. Accanto alla 
versione GT con motore 
t.30Q da 70 cv. Ih Marca tede¬ 
sca delia Generai Motors pro¬ 
pone oggi la nueWa Opei Cor¬ 
sa GSi equipaggiata con un 
inedito propulsore a iniezione 
di 1.596 cc. 1101 cv di questo 
nuovo motore monoalbero 
rappresentano un’ulteriore 
aggiunta di "sprint" per la 
Corsa che nella verone GSi ' 
raggiunge i 188 km/h». 

Con Buona pace deila Ge¬ 
neral Motors Itaiia'e dì coloro 
che avevano già prenotato il 
nuovo modello, per ^tri ten¬ 
dici giorni almeno, ancte la 
Corsa GSi se ne andrà ai 110 
orari insieme alle' vecdiie car¬ 
rette sfiatate e ai bdidi més» 
ai passo dal decreto. C’è' da 
dire però che i possessori, at¬ 
tuali e futuri, di auto con ele¬ 
vate potenze itimeno un van¬ 
taggio lo conserveranno: 
quello di potersi togliere d’kn^ 
paccio rapidamente in situa¬ 
zioni di emergenza e di di- 
sp 9 rFe di sistemi di frenata dì 
efficacia rapportata alia po¬ 
tenza. 

Si mia, à^nto, questa 
versione delta Corsa: accelera 
da 0 a 100 chiiom^ri orari in 
soli 9,5 secondi. Lo scatto, 
dunque, non le manca e quan¬ 
do viaggia al 110 orari ha sem¬ 
pre una riserva di potenza che 
può tornare utile. 

II motore della Corsa G^, 
ricordano alla G.M.. è stato 
sviluppato seguendo lo stesso 
concetto che na Ispirato quel¬ 
lo della recente Kadétt GSi 
I6V: alta potenza ahdie al 
bassi regimi. Il risultato è un 
alto valore di massima | 
(13,76 Imm) ra^iimto a soli 
3.400 gin/minuto e una curva 
di co(^ia dall’andamento 
quasi piatto, il che si traduce 
per l'utente in alte prestazioni 
e in ma^ma guidabiiità. 

Esternamente ta di¬ 
stingue dalle altre Corsa per il 
appunto) che com¬ 
pare sulla mascherina e sulle 
portiere, per le bandelle aero¬ 
dinamiche sottcmrta. per 1 
cerchi ih Iqgada i4* abl^nati a 
pneumàtici 'di m^giorì di¬ 
mensioni. La vettura (che co¬ 
sta, chiavi in mano, 
14.300.000 tire) è dotata di 
cristalli laterali a comando 
elettrico, (ari alogeni, lunotto 
tennico con tergilunotto, in 
opzione sono 0 UenU}i!i il tetto 
apribìle (343 mila lire) e la 
chiusura centralizzata p86 
mila liré) <gtre a una serie di 
altri accessori. 

NeU'abitacolo di questa 
nuova verdone si notam): se¬ 
dili anatomici di foggia sporti¬ 
va rivestiti in veiour, strumen¬ 
tazione arricchita da contagi¬ 
ri, manometro oik) e voltme¬ 
tro. Volante di disegno sporti¬ 
vo e sedile postenore diviso 
fanno patte anch'essi detta 
dotazione di serie della Coma 
GSi, ohe è disponibile di serie 
In sei diversi colori (ti carroz¬ 
zeria. In opzione: >^rmce bril- 
Kant 0 vernice metallizzata 
doppio strato. DFS. 



Forse avremo 
un fuoristrada 
completamente 
italiano 


Come si sa, con la cessazione della produzione della Fiat 
Campagnola, non esistono più sul nostro mercato fuori¬ 
strada di produzione completamente italiana. Forse que¬ 
sto vuoto sarà colmato, e in tempi brevi, stando a un 
comunicato che era accompagnato dal disegno che ripro¬ 
duciamo. All’impresa sì è accinta la lato, che in ottobre 
dovrebbe presentare ufficiàifflente il pmovo veicolo ogni 
terreno «made in Ilaly». Per j| momento si sa che il nuovo 
fuoristrada sarà lungo metri largo 1,7 e allo 1,92 e 
che avrà un passo di metri 2,30. Creste cifre indicano che 
si cóllòca ai centro deità fascia di prodotti maggiormente 
richiesti dagli appassionati italiani del fuoristrada. Le mo¬ 
torizzazioni dovrebbero essere tre: due, a benzina, di 
1.600 e 2.000 cc e una, Tìirbodfesel, di 2.000 cc. Ihowe- 
derà alla commercializzazione l'organizzazione Graziella. 





Premiati 


dai giapponesi 
i multivalvole 
della Toyota 
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fi motore, l'abitacolo e una vista esterna delia nuova Opeì Corsa CSi 


di motori muithralvttieì La gamma comprende pio di 
lìti tipi diveni di profiùlsari aerati e turbo, con distribu* 
me a 12.16 e 24 valvole e cilindrate che vanno dai 999 ’ 
del 4 cQìndri deirutìlitaria Starlet al 2.954 dello Supci ’ 
rbo. Quèsl’ànno la Tt^a ha anche ricevuto, nazlè «li 
iriel, H premio degli affiliati airAutomobile Club della: 
pubblica Pe(terale di (^rmviia per la vettura più affUla* 
e nei segmenti A e fi. 


E’ costruita dalla Montesa la Gota 307 


il nido ddb Honda 4 tempi 


La Honda ha deciso di concentrare il grosso della 
produzione trialistisca sulla marca spagnola Mon- 
tóa, di sua proprietà da qualche anno. Ultimò mo¬ 
dello delia Casa la Gota 307, una moto che ben - 
figura nel Campionato del Mondo di trial é viene 
venduta a Un prezzo inferiore ai 5 milioni. Lunga¬ 
mente collaudata, la Cola 307 è validissima anche 
per uso «amatoriale» 


■i Esclusa dal «mondiale» 
e limitata |a produzione a po¬ 
chi esemplari della celebre 
Honda da trial a quattro tem¬ 
pi, l'eredità di ben figurare 
nelle gare è stata raccolta dal¬ 
la Gota 307. QCiesta è una mo¬ 
to .a due temm. condotta dal 
francese Beriatier. Le caratte- 
risllcbe tecniche la collocano 
fra le. migliori della categoria, 
pur non avendo utilizzato so¬ 
luzioni all’avanguardia. 

Particolarmente l^gera 
(83 kg.), la 307 (.nella foto) 
risulta o^lle, scattante e curata 
nel mìnimi dettagli, come 
consuetudine Montesa. il mo¬ 


tore poi, è il più leggero della 
categoria e la sua cilindrata è 
di 237,8 cc. Il cambio ha sei 
velocità con innesti precisi e 
corsa corta; indovinata la rap- 
portatura. 

Ma la caratteristica innova¬ 
tiva dei motore è senz’altro la 
valvola d'ammissione lamella¬ 
re, che lo differenzia aenùbil- 
mente da quello della prece¬ 
dente 304. Pregevole anche la 
ciclistica, così importante nel 
trial. II telaio è un doppia culla 
chiusa, In acciaio cromo-mo¬ 
libdeno, con la parte posterio¬ 
re smontabile, li manubrio è 



invece realizzato In lega leg¬ 
gera. La forcella è della 
gnola Beior, come il mo- 
noammprtizzalore posteriore. 

Naturalmente le sospensio¬ 
ni, determinanti nel supera¬ 
mento degli ostacoli, devono 
essere ben tarate per offrire le 
migliori pies^oni. quindi 
questa operazione va fatta at¬ 
tentamente e in funzione del 
percorso e della temperatura 
ambientale. 


Il serbatolo può contenere 
quattro litri e mezzo di misce¬ 
la. sufficienti per il triti ma 
non per chi vedesse lue dei 
motoalpìnismo a mecUo rag¬ 
gio. Perciò, In t^esi’ultiino 
caso, è necessario munirti di 
una tanichetta di «coita. 1 bèni 
sono ambedue a disco, l’ulte¬ 
riore flottante. £, duteis in fun- 
do, i pneumatici sono gli òtti¬ 
mi Michelln senza cainerad'a- 
ria, della seconda generazio¬ 
ne. 


■il Negli impianti elettrici, i collegamenti tra 
i vari Òi^silivl sono affidati ai fili e ai connet¬ 
tóri. I òivi A.t« (aita tensione) sono indubbia- 
ménte gli elementi di collegamento sottoposti 
ti lavoro più gravosb. dato che devono mante- 
nera perfettamente isolata la loro parte interna 
(tqinima*), in rame o in grafite, lungo la quale 
passa una corrente di qualche decina di mi¬ 
gliaia di volta. 

Il ^melro dei vari fili deU'impianto elettri¬ 
co -7 che sovente vengono raggruppati a for¬ 
mare un ùnico (ascio che viene Titseriio in una 
i^rla di guaina protettiva in plastica * viene 
scelto in base alia corrente che il percorre. 

Cosi i due cavi collegati al poli della batteria, 
tnediàhte robusti morsetti, attraverso i quali 
passa tutta la corrente elettrica della quale la 
vettura ha bisogno, sono dotati di una sezione 
assai rilevante. Uno di questi due cavi, di nor¬ 
ma Quello negativo, è collegato a massa, ovve¬ 
ro alla scocca della vettura. 

TtivQlta al posto di un cavo vero e proprio, 
per il collegamento a massa si impiega un na¬ 
stro, costituito da un grande numero di fili di 




rame disposti a treccia. 

Durante il funzionamento normale della vet¬ 
tura, la quantità di corrente che raggiunge la 
batterìa o viene da essa fornita non richiede¬ 
rebbe l'uso di cavi di rilevante sezione. Il mag¬ 
gior flusso di corrente, infatti, si ha allorché 
viene azionato il motorino di avviamento. Tutti 
gli altri utilizzatori (come si può vedere dal 
disegno riprodotto a chiusura della dispen¬ 
sa) hanno un assorbimento di corrente molto 
minore. 

I terminali dei cavi, che possono avere varia 
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r componaiti accessori 
ddl’impianto elettrico 


I principali circuiti dell'impianto elettrico so¬ 
no dotati di fusibili. Questi sono semplicissimi 
elementi di collegamento che svolgono la im¬ 
portantissima funzione di protèggere ì circuiti 
stessi da eventuali sòvraccarichi elettrici (co¬ 
me quelli che si possono verificare quando ti 
determina un cortocircuito). 1 futibili sono in¬ 
fatti realizzati in modo da fonderti qualora la 
quantità di corrente che passa attraverso di 
essi superi un determinato valore. 









conformatione e dimensionamento^ vengono 
realizzati in base a ben precise norme indu¬ 
striali. fVa i più diffusi vi sono ì terminali a 
occhiello, che vengono fìssati mediante viti o ' 
«prigionieri». Grande diffusione hanno i con¬ 
nettori a spina piatta. 

Quando si devono colicgare tra di loro (»ù 
fili, sovente si impiegano dei connettori multi¬ 
polari con innesto a baionetta o a pressione, 
con fermagli elastici di sicurezza. 

Per facilitare le operazioni di montaggio è 
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gii interventi riparativi, questi connettori sono 
realizzati in maniera da poter essere uniti tra di 
loro in un solo modo (ovvero da avere una 
unica pt^zione di collegamento). 

Sempre per facilitare l'assemblaggio ed 
eventuali interventi riparativi, in genere i fili 
deirimpianto elettrico sono variamente colo¬ 
rati. 

I tenninali e i connettori vengono fissati al- 
l’estremità dei (iti mediante saldatura a stagno, 
oppure mediante graffatura (una parte del ter¬ 
minale tiene schiacciata con una pinza contro 
il filo, in modo da ^ringerio saldamente). 
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«Il romanzo di Lewis Nkosi si addentra nel terrìbile 
territorio ove amore e odio cessano di essere forze 
opposte. Una tremenda passione viene qui osservata 
da uno scrittore che possiede la profondità di senti¬ 
mento, l'autorità d'esperienza e i'abiiità necessarie 
per sostenere tale sguardo. La lettura di questo iibro 
non solo dà un'immagine vivida delia devastazione 
umana creata dalle leggi razziste in Sudafrìca, ma in¬ 
duce anche a gettare l'occhio neii'incubo deii'incon- 
scio dove, da sempre, e dovunque, si iscrive ciò che 
ha dato origine a tali leggi. Nkosi scrìve in maniera 
indimenticabiie». 

NADINE GORDIMER 



A cura di- Per gentile concessione delle 

ADdicaAloleVa^iFeinttl EdlHonlU^chcpubbllchermno 
, . . «Sabbie neres nella collana 

Impaginuione graflca di: «iUatodeirombra», diretta da Itala VÌvan. 
Reao Boacariii e nella traduzione di Carlo Alberto Corsi 



Che colori avrà l’oceano Indiano? 


T n pochi giorni sarò mor¬ 
to. Slrmo, ma l'ides mi Is- 
scis del lutto indllferente. 
Ultimamente mi sento In 
preda a una sorta di spa¬ 
lla, a un distacco completo del latto 
che m'attende, come un voyeue im¬ 
pegnalo unicamente ad osservare gli 
ullimi giorni della vita d| un altro. 

Ogni mattina mi piazzo sotto le in- 
(erriate e comincio a guardare II cielo 
che, come sempre in questa stagio¬ 
ne, e di un meraviglioso color azzun 
ro. (.'aria i limpida, dura come ghiac¬ 
cio', la luce del sole ha dei lineasi 
abbacinanti. Oli occhi non riescono a 
sostenerla senta «ccecanl. A volle 
uno nonno d'uccelli si landa In volo 
verso II cielo, agitando Iiehettcamen- 
le le all. Ogni tanto due di loto «'ac¬ 
coppiano lassò. In «Ito, In pleiga libcn 
là, nello spatio aperto, aggrappati 
uno «ll'allio, ma con gioia, nell'aria 
lena, pome se lotiasseio per la vllà. 
Poi, Incapace di conlehent, il me- 
lehlQ cercherà di Iniettare II seme nel 
colpo della femmina. Più spesso, pe¬ 
rò, mancherà il bersaglio tanto che 
Oon f dllAdla vedere irseme maschi¬ 
le In caduta Ubera mentre la femmina 
Magltce con gioia selvaggia, con un 
riMMo conditionalo tipico del suo 


U aeana al ripete puntualmente 
ogni ntatUna. Otl uccelli impegnati ad 
àccopplaitl cinguettano, al rincorro¬ 
no e danno luogo a una serie di fe¬ 
scennini «lari a qualche decina di me¬ 
tri oa|là feritoia delia mia cella. Il pro- 
fuihd del primi giorni di primavera 
rieinpia l'aria di nuove promesse. So¬ 
no proprio gli uccelli che s'accoppla- 
no nel cielo sgombro a ricordarmi 
con una chiarezza, rara per me di 

» ' tempi. Il motivo per cui sono 
uso nella mia cellelta in attesa 
del giorno dell'esecuzione. Allungo 
una mano verso la flnealra da cui pe¬ 
netra la luce del sole e cerco d'imma¬ 
ginare I colori dell'Oceano Indiano 
alle prime luci del giorno, quando 
l'acqua à attraversata dai rìllessl fan- 
taarnagoricl del sole oppure nel pri¬ 
mo pomeriggio quando, praticamen¬ 
te Immobile, diventa turchese. 

Riesco a rivedere tutto con estre¬ 
ma chiarezza: la spiaggia, i parchi 
giochi, gli alberghi sul lungomare e I 
turisti accaldati calati al mate dai pae¬ 
si dell'Interno. Il momento più bello è 
a cavallo di mezzogiorno quando la 
«piaggia al spopola e. attirata dal ri- 
SÌorantl e dairinllmità delle camere 
d'albergo Immerse nella penombra, 
la lolla di bagnanti sparisce, lascian¬ 
do sulla spiaggia non solo gli avanzi' 
di sahdwich aHomtagglo ma addirit¬ 
tura un orologio da polso, un anello 
d'oro oppure un fazzoletto finemente 
ricamato ancora sporco del rossetto 
Impressovi da un palo di labbra ano¬ 
nime. Accade anche che 1 turisli si 
laKlrio alle spalle un trofeo ancora 
più importante: un corpo giovane di¬ 
steso, Immobile, sulle calde sabbie 
candide perchò noi, là (olla di giovani 
non bianchi in preda alla rabbia più 
nera, lo si ammiri estatici e Impotenti. 

Fu proprio cosi che mi capitò di 
vedere per la prima volta una ragazza 
Inglese, nel primo pomeriggio, stesa 
In un angolo deserto della spiaggia di 
Duiban, in lutto slmile a un relitto 
trascinato a riva da una tempesta; una 
statua dorata, meravigliosa anche se 
«pezzata in più punti, tra le rovine di 
una antica città. Eppure era incredi¬ 
bilmente viva, gocciolante olio ab¬ 
bronzante, risplendente del sole che 
s'accaniva sul suo corpo allungato 
sulla sabbia. La sua carne era come 
abbandonala allo sguardo bramoso 
del giovani africani che setacciavano 
ogni giorno la spiaggia alla ricerca di 
oggetti «marriii. ^ ^ _ 

Beh, mi capita spesso di doman¬ 
darmi (come succede spesso quando 
ormai e troppo tardi, la pattila è irri¬ 
mediabilmente perduta) quale strada 
avrebbe preso la mia vita se mi tossi 
tenuto alla larga dalla spiaggia in quel 
giorno d'ollobre oppure, sempre che 
«vessi deciso per andate al mare, se 
me ne lussi rimasto ben al di qua del 
settore a noi riservato, invece di bi¬ 
vaccare a pochi metri da quello «Ri¬ 
servato al bianchi». Me ne starei qui, a 


languite In cella in attesa solo d'esse¬ 
re impiccato, oppure avrei avuto la 
fortuna di realizzare la mia ambizione 
di diventare il primo grande scrittore 
africano nato nel mio paese, un futu¬ 
ro che mi era stato predetto da molti 
dei miei amici e dei miei insegnanti? 
Non saprei cosa rispondere. Lo so 
anch'io che è inutile almanaccàre su 
queste ipotesi. Venerdì, con la stessa 
puntualità con cui ogni mattina il sole 
sorge ad oriente, verrò impiccato. MI 
scorteranno fuori della cella; mi ordi¬ 
neranno di salire i gradini del patibo¬ 
lo; e, all'ora prevista, intontito dal se- 
datm e bendato, «errò spinto nel 
vuoto. MI sarà concessa solo il tempo 
suettamente necessario a ricordare 
la tremenda sentenza del giudice; 
«Per l'orrertdo crimine da lei com¬ 
messo, ordiniamo che venga trasci¬ 
nato sul luogo designato per l'esecu¬ 
zione dove verrà impiccato per la ga¬ 
la. Che Dio abbia pietà della sua ani¬ 
mai» 

Parole ttemendel Parole da far ge¬ 
late Il sangue nelle vene. Itiltavia non 
ce l'ho col giudice. Come ebbe mo¬ 
do di dire lui stesso durante il dibatti¬ 
mento, quel signore faceva solo l| suo 
dovere; ie sue Idee, I suoi sentimenti 
restavano fuori dell'aula del tribuna¬ 
le. E, a voler essere onesto (Ino In 
Ibnito, non sono affatto certo d'esser 
' Innocente. Accadde tutto con tale ra- 
pidità. In quel villino a poche decine 
di metri dalla «piaggia, che, quando 
commisi il reato di cui mi si accusa, 
non ebbi il tempo di riflettete. In altre 
parole, non so ancora decidermi se 
la mia reazione sia stata solo la con¬ 
seguenza di una provocazione della 
ragazza oppure un mio impulso irre¬ 
frenabile. Invece mi è chiaro che il 
primo seme del processo che avreb¬ 
be portato alla mia distruzione venne 
piantato II giorno che mi capitò di 
notare II corpo offerto della ragazza 
sulla spiaggia di Dutban. Lo sviluppo 
della storia non fu che una progressi¬ 
va maturazione di quel primo seme, 
la mietitura di un'ambizione sfrenata 
cresciuta a dismisura lino a giungete 
a maturazione nella forma di un'erba 
velenosa che mi avesse distrutto la 
vita. , 

Ormai è troppo tardi per riflettere 
augni avvertimenti di mio padre, ripe¬ 
tuti fino alla nausea a tutti I giovani 
che stanno per trasfenrsi m città. Più 
volte li vecchio s'era raccomandato 
dicendomi; «Non farti mal sedurre 
dalla donna bianca, figlio mio. Con le 
sue labbra dipinte e la sua pelle soffi¬ 
ce, la donna bianca à un'esca, una 
trappola preparata per distruggerci. I 
nostri costumi sono diversi dà quelli 
dei bianchi, la nostra lingua è diversa 
dalla loro. I bianchi sono viscidi co¬ 
me rettili ma ci divorano come pesci- 
cani». I latti gli hanno dato ragione. E 
superfluo dire che all'epoca non ave¬ 
vo prestato la benché minima atten¬ 
zione a quel vecchio con un piede già 
nella fossa né ai suoi avvertimenti. 
Solo quando ebbi Ingoiato l'esca ri¬ 
trovandomi con l'amo infilato nel pa¬ 
lato, ricordai le parole di mio padre. 
Invece, quel pomeriggio, alla spiag¬ 
gia, quando lo sguardo mi finì sulla 
ragazza Inglese, vidi unicamente quel 
che le Autontà Binache, con l'aiuto 
di una sfilza di articoli del codice pe¬ 
nale, mi avevano sempre proibito di 
guardare. Un altro essere umano. 
Una donna con un corpo soffice, in 
carne, desiderabile. Per di più a por¬ 
tata di mano. Ecco cosa vidi. 

Separala solo da un mscelletto che 
divideva la parte della spiaggia nser- 
vata ai bianchi da quella dei neri, la 
ragazza giaceva supina, con la testa 
nascosta dalle braccia incrociate. Mi 
fermai di colpo. Non solo perché il 
bikini ridottissimo celava ^poco o 
niente delle sue curve generose; al- 
ì'apparenza la ragazza non aveva il 
benché minimo problema a mostrare 
praticamente tutto. Aveva già provve¬ 
duto a slacciare il reggiseno le cui 
bretelllne giacevano sulla sabbia. 
Ogni volta che spostava il corpo di¬ 
steso sull'asciugamano riuscivo a da¬ 
re un'occhiata, per quanto fuggevole, 
alla carne rosea del seno. 

MI viene In mente un altro partico¬ 
lare. dietro al corpo abbandonato 
della ragazza s'ergeva l'onnipresente 


cartello con una scritta diventata leg¬ 
gendaria; SPIACaU RISERVATA Al 
oANCHU Bastò la lettura di quel car¬ 
tello a farmi salire il sangue agli oc¬ 
chi. Se la ragazza avesse deciso di 
utilizzare l'ombra del cartello per ri¬ 
pararsi dal raggi del sole dl ottobre, 
avrebbe potuto farlo tranquillamente. 
In realtà però sembrava non.aveme 
bisogno. Lei se ne stava II, profferta. 
Immobile, ad arroslirsi al sole, coi ca¬ 
pelli intrisi di sudore appiccicati alla 
nuca. L'aria era ferma, satura di calo¬ 
re. L'unico rumore era quello del ma¬ 
re che «'infrangeva dolcemente con. 
tro gli scogli sicuri che si frapponeva¬ 
no tra la apiaggfa e l'oceano. Eaposla, 
Isolata, aveva tutta l'aria d'esser l'uni¬ 
ca abitatrice di una terra di nessuno 
tra la zona occupata del npri, segre¬ 
gati e disprezzatl, e.quella dei bian¬ 
chi, indlllerenti e privilegiati, che non 
facevano mistero di considerare noi 
africani come oapitl assai poco gradi¬ 
ti di una spiaggia In cui avremmo lat¬ 
to meglio a non presentarci mal. Ls 
guardai Ipnotizzato per una decina di 
minuti, facendomi piccolo piccolo 


mostmosa provocazione; tuttavia lei 
non era affatto consapevole della mia 
presenza. Del resto per la gente co¬ 
me lei noi non slamo molto di più che 
ombre. Ad occhi chiusi, a txKca leg¬ 
germente aperta quasi a voler smi¬ 
nuzzare lino a ridurlo in polvere un 
desiderio senza nome, la ragazza 
dormiva beala, inconsapevole delle 
sofferenze che mi causava, proprio 
come era inconsapevole del sole, e 
della brezza marina che penetrava tra 
i suoi capelli castani come tra le pagi¬ 
ne di un tascabile abbandonala sulla 
spiaggia. 

Proprio mentre osservavo I pori 
quasi invisibili della sua pelle e le ra¬ 
dici color rosso tiziano del suoi ca¬ 
pelli ondulati, la ragazza apri gli oc¬ 
chi. Aveva occhi strani, grandi, verdi 
con atrialure viola simili ad un falò 
invernale. Non trasalì vedendomi. 
Chissà, magari II suo atleggiamehto 
era dettato dall'Intenzione di provo¬ 
carmi; resta però il (atto che mi fissò 
per almeno un minuto, senza sorride¬ 
re né farmi II muso. No, la ragazza si 


sostenere il mio sguardo fino a farmi 
perder la faccia, costringendomi ad 
abbassarlo. Ad ogni buon conto, 
avrei fatto meglio a comportarmi co¬ 
me ogni altro «buon nero» at cospet¬ 
to di una donna bianca, specie in 
considerazione (lei latto che era pra¬ 
ticamente nuda. Avrei dovuto tenere, 
come si dice, gli occhi al loto posto. 
Invece niente. Rifiutai di compitar¬ 
mi come un nefo obbediente. Non 
ho ancora deciso se la mia lesse sem-' 
plice audacia o un alto di sfida vera e 
propria. Cera qualcosa negli airohl di 
quella ragazza di fin troppo nudo, 
aperto, semplice. Ecco, vi leggevo il 
riconoscimento di un essere, parlo 
del soltoscrillo, che viveva sul suo 
stesso pianeta. 

Non ho parole per descrivere l'e¬ 
mozione che provai nel momento in 
cui, quando oramai la sfida era stata 
lanciata e accettata, i nostri sguardi si 
fusero in una stretta che però,nessu¬ 
no avrebbe mai potuto definire un 
abbraccio. La nostra era una situazio¬ 
ne paragonabile a quella di due nuo- 
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perché non s’accorgesse della mia 
presenza anche se in effetti non s 
mosse neppure. Rnora non sono riu¬ 
scito a chiarire in modo soddisfacen¬ 
te qual sortilegio si fosse impadronito 
di me. Posso dire solo che, mentre 
non perdevo d'occhio quella forma 
prostrata, sentii divampare un de«de- 
no febbrile, incontrollabile. Anche se 
da allora è passato un periodo di tem¬ 
po abbastanza lungo da permettermi 
di far chiarezza nei pensieri che mi 
spinsero ad incontrarla, non ho anco¬ 
ra deciso se in effetti quei che provm 
per lei fosse il desiderio per un corpo 
che non avrei mai potuto possedere, 
specie considerando la natura delle 
leggi razziali in Sudafnea. No, ho de¬ 
ci^ che si sia trattato di molto di più, 
di una sensazione più intensa, più an¬ 
gosciante, più profonda dei semplice 
desiderio. Le mie emozioni erano 
dettate non solo dal desideno ma an¬ 
che dalla rabbia. 

Si. in realtà era la rabbia a spinger¬ 
mi verso quella ragazza. Una furia in¬ 
controllabile. una rabbia accecante. 
Quel corpo era immobile, come una 
trappola pronta a scattare, come una 


limitò a fissarmi: mi diede l’impres¬ 
sione di una donna che « denudi alla 
presenza di un amante con cui abbia 
una tale confidenza da non aver nulla 
da nascondergli. La sua e^ressione 
mi fece pensare subito ali'oNerta di 
una familiarità per cui nmi ero (»epa- 
rato, una familiarità rispetto a cui ini 
sentivo impotente, incapace di stabi¬ 
lire un rapporto purches^a: l’esame a 
cui mi stava sottoponendo non era 
né artificioso né allettante. In altre 
parole, non s’accordava mimmamen- 
te con la sua presenza. Se, ad esem¬ 
pio, avesse avuto un attimo d’esita¬ 
zione, se avesse sbattuto le palpebre 
o se avesse subito armeggiato col fer¬ 
maglio del reggiseno, avrei capito im¬ 
mediatamente le sue intenzioni. Un 
sorriso, una mossa da spogliarellista, 
una timidezza troppo affrettata, 
avrebbero tradito un interessamento 
calcolato, delle intenzioni fin troppo 
scoperte. Invece mente. D’altro can¬ 
to non s’awenturò neppure a som- 
dermi. 

Penso che avrei fatto meglio a di¬ 
stoglier subito lo sguardo Forse era¬ 
no propno quelle le sue intenzioni; 


tatorì esausti che. malgrado 11 rìschio 
d'affogare, si aggrappino Tuno atl’al- 
tro. convinti che soltanto così riusci¬ 
ranno a salvarsi. Solo a quel punto la 
ragazza si decise a muoversi, sia pure 
impercettibilmente, suirascii^amani 
spostando il braccio destro per copn- 
re il seno nudo mentre con la mano 
libera si allacciava il reggiseno. Du¬ 
rante quel movimento, compiuto con 
noia e indifferenza calcolate, non 
mancai d’intrawedere i suoi seni 
candidi e pieni terminanti con un’au¬ 
reola su cui s’ergeva un capezzolo 
inasprito Solo allora, stomacato, ver¬ 
gognoso e eccitato ad un tempo, di¬ 
stolsi lo sguardo. Purtroppo il mio 
pnmo sguardo era stato troppo insi¬ 
stito perché rni salvassi dalla maledi¬ 
zione. avendo guardato e visto quel 
che i miei occhi non avrebbero mai 
dovuto vedere, venni marchiato a 
fuoco per sempre Come Caino. Or¬ 
mai la maledizione si stava addensan¬ 
do sul mio capo Dopo un minuto, 
quando mi sentii sufficientemente 
calmo, mi nzzai in piedi. Mi trovai 
^bito a traballare. (I sole a picco mi 
aveva provocato le vertigini. A pas¬ 


si rapidi, imponendomi di non voltar¬ 
mi subito» comincisi ad allontwttrmi. 
Quando decisi che mi trovavo a di¬ 
sianza di sicurezza, voltai la lesta in 
tempo per vedere la ragazza che s’e- 
ra messa a sedere e che s’abbraccia¬ 
va con le ginocchia ira ie braccia, 
come avrebbe fatto una bambina a 
cui abbiano sottratto li giocattolo 
preferito. Sentii il suo sguar^ fisso su 
di me. Nei suoi occhi lessi qualcosa 
fll più di un intere^ casuale. 

Se devo giudicare H trattamento 
che mi Viene riservato in carcere pos¬ 
so solo dire di non aver niente da 
eccepire. A voler essere precisi pos¬ 
so smungere che, dal momento del¬ 
la niiacondarmaa morte, la situazio¬ 
ne è migliomla notevolmente. Il di¬ 
rettore del carcere ha disposto che 
alta mia cella venissero apertale al¬ 
cune migliorie, il cibo è aenz'aluo de¬ 
cente e infine mi sono stati conse¬ 
gnati carta e penna; oltre alte possibi- 
Utà di saccheggiare a piacimento la 
biblioteca del carcere. Non vorrei 
sembrar vanitoso, ma devo confessa¬ 
re che, ironicamente, malgrado la vil¬ 
tà del crimine di cui sono stato accu¬ 
sato, sono diventato una specie di 
eroe popolare, qualcosa di simile ad 
una celebritA, in un paese dove le 
celebrità sono iriuttosto rare. Se fossi 
stato un cantautore o una stella del 
cinema, un cardiochlnirgo o un poli¬ 
tico al potere da molti anni, non avrei 
potuto aspettarmi un'adulazione pub¬ 
blica pari alla notorietà di cui godo 
o^t una notorietà legata al fatto che 
proprio uno studente universitario 
nero si è macchiato di un tremendo 
delitto; agli occhi della gente sono un 
nero che, pur di dare un’occhiata per 
guardare dal di dentro il paradiso 
bianco, in quell’empireo da cui tanti 
neri sono eùlusi, non si è fermato di 
fronte a una cancellata, ha abbattuto 
ogni ostacolo che si frapponesse tra 
lui e la posdbilità di andare a letto 
' con una ragazza candida come un 
giglio. 

Il fatto che, in realtà, quella ragazza 
non fosse affatto migliore di qualche 
puttana d'alto bordo che d guada¬ 
gnava la vita spogliandosi per un pub¬ 
blico di uomini d’affari bianchi in 
qualche night club dei lungomare di 
Durban, è stato debitamente passato 
sotto silenzio. Al contrario, colei che 
mi ha indotto in tentazione, che ha 
dato fondo a tutte le arti della sedu¬ 
zione per farmi finire nel laccio che 
mi aveva teso, si è tramutata in una 
santa, una verginella bianca diventata 
la pt^ra vitbma del più tremendo 
dei crimini sessuali. 1 contadini oAi- 
Aoner dairaria bovina stampata su 
quelle loro facce arrossate sono scesi 
^i^XMta dalle ptatteland per guarda¬ 
re bene in faccia quel «ragazzo ca¬ 
fro». co^ temerario, coà audace da 
violentare una brava ragazza bianca 
nel suo villino, un indigeno cosi inva¬ 
sato da pretendere d'introdurre quei 
suo affare nero, di proporzioni asini¬ 
ne, dentro di lei. Ecco il mio nadirl 
Solo a pensarci gli vengono le lacri¬ 
me agli occhi. Cosi fanno la fila per 
guardarmi dietro all’^ta cancellata 
che delimita il carcere durante la mìa 
ora d'aiìa. 

Nei loro occhi ho notato più volte 
un moto d) sorpresa, seguito subito 
da un'aria dubbiosa e infine dalla de¬ 
lusone più aperta. Ma come, sarebbe 
quello il ragazzo nero capace dì far 
miracoli con una donna bianca? Do¬ 
po tutto non era stato il pubblico mi¬ 
nistero a palare durante il dibatti¬ 
mento di ferite e di ematomi con cui 
avrei segnato per sempre il corpo 
della ragazza biwca? Non fu sempre 
lui a panare di abiti strappati e di im¬ 
pronte digitali che avrei lasciato sui 
suo seno? Che dire poi dei morsi sen¬ 
suali, delle labbra lacerate e dei graffi 
sul collo? E delle unghiate profonde 
sul petto e sulle spalle? Per tacere poi 
della lotta titanica ingaggiata dai due, 
inconfutabilmente dimostrata dai 
mobili rovesciati e dai letto addintlu- 
ra crollato sul pavimento. No, quella 
brava gente non nusciva proprio a 
crederci. 

1 mìei scrutatori bianchi hanno tut¬ 
ta l'aria di sospettare che qualche 


beilo spirito gli abbia tirato un tiro 
biibone. La mia statura è troppo bas¬ 
sa e insignifìcante. il mio membro vi- 
file non è eretto in permanenza. I 
mìei pantaloni non denunciano alcun 
rigonfio sospetto» Agli angoli della 
fronte non mi spunta un paio di corna 
puntute e minacciose. In realtà non 
sarebbe facile per nessuno scovare 
da qualche parte un africano più ba¬ 
nalmente normale di me. Coperto 
come sono di un pigiama a scacchi, 
mi ritrovo ad assomigliare ai loro 
giardinieri e ai loro domestici» 

Solo le signore difendono a spada 
tratta l’idea secondo cui io non sarei 
che una reincarnazione di qualche 
forza brutale, diabolica, un diavolo 
con cui basta entrare in contatto per 
venirne marcati per tuttala vita. 
stilecome sono deH'ablto della fetta, 
impeccabilmente troccate, guantate 
e con tanto di cappellino In testa, col 
viso spesso celato da una veletta 
chiamata a proteggerle da una poten¬ 
ziale malattia contagloaa, se ne stan¬ 
no seminascoste dietro alle larghe 
spalle dei loro uomini, aliente, tese, 
pronte a rintuzzare un mio attacco di 
sorpresa. A volte capita che al mpt 
mento d'andaisene.gll uomini sputi¬ 
no in terra e m'indirizzino frasi ingiu¬ 
riose: iBnjtto negro bastardol Voira, 
che t'impiccassero per due volte di 
seguito per il male che hai fattoi». 

Malgrado il linciaggio morale dgl 
bravi cittadini bianchi. 1 miei carcf- 
rieri mi trattano coi guanti. Come hO 
già avuto modo di dire, ormai sono 
diventato un personaggio. Ecco pe^ 
ché perfino il direttore del carcere mi 
tratta con la benevolenza dovuta a) 
mio rango di celebrità. Capisco che 
quest'affermazione possa suonare 
sorprendente ma. a ben vedere, è fa¬ 
cile intuire cosa ci sia dietro. Dopo 
tutto è stato proprio il mìo crimine, 
cosi come la mia presenza in un certo 
carcere, a mettere sotto la luce del 
riflettori il direttore e il suo seguito. In 
città sono arrivati coservatoiTe |tio^ 
naiisti da ogni parte del mondo.ine¬ 
vitabilmente, la gente dei media fini¬ 
sce per occupar» anche del diretto¬ 
re. Ogni dettaglio, anche il più insi¬ 
gnificante, del mio quotidiano, basa¬ 
lo su una sorveglianza continua da 
parte di personale altamente qualifi¬ 
cato, viene dato in pasto con grande 
liberalità ai sempre più numerosi cri- 
minologi specializzati in reati 4ì natu¬ 
ra sessuale. 

Spesso costoro vengono a travgh 
mi nella mia cella e trascorrono con 
me interi pomenggi sottoponendomi 
a un fuoco di fila di domande sulla 
mia infanzia. Mi chiedono notizie sul 
mìei genitori, sui miei insegnanti, sul¬ 
le pratiche sessuali più comuni Ira i 
neri. Ce rie sono altri che ardono dal¬ 
la voglia di misurare - beh, unmettia- 
molo - il mio pene asinino. Di .solito, 
però, mi ritrovo ad avere a che fare 
con persone bene educate, addirittu¬ 
ra timide, soprattutto desiderose (ti 
far assumere alle loro domande uni¬ 
camente il significato di una ricerca 
assolutamente seria sulle condizioni 
mentali di uno strupratore. Malgrado 
ciò, la curiosità che provoco nel mid 
esaminatori ogni qualvolta il discorso 
cada su problemi di carattere sessua¬ 
le, la dice lunga sulle loro vere inten¬ 
zioni, fondamentalmente malsane. 
Alcune delle loro domande risultano 
incredibilmente ingenue. Fhirtroppo 
non riescono a pormene di intelii^n- 
ti. Quando poi arrivano al dunque, si 
ripetono tutti. Cosa lo ha spinto ad 
agire a quel modo? Le è mai capitato 
di sognare ad occhi aperti di andare a 
letto con una donna di razza superio¬ 
re? Guardando indietro, anche se le 
condizioni in cui si è venuto a trovare 
non erano certo ideali, ha avuto la 
Sensazione che a letto quella signori¬ 
na ci sapesse fare come una donna 
nera? La domanda conclusiva è di¬ 
ventata un rìtornetlo: nella deprecata 
ipotesi di un'msuirezione razzile, è 
pensabile che i nqri vi partecipino in 
massa e che violentino ogni donna e 
ogni bambino bianchi su cui possano 
mettere le mani? E così via disconen- 
do. 

Continua 

Domasi la aecoada puntala 
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